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Se i nostri antenati concittadini praesi 
avessero compreso cosa avrebbe voluto 

dire l’accorpamento a Genova, insieme agli sventurati cittadi-
ni degli altri comuni del Levante, Ponente e della Val Polceve-
ra, quel maledetto 5 Gennaio del 1926, per decreto fascista, 
senza nemmeno essere stati consultati, forse non l’avrebbero 
presa con tanta rassegnata docilità. Forse si sarebbero ribel-
lati. La cura è una sola: indipendenza ed auto-determinazio-
ne, in poche parole, ritornare all’antico Comune di Pra’. 
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<<<  evento   
Una Road - Map per Pra' - Palmaro

Alessio Ponte - Web Publisher

Good morning Pra'
<<<  editoriale   

C ome purtroppo tri-
stemente noto, il Ba-
cino Portuale di Pra’ 
è stato realizzato in 

modo invasivo e con totale non-
curanza delle più basilari norme 
ambientali e di integrazione e 
simbiosi con Pra’, l’Ex Comune e 
Delegazione della Città di Genova 
il cui litorale è stato devastato. La 
presenza della ferrovia addossa-
ta alla via Pra’ ha finora impedito 
operazioni di recupero e valoriz-
zazione di grande portata nella 
zona litoranea di Pra’- Palmaro, 
quella più penalizzata dalla co-
struzione del Bacino Portuale di 
Pra’. Le devastazioni ambientali 
degli ultimi decenni hanno pro-
vocato anche uno scollamento 
del Sestiere di Pra’ - Palmaro dal-
la Delegazione di appartenenza, 
Pra’, che lo ha reso diviso, debole 
e poco ascoltato. Ma c’è un altro 
importante fattore che ha deter-
minato le pesanti problematiche 
attuali: la mancanza, per decenni, 
di una visione, di un piano, di un 
programma chiaro e condiviso tra 
cittadini ed istituzioni, da portare 
avanti insieme fino alla sua com-
pleta implementazione. In poche 
parole, di una “Road Map”. “Road 
Map” in inglese significa “mappa 
stradale” ed è anche usata come 
sequenza temporale di azioni pre-
viste attraverso la quale ci si pre-
figge di raggiungere un obiettivo. 
Lo sviluppo di una road map ha 
tre obiettivi principali: 1) Aiuta a 
raggiungere una visione chiara ed 
il relativo consenso su una serie 

di obiettivi e sulle azioni neces-
sarie al loro raggiungimento; 2) 
Consente un meccanismo di sup-
porto per le decisioni operative da 
prendere; 3) Fornisce un quadro 
di riferimento per pianificare e co-
ordinare gli interventi. Il Consiglio 
di Comunità Praese ha così messo 
a punto la Road Map per Pra’ - Pal-
maro, che si articola su tre visioni, 
dalle quali sono ricavate le varie 
azioni e il loro crono-programma:  
1) Unione e sinergia con la Dele-
gazione di appartenenza, Pra’, con 
il Sestiere di Pra’- Palmaro ricon-
nesso con la sua appartenenza 
territoriale alla Delegazione ed 
Ex-Comune di Pra’, la riscoperta 
del proprio ruolo all’interno della 
Comunità Praese e azioni comuni 
in sinergia e sintonia per migliora-
re il Sestiere, con il pieno aiuto e 
supporto di tutta Pra’. 2) Recupero 
e valorizzazione, con l’ estensione 
del POR - Pra’ Marina lungo tutto 
il litorale di Pra’, dal Rio Branega al 
Rio San Giuliano, lo spostamento 
a mare della ferrovia Ge-XX Miglia 
e creazione della passeggiata a 
mare con lama d’acqua e collinet-
te alberate di separazione abita-
to - parco ferroviario Pra’ Mare e 
Porto di Pra’. 3) Porto amico, con 
dispositivi di movimentazione dei 
container del Bacino Portuale di 
Pra’ silenziati e interventi su par-
co ferroviario portuale di Pra’ per 
ridurre le emissioni acustiche, ma 
anche incremento del trasporto 
su rotaia con diminuzione al mini-
mo di quello su gomma. L’inedito, 
per Pra’, approccio coordinato e 
sinergico di tutte le realtà asso-
ciative praesi, unite nel Consiglio 
di Comunità, se mantenuto forte 
e perseverante al motto di “gutta 
cavat lapidem” (una goccia d’ac-
qua può tagliare la pietra) porterà 
sicuramenti benefici per la zona di 
Ponente di Pra’, ed in particolare 
per il Sestiere di Palmaro, troppe 
volte colpevolmente abbandona-
to e lasciato a se stesso da svariati 
comitati e movimenti praesi del 
passato. Bisogna crederci, lavorar-
ci tutti insieme noi praesi, senza 
divisioni e protagonismi. Insieme, 
determinati, perseveranti, si può 
realizzare la Road Map per Pra’ - 
Palmaro.

"G  oooooooood Morning Palmaro”, 
“Goooooooood Morning Pra’”: un saluto 
stentoreo ha risuonato nel rigido mattino 
di sabato 19 gennaio, a Pra’-Palmaro: è il 

saluto del Presidente del Consiglio di Comunità Praese, 
Niclo Calloni.  Il Consiglio di Comunità Praese raccoglie 
intorno allo stesso tavolo le maggiori realtà associative e 
i movimenti culturali praesi, e ha organizzato un evento 
itinerante di sensibilizzazione sui problemi che attana-
gliano ancora la delegazione. I Praesi vedono, sentono, 
parlano: questo il senso della sollecitazione che si è com-
posta di due microeventi. Il primo richiamo alle istituzio-
ni è stato lanciato a Pra’-Palmaro, davanti alla Farmacia 
Palmaro e al Panificio Cioi. Tre “Ghostbusters” muniti 
di tuta bianca, elmetto e cuffie, hanno sfidato il freddo 
pungente per tenere in bella vista i tre cartelli: Vedo, 
Sento e Parlo, letti a gran voce dal Presidente Calloni. 
Intorno a loro, insieme al Comitato Palmaro, una folla di 
Praesi-Palmaresi, a sottolineare la necessità che il sestie-
re smetta di essere la cenerentola del ponente e venga 
fatto oggetto delle doverose opere di miglioramento a ri-
sarcimento della perdita di tutto il suo litorale. Il sestiere, 
che si trova a subire pesantemente le ripercussioni della 
vicinanza con il porto container e che non può nemmeno 
beneficiare della presenza del Canale di calma ne’ della 
Fascia di Rispetto, ha il diritto di diventare l’oggetto di 
nuove attenzioni, che partano, per esempio, dalla pro-
secuzione delle opere di miglioramento viario che al 
momento si sono fermate alla rotonda del basilico. La 
manifestazione si è poi spostata proprio alla rotatoria del 
basilico, in corrispondenza di Via Taggia. Di nuovo il salu-
to e la lettura delle osservazioni e delle richieste della co-
munità hanno richiamato l’attenzione dei passanti. Una 
sintesi degli interventi di alcuni dei rappresentanti delle 
realtà Praesi, che partecipano al Consiglio di Comunità 
Praese e che hanno partecipato all’iniziativa, si può tro-
vare anche sul sito di “Primo Canale”. Il network televi-
sivo, mostrando l’usuale sensibilità nei confronti delle 
istanze dei genovesi, ha realizzato la serie di interviste 
che possono essere trovate ai link seguenti. Da tempo 
Pra’ ha mostrato grande spirito di comunità e il desiderio 
di affrontare i problemi con atteggiamento di disponibi-
lità alla concreta cooperazione progettuale, ma chiede a 
gran voce alle istituzioni la conclusione delle opere poste 
in essere e la realizzazione delle migliorie promesse già 
da troppi anni. Inutile stanziare fondi se poi non si rea-
lizzano le opere.                                            Ernesto Soressi

I "ghost-busters praesi" in azione
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il caso >>>

C ome tristemente noto, 
il 12 Febbraio u.s. il 
Presidente dell’Autorità 
Portuale di Sistema del 

Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio 
Signorini, ha dichiarato al Secolo XIX: 
«Stiamo valutando di spostare il pe-
trolchimico sulla diga foranea di Pra’», 
affermazione poi bissata ma già par-
zialmente modificata nella sostanza il 
15 Febbraio dal Sindaco Marco Bucci a 
Primocanale con un «Abbiamo deciso 
di valutare la possibilità tecnica di tra-
sferire i depositi costieri sull’estremità 
del sesto modulo, (del Bacino Portuale 
di Pra’ N.d.R.) sul lato levante, sulla 
parte estrema, verso il mare». Le di-
chiarazioni, che come ci si poteva fa-
cilmente aspettare hanno subito scate-
nato un putiferio a Pra’ e nel Municipio 
VII Ponente tutto, sono state “sparate” 
senza il supporto di un minimo di pre-
parazione, informazioni precise, dise-
gni, dettagli, valutazioni tecniche, dan-
do l’impressione di essere l’ennesima 
“pazza idea”, nella totale assenza di 
una visione di insieme, razionale e di 
lungo periodo, per mettere ordine nel 
caos progettuale e realizzativo che ha 
caratterizzato l’espansione del porto di 
Genova verso ponente (e della conte-
stuale devastazione di quello che un 
tempo era uno splendido litorale) da 
Cornigliano a Pra’ dal secondo dopo-
guerra ad oggi. Premesso che per la 
gente del luogo non è carino sapere 
dai giornali di decisioni prese sopra 
alle loro teste, la posizione di tutti in 
quel di Pra’ e dintorni è nettamente e 
totalmente contraria almeno per tre 
motivi: 1) Autorità Portuale non ha an-
cora realizzato i quattro fondamentali 
interventi di mitigazione dell’impatto 
ambientale promessi ai Praesi da anni 
e dagli stessi reclamati da decenni e 
cioè le colline alberate di separazione 
Porto – Fascia di Rispetto, l’elettrifica-
zione delle banchine, il banchinamen-
to del lato di Levante del terrapieno 
portuale lungo il fronte attuale e il pro-
lungamento del Canale di Calma e della 
Fascia di Rispetto verso Ponente, lungo 
tutto il litorale Praese. Quindi prima le 
contropartite per i danni già fatti e poi 
solo dopo semmai si potrà parlare di 
nuovi sviluppi portuali. 2) Il Bacino di 
Pra’ ha i fondali pià alti di tutto il Porto 
di Genova, è quindi controproducente 
sprecarli per attività che non ne hanno 

bisogno compromettendo l’accesso e 
la manovrabilità alle sempre più grandi 
navi portacontenitori e creando vincoli 
ad eventuali evoluzioni per adattarsi 
alle mega-navi portacontenitori del fu-
turo. 3) E’ assurdo e inaccettabile spo-
stare un problema da un punto all’altro 
del Ponente, che di disagi e servitù ne 
ha già fin troppi, spendendo soldi pub-
blici a Pra’ con tempi di realizzazione 
lunghi per creare nuovi spazi per so-
cietà private medio – piccole ma ad 
elevato rischio ambientale, quando 
il porto di Genova di spazi ne ha già 
di enormi, dismessi, sotto-utilizzati, 
pronti e a costo zero, dove non c’è 
vicinanza con zone abitate. Tali aree 
sono pressochè invisibili dalla città 
mentre nel Bacino Portuale di Pra’ la 
Carmagnani e la Superba si trovereb-
bero sotto gli occhi di tutta Pra’ e di 
mezza Pegli. In ogni caso, a Pra’ “abbia-
mo già dato” con il sacrificio di 3,5 Km 
di spiaggia, 34 stabilimenti balneari, 
cantieri navali e pescatori per la co-
struzione dell’attuale porto container 
e si può e si deve andare avanti con 
contropartite, recuperi e positività, 
non certo con altre negatività e servi-
tù. In sintesi: la “pazza idea” della ri-
localizzazione a Pra’ prefigura una so-
luzione scriteriata e inaccettabile nel 
merito e nel metodo. Questo si dice a 
gran voce a Pra’, dove i cittadini sono 
pronti, se sara’ necessario, ad ogni 
azione di contrasto ed interdizione. 
Negli ultimi anni i Praesi si sono dimo-
strati pazienti, responsabili, collabo-
rativi e propositivi nella visione “Porto 
di Pra’ isola – Porto Amico” messa a 
punto dalla FondAzione PRimA’vera, 
fatta propria dal Consiglio di Comunità 
Praese e, sotto la gestione del prece-
dente Presidente Luigi Merlo, recepita 
anche dall’Autorità Portuale in occasio-
ne della preparazione dell’ultimo Piano 
Regolatore Portuale. Se quelle ester-
nate negli ultimi giorni sono le “idee 
innovative” dell’attuale Presidente di 
Autorità Portuale Signorini lo stesso 
si assumerà la grave responsabilità di 
rovinare tutto il buon lavoro fatto dal 
suo predecessore e dalla Comunità di 
Pra’, ridando spazio e ossigeno ai co-
mitati “Contro”, in particolare contro 
il porto a Pra’ e contro ogni sua evo-
luzione, a prescindere, che saranno 
più aggressivi ed incattiviti di prima.                   
Velocifero

La pazza idea

C   olpo di scena: il presidente del politburo portuale 
di Gorski, Compagno Generale Signorinski, è stato 
arrestato dal CheGheBè ed internato nel Gulag di 
Superbovic Carmagnanski. Pochi minuti prima l’alto 

funzionario dei Soviet aveva accoltellato alla schiena la gentildonna 
Prainskikova, causandole gravi ferite, fortunatamente non mortali, 
gridando come un ossesso «petrolkeminski a Pranski !». Gli agenti 
del CheGheBè sono stati chiamati dai giornalisti della Pra’vda che 
hanno assistito increduli al fattaccio durante la conferenza stampa 
convocata dallo stesso Signorinski. Pare che il tutto sia stato inne-
scato dall’idea del Signorinski di spostare i depositi di scorie e rifiuti 

chimici di Superbovic Carmagnanski sulla diga foranea del Porto 
di Pranski, creando un’isola di cemento, irritando così l’Ammira-
glio Generale della flotta dei gloriosi sottomarini nucleari oceani-
ci strategici che è notoriamente ormeggiata nel Porto di Pranski, 
Stanislao Bignonev, che ha dichiarato: «I miei prodi marinai lancia-

no gloriosamente i missili a testata chimica sulle teste dei nemici 
della Russia, sono eroi della Patria, non possono essere umiliati 
diventando  un deposito di rumentowska». Il Ministro Toninellka 
ha subito aperto un’inchiesta per valutare i costi-benefici dell’idea 
lanciata dal Signorinski, dichiarando: «Pensare di spendere miliardi 
di Rubli per costruire un’isola per spostare dei depositi che occupa-
no pochi operai, danno guadagni ai padroni e inquinano la vita del 
popolo è un crimine». Il Sindaco di Pranski, Leonida Parodinski ha 
rincarato la dose, infuriato: «Basta spostare tutta la rumentowska a 
Pranski e nel Ponentowski dove vive il Popolo, ora la rumentowska 
di Superbovic Carmagnanski ve la mettete a Levantowski, dove vi-
vono i riccoski, che mai hanno fatto sacrifici per la gloria di Gorski 
e che hanno sempre sfruttato come fossero colonie di schiavi i co-
muni annessi dittatorialmente da Rasputin Junior nel 1926. Ora ba-
sta ! Qui a Pranski siamo pronti alla secessionski». Nel frattempo, 
fino a nuove decisioni il Signorinski si trova rinchiuso nel Gulag di 
Superbovic Carmagnanski, protetto dalla furia della popolazione di 
Pranski che cinge d’assedio il Gulag Petrolkemiken e lo reclama per 
esporlo alla gogna in piazza Sciesavic.                           Ivan Denisoviĉ

Signorinski internato 
a Superbovic Carmagnanski

<<< Pra'vda
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<<< il caso
Signorinski internato 
a Superbovic Carmagnanski

L'oleodotto transalpino

I l problema della delocalizzazione di 
Carmagnani e Superba da Multedo, questio-
ne di per sè sacrosanta per il rispetto del di-
ritto dei cittadini di Multedo di migliorare la 

qualità della loro vita e la loro sicurezza, ha denotato 
negli ultimi tempi aspetti imbarazzanti e surreali, con 
il Presidente di Autorità Portuale di Sistema che è an-
dato a complicare in modo incredibile un problema 
tutto sommato piuttosto semplice. La soluzione non è 
di certo quella di spostare a Pra’ le due aziende ed i 
loro depositi dove «sono stoccati prodotti chimici e pe-
trolchimici che emettono vapori altamente infiamma-
bili e, per tale motivo, classificati “a rischio di incidente 
rilevante” ai sensi del D.Lgs 105/2015 Legge “Seveso”» 
(N.d.R.: testo letteralmente riportato sul sito della 
Attilio Carmagnani). Una soluzione, quella praese, co-
stosa, complicata, irriguardosa degli altrettanto sacro-
santi diritti alla qualità della vita, salute e sicurezza dei 
cittadini di Pra’, ma anche di quelli limitrofi di Pegli, già 
pesantemente condizionati dalla presenza del Bacino 
Portuale di Pra’ con il suo rumoroso ed inquinante 
terminal container, e quindi semplicemente impro-
ponibile. Anche perchè quello che non è stato ancora 
sottolineato è che spostare i depositi a Pra’ comporte-
rebbe automaticamente il far scalare anche le relative 
navi chimichiere a Pra’, (una nave ogni 3 - 4 giorni cir-
ca) anzi, davanti alla parte di Ponente di Pegli, pratica-
mente di fronte agli accosti della nautica da diporto, 
al futuro porticciolo turistico e adiacente alle «colline 
alberate con aree per il picnic» e al «porto canale turi-
stico come a Monte Carlo» a più riprese menzionati e 
promessi pubblicamente dal Sindaco di Genova. Ciò a 
meno di realizzare una tubazione subacquea tra il por-
to di Multedo e quello di Pra’...?! E’ sempre utile, prima 
di tutto, capire ed inquadrare il problema. Ragionarci 

un po’ sù. Carmagnani e Superba sono due aziende 
abbastanza piccole e dal contributo economico ed oc-
cupazionale per la Città e la Regione assai limitati, non 
forniscono alcun valore aggiunto particolare, visto che 
a quanto ci è noto non realizzano particolari lavorazioni 
sui prodotti trattati che, ricevuti attraverso tubi prove-
nienti dal Porto di Multedo,  vengono semplicemente 
stoccati temporaneamente e trasferiti prevalentemen-
te fuori Regione, nel Nord Italia, per la maggioranza 
(pare l’80 %) per rifornire aziende farmaceutiche. 
Quindi, invece di ostinarsi a delocalizzare tali aziende 
(a cui ovviamente bisogna portare il massimo rispetto 
per le loro legittime attività imprenditoriali e per il loro 
contributo economico all’economia nazionale che biso-
gna ovviamente difendere e preservare se non persino 
aumentare) in ristretti fazzoletti di terreno portuale co-
munque in vicinanza di edifici di civile abitazione, per-
chè non si “pensa fuori dalla scatola” e non si valutano 
soluzioni alternative innovative ? Una potrebbe essere 
quella di sostituire i depositi delle due società con una 
stazione di pompaggio e una linea di tubi per trasferi-
re i carichi delle navi chimichiere che scalano al porto 
petrolchimico di Multedo in un’altro sito di stoccaggio 
nell’entroterra in posizione opportuna, che potrebbe 
essere relativamente vicina o anche trovarsi al di là 
dell’appennino, nelle vaste praterie ove abbondano 
spazi pluri-chilometricamente lontani dalle case e dove 
pullulano rotaie e connessioni ferroviarie. Se a Trieste 
la “TAL” da più di cinquant’anni pompa ogni anno oltre 
quarantadue milioni di tonnellate di greggio in Austria 
e  Germania attraverso un tubo lungo 753 chilometri, 
superando l’altitudine di 1572 metri s.l.m., potranno 
gli ingegneri trasferire un po’ più in là i minimali (zero 
virgola tre milioni di tonnellate anno) volumi di pro-
dotti chimici genovesi nel loro circondario? Potrebbe 

non essere una missione impossibile, visto che il porto 
di Rotterdam alimenta le utenze industriali attraverso 
1500 chilometri di linee-tubi per prodotti chimici. Le 
due società potrebbero anche mantenere sedi, dire-
zioni, uffici esattamente dove si trovano, (quindi man-
tenendo fatturato e parte dell’indotto a Genova e in 
Liguria) trasferendo solo i depositi con relativi sistemi di 
spedizione e la parte di personale che li opera nei nuovi 
siti operativi secondari. Qualcuno ha mai pensato e va-
lutato la fattibilità di una soluzione del genere o di altre 
alternative innovative e “smart” che non ripercorrano i 
triti e ritriti schemi dal passato di scaricare sui cittadini 
di Pra’ e del Ponente ogni tipo di onere, rischio, disagio 
? Il Presidente di Autorità Portuale di Sistema dovrebbe 
poi anche spiegare bene, conti alla mano, come mai, se 
proprio vuole localizzare i depositi delle due aziende in 
porto, con la sua idea i contribuenti italiani dovrebbe-
ro spendere ingenti quantità di denaro per creare un 
nuovo accosto petrolchimico al Bacino Portuale di Pra’ 
quando ce n’è già uno a costo zero nel porto di Multedo 
e quando comunque esiste già pronta e disponibile l’a-
rea dismessa dell’ex carbonile della centrale Enel della 
Lanterna. La soluzione “Area Ex Enel” è distante circa 
tanto uguale se non di più dalle prime abitazioni rispet-
to all’opzione Porto di Pra’ ed è gradita dalle società de-
localizzanti in quanto ha moli attigui ed inutilizzati già 
belli pronti e gratis ed è vicina alla ferrovia. Tra le varie 
cose l’area circostante è già intensamente occupata da 
depositi petrolchimici, diversi dei quali classificati “sta-
bilimenti a rischio di incidente rilevante”. Quindi, “cui 
prodest” una scellerata “soluzione Praese - Pegliese” se 
l’area Ex-Enel è anche in buona parte schermata dagli 
sguardi della città, mentre nel Bacino Portuale di Pra’ il 
deposito petrolchimico si troverebbe sotto gli occhi (e i 
nasi) di quasi tutto il Ponente Genovese ?      Velocifero

Petrolchimico a Pra' ? Ragioniamo un po'
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il caso  >>>

S e i nostri antenati concittadi-
ni praesi avessero compreso 
cosa avrebbe voluto dire l’ac-
corpamento a Genova, insieme 

agli sventurati cittadini degli altri comuni del 
Levante, Ponente e della Val Polcevera, quel 
maledetto 5 Gennaio del 1926, per decreto fa-
scista, senza nemmeno essere stati consultati, 
forse non l’avrebbero presa con tanta rassegna-
ta docilità. Forse si sarebbero ribellati. Forse sa-
rebbe stato anche meglio morire che assistere 
silenti al massacro, al saccheggio, allo stupro 
del loro paese. Se avessero compreso che, die-

tro alle roboanti frasi di regime che preconiz-
zavano una Genova “Superba”, “Dominante”, 
c’era invece sempre lo stesso bieco cinismo 
colonizzatore della ricca borghesia genovese 
che da decenni tramava per sfruttare le ampie 
aree dei comuni limitrofi per espandere porto 
ed attività industriali, fregandosene altamen-
te dei legittimi interessi e della qualità della 
vita dei Praesi, Pegliesi, Voltresi, Bolzanetesi, 
Rivarolesi, etc. Al momento dell’antidemocra-
tica annessione (strano poi che con la caduta 
del Regime Fascista i Compagni Comunisti si 
siano ben guardati dal ristabilire la democrazia 
Pre-Fascio ridando l’indipendenza amministra-
tiva a chi l’aveva persa per atto di forza) Pra’ 

aveva un litorale meraviglioso, con una spiag-
gia diritta diritta, lunghissima (3 chilometri e 
mezzo), dove “c’era il sole fino a tarda sera”, 
con stabilimenti balneari, pescatori, cantieri 
navali, un retroterra dalla pregiata tradizione 
agricola, industrie centenarie per la lavora-
zione del ferro, dei cordami, dei tessuti, delle 
pitture, delle bellissime ville nobiliari con ampi 
parchi e giardini, delle chiese e dei monumen-
ti millenari, ed un grazioso centro storico. A 
Pra’, ridente comune ligure, si viveva bene, in 
armonia con la natura, seguendo saggi rituali 
e tradizioni millenarie. Da allora, sotto la “ge-

stione” del Comune di Genova e a seguito degli 
interventi ancora più sconsiderati dell’Autorità 
Portuale, Pra’, diventata periferia, ha sempre e 
solo perso: la spiaggia, buona parte delle ver-
di colline, i bagni, i pescatori, i cantieri navali e 
tutta l’industria, la ristorazione e attività varie 
che vi ruotavano intorno. Ricevendo in cambio 
un porto ostile, inquinante, realizzato in dispre-
gio dell’ambiente e della cittadinanza, e colate 
di cemento sulle colline per Cep, “Lavatrici”, 
Svincolo Autostradale che hanno divorato i 
nobili giardini ed eroso pregiate colture. Nel 
frattempo, cinicamente, la “Matrigna” Genova 
ha tolto a Pra’ anche l’identità ed il minimo 
di rappresentanza istituzionale che neanche 

il Regime Fascista aveva immaginato di elimi-
nare, ridimensionandola da “Delegazione” a 
“Circoscrizione”, e poi disperdendola nel calde-
rone anonimo del Municipio Ponente, che poco 
o nulla di buono è riuscito a fare per cambiare 
il trend. Se oggi Pra’ si sta a fatica risollevando 
con la Fascia di Rispetto, il Canale di Calma, il 
POR - Pra’ Marina, Pra’ To Sport, è merito solo 
ed esclusivamente dei cittadini auto-organizza-
ti che, diversamente da altre zone della città, 
non si sono mai trasferiti in massa altrove ma, 
anzi, sono restati nel loro paese a combattere 
e resistere al degrado, riuscendo ad influire ed 
a far fare qualcosa all’inqualificabile “macchi-
na-moloch” comunal-municipale. Ma dopo le 
recenti “idee” di Comune e Autorità Portuale 
di spostare il Petrolchimico a Pra’, riproponen-
ti stucchevolmente la prassi trita e ritrita di 
scaricare sempre e comunque disagi, servitù, 
inquinamento a Pra’ e nel Ponente, è sacro-
santo porsi l’obiettivo di trovare finalmente un 
rimedio, una medicina, una cura, per risolvere 
il problema alla radice che, gira che ti rigira, 
è sempre quello dell’identità, della rappre-
sentanza istituzionale e della auto-determina-
zione. Perchè realtà molto più piccole come 
ad esempio Arenzano, Cogoleto, Mele, con-
tinuano, giustamente, a mantenere lo status 
di Comune, anche Metropolitano, con i loro 
sindaci, assessori, consigli comunali, aziende e 
servizi comunali e Pra’, ma anche Pegli, Voltri, 
Nervi, ed altri ex-comuni che hanno mantenu-
te intatte la loro schietta identità nonostante 
tutto e sono grandi tre, quattro, persino cin-
que volte tanto ne sono completamenti privi 
e devono subire decisioni prese da altri, che 
si trovano a chilometri di distanza, e che spes-
so non conoscono minimamente la realtà lo-
cale? Perchè i proventi delle attività portuali 
a Pra’ devono finire in qualsiasi altro posto e 
tasca, da Genova, a Roma, a Singapore, sen-
za che ne rimanga neanche una briciola da 
spendere per il territorio e per la gente che, 

per il porto, prima ha visto devastare il pro-
prio litorale, e oggi ne sopporta tutto il disa-
gio, rumore e inquinamento ? Perchè i Praesi 
non possono decidere sul loro territorio, sul 
loro porto e sul loro futuro e devono sempre 
subire le decisioni altrui, del “Capataz” di tur-
no, come schiavi di una colonia ? La cura è una 
sola: indipendenza ed auto-determinazione, in 
poche parole, ritornare all’antico Comune di 
Pra’. Perchè no ? Le cose che non vanno bene 
si debbono cambiare, se necessario tramite 
una R-evoluzione. Una R-Evoluzione Praese. 
Gli amici pegliesi, voltresi, nerviesi sono invita-
ti a meditare sul tema. Alla prossima puntata.                                                        
Velocifero

La cura: Pra' Comune !

Stemma del Comune di Pra'
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<<<  il caso  

N el dicembre del 2017 il 
Consiglio di Comunità 
Praese ha lanciato l’idea 
- progetto “Waterfront 

Praese”, per la valorizzazione del Canale 
di Calma e della Fascia di Rispetto di 
Pra’, in contemporanea con l’ester-
nazione delle idee dell’allora nuovo 
Sindaco di Genova, Marco Bucci, per 
avere a Pra’ «colline alberate con aree 
per il picnic» e un «porto canale turi-
stico come a Monte Carlo». Il detta-
gliato documento progettuale è stato 
presentato allo stesso Sindaco l’11 di-
cembre 2017, in occasione dell’incon-
tro Comune - Consiglio di Comunità 
Praese e recepito entusiasticamente 
con la “messa in pista” dell’Assessore 
Comunale Francesco Maresca, che ha 
le deleghe per il porto e il mare. Tale 
progetto, condiviso e fatto proprio dal 
Comune, tra le varie cose contiene il 
banchinamento del lato di levante del 
terrapieno portuale di Pra’ lungo il suo 
attuale profilo, il prolungamento della 
pista ciclo-pedonale lungo tale lato e 
la realizzazione di un “campo di evo-
luzioni veliche” nello specchio d’acqua 
compreso tra il limitare di levante del 
terrapieno portuale e la diga lato Pegli. 
In occasione dell’incontro, il Sindaco 
ha affermato testualmente: «concordo 
con la visione di restituire alla fruizione 
dei cittadini questa zona tanto è vero 
che il Comune si accinge a chiedere la 
concessione della striscia a sud del ca-
nale di regata nella sua  porzione orien-
tale (a levante dei container) e di tutto 
il lato di levante del porto con l'obietti-
vo di realizzarvi un parco che la gente 
possa frequentare nel tempo libero per 
svago, sport, ristoro, barbecue etc.».  A 
fronte di tale impegno e accordo, solo 
qualche settimana fa lo stesso Sindaco 
Bucci ha lanciato “l’idea” di delocaliz-
zare Carmagnani e Superba con i loro 
depositi di prodotti chimici e petrolchi-
mici classificati «a rischio di incidente 

rilevante» proprio sullo stesso sito, 
anzi, proponendo di estenderlo facen-
do sparire altro mare tramite discarica. 
Quindi, la domanda sorge spontanea: 
la visione del Sindaco per Pra’ è quel-
la di Monte Carlo o di Chernobyl ? A 
chi devono credere, i cittadini, a Bucci 
Doctor Jekyll o alla sua versione Mister 
Hyde ? Pensa seriamente di posizionare 
depositi petrolchimici a poche centina-
ia di metri dalle case di civile abitazion 
di Pra’ e di Pegli, ville storiche, accosti 
per la nautica e Cittadella dello Sport ? 
Non si accorge, con ciò, di contraddirsi 
pesantemente ? Il surreale contrasto 
tra le varie dichiarazioni pubbliche di 
un Sindaco su un identico tema e sito 
spinge così, per dovere di cronaca, a 
verificare cosa questa amministrazio-
ne abbia realizzato, nei fatti, di nuovo 
ed importante sul tema della valoriz-
zazione e miglioramento della qualità 
dell’ambiente e della vita dei cittadini a 
Pra’, e ci si ritrova in un analogo imba-
razzo, in quanto sia il POR Pra’ Marina, 
sia l’area in fase di completamento di 
“Pra’ To Sport”, sia la ristrutturazione 
della vecchia stazione ferroviaria di 
Pra’ sono opere iniziate, programma-
te e finanziate anni or sono dalla pre-
cedente amministrazione, e di tutto 
quanto è stato entusiasticamente pro-
messo, come ad esempio il “Waterfront 
Praese”, non si vede ancora traccia. A 
questo punto, quanto affidabili pos-
sono ritenersi le recenti dichiarazioni 

pubbliche dello stesso Sindaco in meri-
to al “salvataggio e rilancio” di Pra’ Viva 
? Sono forse fondati i “rumors” che par-
lano tra le varie cose di mosse occulte 
per “espropriare” il Centro Remiero ed 
il Campo di Regata allo storico Gruppo 
Sportivo Speranza di Pra’, che ha contri-
buito in modo determinante negli anni 
scorsi alla loro realizzazione e manteni-
mento ? A Pra’ tutti sperano che la que-
stione del “Petrolchimico a Pra’ “ sia 
uno sfortunato incidente di percorso 
del nostro rispettabile Sindaco e che lo 
stesso rettifichi quanto prima le sue di-
chiarazioni ritornando a comunicare e 
ad operare nel “mood” coerente, posi-
tivo e fattivo con cui abbiamo imparato 
a conoscerlo. Soprattutto a fare vedere 
ai praesi, che lo hanno votato in modo 
importante, le prime tangibili opere del 
“Waterfront” e dell’estensione del POR 
a Pra’ - Palmaro. Nella sua responsabi-
lità di rappresentante istituzionale dei 
Cittadini di Pra’, ci si aspetta anche che 
faccia tanta, tanta, ma tanta pressione 
su Autorità Portuale affinchè, dopo anni 
di “parlare parole”, realizzi alla svelta le 
dune alberate di separazione Porto / 
Fascia di Rispetto di Pra’, l’elettrificazio-
ne delle banchine del Bacino Portuale 
di Pra’ e inizi celermente a banchinare 
il lato di levante del terrapieno portua-
le praese lungo il profilo attuale, tra-
sferendolo al Comune per prolungare 
la pista ciclo-pedonale. Parlano i fatti. 
Velocifero

Parlano i fattiLa cura: Pra' Comune !
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M entre a Genova passano gli 
anni e di banchine elettri-
ficate si sono avvertiti solo 
fiumi di parole, buoni pro-

positi, annunci, conferenze stampa, e 
nulla di fatto, mentre a Pra’ i cittadini 
continuano a beccarsi il rumore e i gas di 
scarico dei motori delle navi che conti-
nuano a rimanere in moto giorno e not-
te durante la sosta al Bacino Portuale 
di Pra’, in molti porti del mondo le navi 
portacontenitori non emettono più 
fumi e rumori, alimentate dall’energia 
elettrica ricevuta da terra, spesso e 
volentieri prodotta da fonti rinnovabi-
li. Ciò accade sia per l’attenzione alla 
salute dei cittadini delle autorità com-
petenti, sia per le innovative soluzioni 
sviluppate dall’industria navalmeccani-
ca, che ha realizzato interessanti mo-
duli containerizzati per l’alimentazione 
elettrica da terra. Sono dei semplici 
container, dotati di avvolgicavi, quadri 
elettrici ed eventuali trasformatori, che 
vengono posti in posizioni opportune in 
coperta, nei normali impilaggi di carico, 
solitamente a poppa estrema in prossi-
mità della murata lato banchina, colle-
gati all’impianto elettrico della nave e 
che consentono una semplice e rapida 
connessione con prese di corrente in 
banchina. Con tale soluzione una nave 
portacontenitori può mettersi in condi-
zione di connettersi con la rete di terra 
in modo rapido, semplice e senza in-
terruzioni dell’operatività. Centinaia di 
navi portacontenitori risultano già equi-
paggiate di contenitori modulari per 
l’alimentazione da terra, tra cui alcune 

delle compagnie che scalano al Porto 
di Pra’. L’elettrificazione delle banchine 
del Bacino Portuale di Pra’ (attenzio-
ne, da con confondersi con le recenti 
e lodevoli iniziative di elettrificazione 
dei mezzi operativi a terra del terminal 
PSA di Pra’, che seppur riducendo l’in-
quinamento atmosferico sono minimali 
rispetto ai grandi volumi di gas di scari-
co, senza dimenticare il rumore batten-
te notturno, emessi dalle navi) è l’uni-
co modo disponibile per risolvere allo 
stesso tempo sia il problema dell’in-
quinamento atmosferico, sia quello del 
rumore: non ce ne sono altri. Si spera 
che l’Autorità Portuale, responsabi-
le della costruzione del porto a Pra’ e 

dell’inquinamento che produce, smetta 
di “parlare parole” e realizzi finalmen-
te e con sollecitudine l’elettrificazio-
ne delle banchine di Pra’, sviluppando 
contestualmente in collaborazione con 
la Capitaneria di Porto opportuni rego-
lamenti e incentivi economici che fac-
ciano sì che le navi siano obbligate o 
trovino conveniente spegnere i motori 
e collegarsi alle prese di terra. Ulteriore 
tempo perso in passaggi burocratici, 
discorsi o tentennamenti renderà pa-
lesemente responsabili dette autorità, 
quanto meno dal punto di vista morale, 
del pregiudizio e dei danni alla salute 
subiti dai cittadini di Pra’ e zone limitro-
fe, quali Pegli e Voltri.             Velocifero

A proposito di banchine "elettriche"
focus  >>>

Alimentazione da terra portacontenitori CGM CMA Libra

I badge praesi

D   opo anni e anni, finalmente, 
i Praesi che lavorano in por-
to e sono dotati di tesserini di 
accesso non dovranno più ir-

ritarsi per gli errori toponomastici e di 
denominazione del Porto di Pra’ ripor-
tati anche sui “badge”. In alto a sinistra 
dei tesserini appena emessi dall’Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale spicca infatti il logo “Ports 
of Genoa” dove, accanto a “Vado 
Ligure”, “Savona” e “Genova” spicca il 
nome della nostra Delegazione, “Pra’ “. 
Un altro passo avanti e positivo segnale 
da parte del porto nella riscoperta ed 
affermazione della realtà territoriale e 

toponomastica che vede il bacino por-
tuale situato solo ed esclusivamente 
a Pra’. Tutti coloro che accederanno al 
Bacino Portuale di Pra’ saranno dotati di 
tali badge, con tale logo. Tutti, cittadini, 
istituzioni, autorità, etc. etc. stanno ora 
a guardare il PSA, che opera nel Bacino 
Portuale di Pra’, che risulta incredibil-
mente e surrealisticamente l’ultima ed 
unica realtà a mantenere, nel proprio 
brand locale, il toponimo di una località 
dove…non si trova affatto. Aspettando 
fiduciosi che anche il PSA faccia final-
mente il “beau geste”, citiamo uno dei 
motti della FondAzione: “gutta cavat 
lapidem”: anche una semplice goccia 

d’acqua, se ha costanza e determinazio-
ne, può incidere la pietra: Pra’e i Praesi 
continueranno a combattere questa 
ultima battaglia per il rispetto della 
loro identità, della loro immagine e del 
loro territorio fino al raggiungimento 
dell’affermazione della verità e dell’o-
nor del vero. E’ auspicabile che il PSA 
finalmente, ascolti, comprenda, agisca.          
Velocifero
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A proposito di banchine "elettriche"
<<<    focus

A limentazio-
ne da terra 
M/n Stena 
Hollandica 

nel Porto di Rotterdam, 2012: 
e l’Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ligure Occidentale, per il 
Bacino Portuale di Pra’ cosa fa ? 
Niente. 

L  a presenza invasiva del porto container e di 
tutte le attività ad esso collegate a così poca 
distanza dall’abitato di Pra’, come è fin trop-
po noto, causa una problematica convivenza 

tra questa importante attività economica ed i residenti 
praesi. Una situazione difficile che trova nel sestiere di 
Palmaro l’area di maggiore sofferenza. I rumori diurni e 
soprattutto notturni dei motori di bordo delle grandi navi 
porta-contenitori, della movimentazione dei container e 
dei treni sia all’interno del porto che nel District-Park, i 
fumi e l’inquinamento generato dalle navi, il massiccio e 
continuo passaggio ogni giorno di migliaia di camion tor-
mentano la vita di migliaia di cittadini e generano anche 
notevoli preoccupazioni per la nostra salute. Il recente 
impiego delle nuove gru elettriche di piazzale al posto 
delle vecchie gru con motore diesel contribuisce un poco 
a ridurre l’emissione in atmosfera di gas nocivi, ma il gros-
so di queste sostanze continua ad essere prodotto dalle 
navi che stazionano nel nostro porto. A destare allarme 
in particolare a Pra’ come nel resto della città è l’ossido di 
azoto (NOx), uno dei prodotti della combustione dei mo-
tori delle navi. Una stima del 2011 stabiliva che a Genova 
l’attività portuale generava circa il 40 % delle emissioni 
inquinanti annue, circa 3mila tonnellate contro le 877 
prodotte dagli autobus e le 427 dovute al riscaldamen-
to domestico. E citando documenti ufficiali, il consigliere 
municipale Filippo Bruzzone ha segnalato che nel 2015 
la principale fonte di ossidi di azoto e relative miscele, 
pari in questo caso al 62%, del totale è determinata dal-
le navi in stazionamento. In ben 6 delle 10 centraline di 
monitoraggio poste in diverse parti di Genova nel corso 
del 2015 sono stati superati costantemente i limiti am-
messi di ossido di azoto ed anche nel 2016 e nel 2017, 
secondo quanto riportato da un’analisi pubblicata dalla 
Regione Liguria a titolo ‘Valutazione annuale della quali-
tà dell’aria” si è assistito ad un superamento dei limiti di 
ozono e NOx presenti in atmosfera sul territorio genove-
se. Anche per questo è in corso attualmente la procedura 
europea d’infrazione nei confronti dell’Italia e in caso di 

condanna la Regione Liguria rischia di essere chiama-
ta a contribuire, per il superamento dei limiti di Nox ed 
Ozono. Secondo un’altra stima ogni anno solo le navi pre-
senti nel porto di Pra’ emetterebbero in atmosfera tra le 
1.100 e le 1.300 tonnellate di ossido di azoto. Ma l’inqui-
namento non comporta solo i rischi di pesanti sanzioni 
economiche da parte dell’Unione Europea ma soprattut-
to potenziali rischi di malattie e di morte. Il dottor Valerio 
Gennaro, epidemiologo genovese e fondatore di “Medici 
per l’ambiente” ha fatto sapere che i quartieri di Genova 
con tassi più alti di mortalità rispetto al valore storico at-
teso ed al netto delle varie fasce di età sono Cornigliano, 
Pra’ e la Val Polcevera. A Pra’ per di più si è osservato 
un aumento dei tassi di mortalità negli ultimi anni.    Gli 
strumenti per ridurre inquinamento ed impatto ambien-
tale del porto container sono altresì ben noti: l’elettrifica-
zione delle banchine, abbinata ad una serie di provvedi-
menti e normative che obblighino o invoglino gli armatori 
ad avvalersi delle banchine elettriche, l’innalzamento di 
dune alberate di separazione tra porto ed abitato e Fascia 
di Rispetto; per questo ci sono progetti approvati e dise-
gnati da tempo ma colpevolmente rimandati di anno in 
anno da parte dell’Autorità di Sistema portuale.Il 2019 ed 
il 2020 sembrerebbero finalmente gli anni in cui realizza-
re tali opere assolutamente necessarie a ridurre oggi in-
quinamento atmosferico e rumore, in attesa, si spera nel 
medio e lungo periodo, di allontanare e staccare definiti-
vamente e decisamente il porto dal centro abitato di Pra’ 
secondo il concetto di Porto isola con il prolungamento 
del Canale di calma e della Fascia di Rispetto fino al con-
fine con Voltri. Mentre attendiamo ancora tutte queste 
opere, grazie alle pressioni sia del Municipio VII Ponente 
(con mozioni approvate congiuntamente da maggioranza 
ed opposizione) che dell’associazionismo locale si sono 
intanto avviate un paio di iniziative atte ad ottenere un 
quadro il più possibile preciso dei livelli di inquinamento 
dell’aria e dello stato di salute complessivo degli abitanti 
di Pra’ Palmaro, il sestiere di Pra’ più direttamente a con-
tatto con la piattaforma e le attività portuali. Per quanto 

riguarda il monitoraggio della qualità dell’aria sempre il 
consigliere Filippo Bruzzone nel testo della mozione da 
lui presentata (insieme a Giovanni Battista Sacco e Ugo 
Truffelli) e poi approvata dal Consiglio Municipale alla 
fine di ottobre 2018, aveva fatto notare che fino ad allo-
ra, sul territorio compreso tra Pegli Lido e Pra’, insisteva 
un’unica centralina destinata a monitorare però solo l’o-
zono. Il Consiglio Municipale ha quindi chiesto di avviare 
un sistema di monitoraggio ben più ampio individuando 
i punti di maggior impatto di immissioni presso il Porto 
di Pra’ e nel centro abitato, tra navi in stazionamento e 
movimentazione a terra e tenendo sotto osservazione i 
livelli dell’ossido di azoto e delle altre sostanze inquinanti 
nell’aria. Si è chiesto poi che i dati trasmessi in continuo 
dal sistema di monitoraggio possano essere visionati in 
tempo reale dai cittadini tramite uno schermo installa-
to presso la sede del Municipio VII Ponente. E’ stata così 
installata una prima centralina, per ora una postazione 
mobile, da cui iniziano ad arrivare i primi dati elaborati da 
ARPAL per il monitoraggio della qualità dell’aria. La spe-
ranza è che a questa se ne affianchino altre così da riuscire 
a tracciare un quadro il più possibile chiaro, esaustivo ed 
esteso alle varie zone del nostro territorio tenendo conto 
anche del fatto che, con l’azione del vento, gas e sostanze 
presenti nell’aria si diffondono velocemente anche nelle 
zone non propriamente più vicine alle fonti inquinanti. Le 
richieste del Municipio rivolte al Comune ed alla Regione 
per un serio monitoraggio delle emissioni in atmosfera 
sono state ribadite nei giorni scorsi anche in una nuova 
mozione, anch’essa approvata all’unanimità dal Consiglio 
in data 11 gennaio 2019, che riprende e rilancia con for-
za quanto già si era proposto nella mozione precedente.                                                                                       
Luciano Bozzo

Porto di Pra' e salute dei cittadini

Fumata nera al Porto di Pra'
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"B .R.U.C.O. (Bi-level Rail 
Underpass for Container 
Operations) è un proget-
to presentato diversi anni 

or sono dall’armatore Bruno Musso 
che si pone l’obiettivo di aumentare 
la potenzialità del Bacino Portuale di 
Pra’ concentrandone la finalità al solo 
ormeggio delle navi, sbarco, imbarco, 
spedizione e ricevimento dei container 
eliminando l’accumulo di container nei 
piazzali e trasferendo le aree di stoc-
caggio e permanenza in modalità porto 
secco, al di là dell’Appennino, nel Basso 
Piemonte, (Novi ligure / Basaluzzo) 
tramite tunnel sotterraneo dedicato e 
treni-navetta ad alta velocità. La diga 
foranea di Pra’ sarebbe allargata verso 
mare per creare spazi aggiuntivi per 
l’ormeggio delle navi portacontenitori. 
ll primo progetto B.R.U.C.O. prevede 
il prolungamento ed allargamento del 
Canale di Calma di Pra’ fino all’estremo 
ponente della Delegazione Praese (Rio 
San Giuliano). Il piazzale portuale sa-
rebbe adibito a sole movimentazioni, 
ricezioni e spedizioni, e sparirebbero le 
pile di container che deturpano il pa-
esaggio praese e ne condizionano an-
che negativamente il clima. Tra porto e 
Canale Navigabile / Fascia di Rispetto 
di Pra’ verrebbero create ampie ed alte 
colline alberate di separazione visiva ed 
assorbimento acustico naturale. Il pro-
getto originale del B.R.U.C.O. è stato re-
cepito con interesse e gradimento dalla 
FondAzione PRimA’vera, con la riserva 
di modificare, allargandolo e portan-
dolo più vicino all’abitato del sestiere 
di Pra’ – Palmaro, il prolungamento del 
Canale di Calma. Recentemente, però, 
i promotori del progetto B.R.U.C.O. 
hanno presentato una variante, che 
potremmo chiamare B.R.U.C.O. 2.0, 
che a fronte di una impostazione con-
cettuale simile al progetto originario, 
prevede, anche se in versioni diverse, 
l’occupazione dello specchio d’acqua di 
levante con realizzazione di accosti per 
navi Ro-Ro. La variante è notevolmen-
te peggiorativa rispetto all’ipotesi ini-
ziale in quanto invade specchi d’acqua 
liberi e ripropone l’idea di navi Ro-Ro 
a Pra’, entrambe ipotesi già più volte 
rigettate dai cittadini. Inoltre nella pre-
sentazione e nei documenti tecnici resi 
disponibili figurano solo considerazioni 
tecnico-operative relative all’aumento 

dei volumi di attività del porto senza 
nessun accenno o enfasi sulle contro-
partite per i cittadini e/o per il miglio-
ramento della salute e del paesaggio. 
In alcuni elaborati del B.R.U.C.O. 2.0 
non è previsto neanche l’allungamento 
del Canale Navigabile e della Fascia di 
Rispetto di Pra’. Non risulta nemmeno 
chiaro se sia ancora prevista la rimo-
zione delle pile di container a bordo 
banchina e sui piazzali. La FondAzione 
PRimA’vera, pur confermando il cauto 
e condizionato approccio positivo alla 
prima impostazione progettuale ed 
al concetto di trasferire interamente i 
trasporti dalla gomma alla rotaia, re-
cepisce in modo negativo e si dichiara 
fortemente contraria alla rivisitazione 
del progetto in chiave 2.0. I lavori di 
costruzione del porto di Pra’ sono ini-
ziati 50 anni fa, e sono ancora in cor-
so…i cittadini di Pra’ non ne possono 

più…ben vengano piani regolatori por-
tuali e bruchi, a condizione che siano 
incentrati sulle opere di recupero, ri-
valorizzazione e contropartita per il 
territorio e i cittadini. Quindi, prima 
le collinette alberate, l’elettrificazio-
ne delle banchine, il completamento 
del banchinamento lato Levante sul 
fronte attuale, la passeggiata ed il mi-
ni-canale di “Ridiamo il mare a Pra’ – 
Palmaro” con relative collinette verdi, 
il prolungamento del Canale di Calma 
e della Fascia di Rispetto a Ponente, 
lungo tutto il litorale di Pra’. Poi l’am-
modernamento delle aree operative e 
delle attività portuali secondo il Piano 
Regolatore Portuale per il Porto di Pra’ 
e/o B.R.U.C.O. nella sua versione origi-
nale e non 2.0, adattati alla proposta 
Pra’ Porto Isola - Porto Amico. Quindi, 
da ora in avanti, cari Praesi…occhio al 
bruco !                                      Velocifero

Occhio al Bruco !

Il progetto originale del B.R.U.C.O. a Pra'

Elaborato progettuale per il "B.R.U.C.O. 2.0"

focus  >>>
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<<<    focus
La Conferenza

I  l 4 marzo u.s. si è tenuto a 
villa Cambiaso, sede della 
Presidenza di Ingegneria, un 
convegno tecnico sponsoriz-

zato dal Gruppo Grendi con il pa-
trocinio del Comune di Genova, 
Assessorato allo Sviluppo 
Economico, Università di Genova 
- Scuola Politecnica, Ordine degli 
Ingegneri, Camera di Commercio 
italiana per la Svizzera, per ap-
profondire possibilità, attualità e 
vincoli dell’innovativo progetto 
di sviluppo portuale, denominato 
Bruco. La soluzione del Bruco pre-
vede di collegare funzionalmente 
gli alti fondali del Bacino Portuale 
di Pra’ con gli spazi illimitati della 
pianura Padana, con l’obiettivo 
di aumentare il traffico di conte-
nitori fino a 8000 TEU/anno. Al 
convegno ha partecipato, nella 
veste di conoscitore del territo-
rio, il Presidente Onorario della 
FondAzione PRimA’vera, Ingegner 
Guido Barbazza. Positivo rilevare 
come per la prima volta vengo-
no ascoltate le necessità della 
gente e del territorio interessati 
dalle operazioni portuali prima di 
iniziare qualunque valutazione. 
Guido Barbazza ha chiarito bene 
i concetti cari ai Praesi: «nessuna 
espansione del terrapieno por-
tuale nè riduzione degli specchi 
acquei attuali e realizzazione pre-
liminare delle opere di riduzione 
dell’impianto ambientale del por-
to esistente prima di qualsivoglia 
discussione sul Bacino Portuale 
di Pra’, anche se di impatto mi-
nimale». Interessante rilevare 
la disponibilità ad inserire tra le 
opere finanziate dal progetto l’al-
lungamento del Canale di Calma 
e della Fascia di Rispetto di Pra’ 
ma anche l’idea della prosecu-
zione della pista ciclo - pedonale 
sulla  diga foranea tramite ponte 
sospeso. Ingegnosa la soluzione 
del tunnel sotterraneo attraver-
so il quale verrebbero trasferiti 
i container a Novi Ligure senza 
alcun ricorso all’inquinante e 
rumoroso trasporto su gomma. 
Apprezzabile l’intenzione di con-
dividere le prossime valutazio-
ni con il Consiglo di Comunità 
Praese.                             Velocifero

Il "Bruco alla Praese"
N elle ultime setti-

mane si è percepi-
to un nuovo impul-
so di promozione 

del progetto del “B.R.U.C.O.”, 
rivisitato in versione 2.0 con 
un pochino di maggiore at-
tenzione alle controparti-
te per Pra’, che come noto 
prevede il collegamento del 
Bacino Portuale di Pra’ con 
gli ampi spazi pianeggianti 
di Novi Ligure, al di là dei no-
stri monti, tramite un tunnel 
sotterraneo per treni vettori 
automatizzati. Attraverso il 
collegamento con i previ-
sti 3 nuovi accosti sulla diga 
foranea di Pra’ i promotori 
ipotizzano una capacità di 
8 Milioni di TEU, che si an-
drebbe a sommare ai circa 
2 Milioni attualmente mo-
vimentati dal terminal PSA 
Pra’, che opera in modo con-
venzionale smistando i con-
tainer sui piazzali antistanti 
le banchine. Il B.R.U.C.O. ha 
la caratterisitica positiva di 
movimentare i container su 
rotaia, minimizzando l’inqui-
nante e rumoroso trasporto 
su gomma, e quindi di non 
avere bisogno delle pile di 
container sui piazzali portua-
li, tecnicamente richiedendo 
nel porto solo la banchina o 
pontile di attracco e le gru 
di carico e scarico. Il proget-
to del Bruco però presenta 
tre aspetti critici. Prima di 
tutto c’è il concetto di anda-
re ad aggiungere uno scalo 
“Bruchizzato” sulla diga fo-
ranea di Pra’ realizzando un 
ponte di collegamento con il 
terrapieno portuale che an-
drebbe ad invadere lo spec-
chio d’acqua libero dove i 
Praesi vogliono il “Campo 
di evoluzione velica” realiz-
zando così un’altra bruttura 
dal pesante impatto visivo 
e paesaggistico, che si an-
drebbe ad aggiungere alla 
“foresta di piloni” della fer-
rovia merci sopraelevata mai 
usata da decenni. Secondo, 
l’utilizzo della diga foranea 

con ponte annesso impedi-
rebbe in futuro l’apertura 
della stessa diga a Levante 
per consentire l’entrata e 
l’uscita delle navi “in linea” 
qualora dovessero essere 
messe in servizio navi porta-
contenitori di lunghezza su-
periori alle attuali, soluzione 
prevista nel “Waterfront” di 
Renzo Piano con una solu-
zione ad impatto zero per la 
vicina Delegazione di Pegli 
in quanto il relativo molo 
di protezione potrebbe es-
sere realizzato all’interno e 
non all’esterno del Bacino 
Portuale di Pra’. Terzo, le 
navi del “Bruco” si andreb-
bero ad aggiungere a quelle 
che attualmente scalano al 
PSA di Pra’, che rimarrebbe 
in esercizio con le sue mon-
tagne di container e con 
tanto trasporto su gomma, 
per continuare a movimen-
tare “solo” 2 Milioni di TEU. 
Viene così logico e raziona-
le proporre una versione 
“Praesizzata” del bruco che 
preveda la realizzazione del 
tunnel sotterraneo con fer-
rovia automatica al servizio 
dell’attuale terminal PSA, au-
mentandone la capacità da 2 
a 8 Milioni, con un molto mi-
gliore rapporto costi/bene-
fici, il che rappresenterebbe 
già un successo stratosferico 
per l’economia portuale di 
Genova, senza altre opere in-
vasive nè sulla diga foranea, 
nè sugli specchi d’acqua. Con 
tale soluzione potrebbero 
sparire le orribili pile di con-
tainer di fronte all’abitato ed 
espandersi di molto verso il 

mare le colline alberate, re-
alizzando veramente il sogno 
del Sindaco Bucci di avere 
nel sito un parco urbano at-
trezzato con zone fitness ed 
aree per il pick-nick, cosa che 
non si può certo dire con le 
“stitiche” collinette attual-
mente previste. Nella por-
zione di Ponente del Porto di 
Pra’ si potrebbero realizzare 
con facilità anche i due acco-
sti per navi “Feeder” (piccole 
portacontenitori per riforni-
re gli altri porti previste dal 
progetto Bruco) a ridosso 
del pennello esistente, con 
interventi minimali e che 
peraltro impatterebbero in 
un’area già portuale. Il tut-
to, ovviamente, da iniziarsi 
solo dopo aver realizzato le 
cinque opere di compen-
sazione e minimizzazione 
dell’impatto ambientale del 
porto a Pra’ che i cittadini 
esigono con fermezza: 1) 
Colline alberate di separazio-
ne porto / pista ciclo-pedo-
nale 2) Elettrificazione delle 
banchine 3) Banchinamento 
del lato di Levante del Sesto 
Modulo sul profilo attuale e 
prolungamento verso mare 
della pista ciclo-pedonale, 
schermata da colline albe-
rate 4) Prolungamento del 
Canale di Calma e della Fascia 
di Rispetto lungo tutto il lito-
rale praese, fino al Rio San 
Giuliano 5) Piantumazione di 
duecento alberi sempreverdi 
di alto fusto lungo la via Pra’, 
dal Castelluccio di Pra’ al Rio 
San Giuliano. "Bruco alla 
Praese”, una grande oppor-
tunità per Pra’.         Velocifero

il Porto di Pra' con "Bruco alla Praese"
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intervista  >>>

A l momento della consegna, 
erano apparsi felici e sorriden-
ti, ma non abbiamo ascoltato 
parole, dai ragazzi, solo mol-

ti “grazie”…tanta l’emozione, la sorpresa, 
pienamente comprensibili. Lasciata sedi-
mentare la concitazione, il mese successi-
vo sono partite le interviste ai “magnifici 
tre”, (per la verità, inclusi in una schiera di 
finalisti tutti molto bravi e motivati nello 
studio). Anagraficamente parlando, inizia-
mo con Chiara Zappalorti, Scuola Primaria 
“Montanella”, dolce, ma risoluta fin da pic-
cola, come la raccontano i genitori, che la 
descrivono molto precisa ed autonoma nel-
le decisioni relative allo studio, lo sport, la 
musica. Si definisce “coccolona”, soprattutto 
con la mamma, ed ama i pelouche, gli og-
getti teneri, che esprimono bene il suo ca-
rattere…affettuoso con i suoi cari, più timido 
verso l’esterno, mentre si riconosce tenace 
nello studio, e concentrata a dare sempre il 
meglio. A volte studia in gruppo, o si colle-
ga in videochiamata con i compagni. Forte 
attitudine per la musica, l’arte e le scienze, 
infatti: <<Da quest’anno pratico la pallavolo 
alla Sant’Antonio di Pegli, sport molto bello 
perché di squadra, l’anno scorso ho fatto il 
corso d’inglese della British School con la 
maestra Valentina e questo è il mio terzo 
anno che studio flauto traverso con la banda 
Colombi e la maestra Paola>>. Cosa hai pro-
vato quando hai sentito il tuo nome? <<Beh, 
sai, sono andata in una specie di panico, mi 
sono agitata. Sapevo che lì c’era anche un’al-
tra Chiara ed ho pensato che chiamassero lei 
fino a che non si sono girati tutti verso di me. 
Mi è venuto come un blocco dentro e non 
riuscivo più a muovere un muscolo perché 
ormai avevo capito che ero io. Mi sono alza-
ta per andare a ritirare il premio e mi sentivo 
tutti gli sguardi addosso, avrei voluto diven-
tare trasparente; quel brevissimo tragitto mi 
sembrava infinito. Quando sono arrivata lì mi 
sembrava di non respirare più>>. Parliamo 
dei 5 anni appena trascorsi a scuola:  <<Il 
mio rapporto con le maestre è sempre stato 
molto confidenziale e affettivo: erano un po’ 
come le mie seconde mamme e mi hanno 
insegnato molto. Mi dispiace non averle più 
come insegnanti però so che loro mi hanno 
lasciato bellissimi ricordi e che me li terrò 
per tutta la vita. Anche tutti i miei compa-
gni>>. Cosa ne pensi di Pra’ e del Magazine 
SuPra’tutto?  <<Mi sarebbe piaciuto molto 
vederla con il mare al posto del porto però 
ci sono lo stesso molto affezionata perché 
è la città dove sono nata; c’è la mia scuola 
dove ho fatto tantissime amicizie e poi si sta 

cercando di rivalutarla in bellezza ed è già 
invidiata da altre città. Il magazine è molto 
bello perché ci racconta tutte le cose che 
accadono nel nostro territorio, cosa molto 
utile a tutti i praini per tenersi aggiornati>>.  
Infine, nei suoi prossimi desideri, per investi-
re i soldi della Borsa, potrebbe esserci tanto 
un viaggio all’estero per perfezionare l’ingle-
se, quanto l’acquisto di un nuovo strumento 
musicale: in queste scelte, perfettamente 
in linea col suo carattere, Chiara conferma i 
suoi interessi e la determinazione di una ra-
gazzina tenace e risoluta a migliorarsi sem-
pre, esplorando nuove conoscenze e perfe-
zionando quelle acquisite. Veniamo adesso a 
Thomas Harris, Scuola Media Villa Ratto. Di 
sè dice <<Sono abbastanza timido, piuttosto 
selettivo nelle mie amicizie, i miei genitori 
dicono che da piccolo ero gentile, vivace ma 
non combinavo grossi guai, ero molto curio-
so e mi piaceva ricordarmi le cose, e più o 
meno sono rimasto così…quando ho senti-
to pronunciare il mio nome come vincitore 
della borsa di studio, mi sono sentito posi-
tivamente sorpreso e un po’ imbarazzato di 
essere al centro dell’attenzione, con tutta la 
gente che c’era Normalmente, Thomas stu-
dia da solo, anche se a volte aiuta i compagni 
in difficoltà, materie predilette matematica, 
musica ed educazione fisica. Il padre è in-
glese, pertanto il ragazzo è bilingue, ed alle 
superiori,ha deciso che studierà anche il lati-
no. Esprime l’amore per lo sport, attraverso 
il gioco del tennis agonistico all’Ambrosiano 
di Voltri, e l’inclinazione verso la musica con 
lo studio del pianoforte, già da due anni, del 
resto, dice: <A casa mia la musica non manca 
mai, papà suona il piano e la chitarra e ci pia-
ce trovare insieme nuovi artisti da ascolta-
re>>.  Thomas non ha trovato difficoltà nelle 
Medie, avendo sempre un buon rapporto 
con i suoi professori, ma è consapevole che 
al Liceo l’impegno sarà maggiore, tuttavia 
ne è contento ed interessato. Allargando 
l’intervista al territorio in cui vive, aspetto 
importante per un ragazzo che spesso si tro-
va a soggiornare in Inghilterra,   chiediamo: 
Cosa pensi di Pra’ , ti piace vivere qui? <<Pra' 
è uno dei quartieri più belli di Genova, c’è 
sempre qualche evento o attività che i com-
mercianti e le associazioni organizzano e che 
rendono questo quartiere vivo. Negli ultimi 
anni ci sono stati molti cambiamenti che 
hanno reso Prà più vivibile, abbiamo un bel 
parco, la piscina, che d’estate offre un am-
biente gioioso e divertente, il campo da cal-
cio, quello da tennis e a breve ci sarà anche 
la pista da skateboard e la pista di atletica. 
Sono consapevole che non è tutto perfetto, 

il porto è si una ricchezza, ma porta anche 
molti svantaggi per esempio l’inquinamento 
acustico e dell’aria. Speriamo che questo sia 
migliorato presto attraverso la elettrifica-
zione delle banchine. So che la FondAzione 
PRimA'vera è molto attiva nel promuovere 
nuove idee per migliorare il nostro quartie-
re. Mi piace anche molto il Web Magazine è 
interessante e anche se non sono un bravo 
scrittore, mi piacerebbe comunque provare 
a scrivere qualche articolo>>. L’entusiasmo di 
questo ragazzo è molto positivo, si dimostra 
aggiornato anche su questa tematica, e la 
sua disponibilità a scrivere su SuPra’ tutto ci 
fa tantissimo piacere, la utilizzeremo volen-
tieri! Per concludere, proviamo a conoscere 
i suoi progetti relativamente all’utilizzo del 
premio in denaro, che si è aggiudicato con 
i suoi eccellenti risultati. <<La borsa di stu-
dio è in banca. Non ho ancora idea di come 
spenderò il soldi che mi sono stati donati. 
Per il futuro non ho ancora le idee chiare, ho 
solo 13 anni, per il momento mi concentrerò 
al liceo, nel tennis e nella musica. Passerò del 
tempo con gli amici, la famiglia e il mio cane, 
godendomi ogni giorno, anche quando pio-
ve. Spero che questo inverno nevichi! Grazie 
ancora alla Fondazione e ai suoi sponsor>>.                                                                  
Elisa Provinciali

Chiara, Thomas e Giorgia
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<<<  intervista

C oncludiamo questa 
intervista “multi-
pla”, con la testi-
monianza della 

vincitrice senior, Giorgia Pelicci, miglior 
allieva (di Pra’) uscente dalla maturi-
tà scientifica al Liceo “L.Lanfranconi”. 
Secondo la famiglia, sin da piccola 
Giorgia, è sempre stata molto responsa-
bile, sensibile e leale. Allo stesso tempo 
è molto testarda e cocciuta, così decisa 
e ferma nelle sue idee che difficilmente 
si lascia condizionare. Anch’essa confer-
ma di esserlo: <<Non sopporto gli ipocri-
ti e gli incoerenti. Tra le mie passioni la 
più grande è sicuramente il Genoa: amo 
andare allo stadio e seguire il calcio in 
generale. Oltre a quello, però, mi piace 
seguire anche altri sport, ad esempio la 
pallavolo, mi piace sciare e, soprattutto, 
adoro ballare, principalmente danza mo-
derna, hip hop e latino, mentre non mi 
piace molto la danza classica. Un’altra 
mia grande passione è l’arte, soprattut-
to l’architettura, e mi piace viaggiare 
(all’estero si, ma prima in Italia) e visitare 
città o paesini per ammirarne le chiese, 
i palazzi… Infine mi interessa l’ambiente 
e tutto ciò che riguarda inquinamento e 
degrado ambientale o dei beni. Le mie 
materie preferite? Matematica, chimica 
e storia dell’arte, il mio metodo è studia-
re da sola preferibilmente. Quando han-
no detto il mio nome sono stata molto 
felice, anche se onestamente ero un po’ 
imbarazzata perché non mi piace molto 
essere al centro dell’attenzione>>.  Tra 
i suoi interessi e progetti futuri c’è ma-
gari riprendere danza, e perfezionare lo 
studio dello spagnolo, fatto alle Medie, 
mentre l’inglese è stato approfondito al 
Liceo, con certificazione “First”. La facol-
tà universitaria che Giorgia frequenterà 
è Matematica, senza alcuna esitazione, 
e siamo certi che i brillanti risultati con-
tinueranno. Investirà così il denaro della 
Borsa, negli studi, con altrettanta deter-
minazione. Come hai vissuto questi anni 
del liceo, i tuoi rapporti con i professori 
ed i compagni ? <<Gli anni trascorsi al 
Liceo sono stati intensi ma nel complesso 
molto molto belli. Ci sono stati momenti 
più “tranquilli” e altri un po’ più difficili… 
Nonostante la quinta, in particolare gli 
ultimi mesi, con l’avvicinarsi dell’esame, 
sia stata quella più impegnativa a livello 

di studio, l’anno che ho trovato più “com-
plicato” è stato il terzo, non saprei dire 
di preciso perché, forse per il cambio 
di alcuni professori e l’aggiunta di certe 
materie. Sono riuscita ad instaurare una 
bella amicizia con la maggior parte dei 
miei compagni, tanto che siamo rimasti 
in contatto, con molti continuiamo a ve-
derci e sono felice di proseguire gli studi 
con alcuni. Penso di poter dire di aver 
sempre avuto un buon rapporto con i 
professori, ovviamente con alcuni più 
che con altri, ma in generale mi sono tro-
vata bene e ho apprezzato, soprattutto in 
quinta, l’impegno, di alcuni in particola-
re, ad aiutarci nella preparazione dell’e-
same>>. Cosa pensi del tuo ambiente di 
vita, Pra’ ? <<Ho sempre vissuto a Pra’ e 
forse è anche per questo che non me ne 
andrei, almeno per ora. Sicuramente ha 
dei difetti, ad esempio manca un locale 
di incontro per i ragazzi e qualcosa per 
far sì che la sera d’estate ci sia un po’ più 
di vita, però è un posto molto bello in 
cui vivere: c’è un bel polo sportivo, non 
è caotica e a me piace molto guardare 
le barche e i gozzi nel canale e poi, pur 
essendo parte di una grande città ed es-
sendo quindi moderna, ricorda un po’ un 
paese, dove si conoscono un po’ tutti, si 
fanno feste, ci sono molto iniziative (tipo 
la Color Run). E poi c’è la Flora… Inoltre 
penso che negli ultimi anni si sia mani-
festato un grande senso di appartenen-
za che ha portato, grazie anche al lavoro 
della Fondazione e di altre associazioni, a 
migliorare ancora il territorio (ad esem-
pio la riqualificazione del litorale) e ad 
ottenere risultati come la ridenomina-
zione del casello. Mi piace molto anche il 
Web Magazine, anche se non mi sentirei 
di scrivere articoli, ma lo leggo volentie-
ri! >>. Conoscere meglio questi ragazzi è 
stato piacevole, interessante e divertente 
per la redattrice, come spero altrettanto 
per i lettori…questa giovane generazio-
ne, accomunata da una pratica tecnolo-
gica avanzata, e da infinite opportunità di 
formazione ed in-formazione, costituisce 
per noi adulti la più preziosa risorsa per 
disegnare un futuro migliore, essi ci con-
segnano esempi di entusiasmo, umiltà, 
adattamento, spirito critico. Che i loro 
sogni trovino una realizzazione è l’auspi-
cio, per essi e la società di domani. If you 
cam dream it, you can do it.

Chiara Zappalorti

Thomas Harris

Giorgia Pellicci
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intervista  >>>

C  i troviamo nell’ufficio del Dott. 
Filippo Parodi, sito in Via Camozzini, 
nel rinnovato presidio di quello che 
fu “l’Ospedale San Carlo Vecchio” 

di Voltri, poi Residenza Sanitaria Anziani, ed 
attualmente sede del Distretto di nostro in-
teresse. Lo scopo di questa intervista è in 
prima istanza tranquillizzare la cittadinanza 
di Pra’ circa il futuro del poliambulatorio di 
Villa De Mari. Inoltre analizzare le proble-
matiche sanitarie del nostro territorio, le 
vecchie e nuove opportunità assistenziali 
attualmente a disposizione dei cittadini, per 
quanto riguarda l’offerta di strutture ambu-
latoriali di diagnosi, prevenzione e cura. << 
Il distretto 8 di Ponente, – esordisce il dott. 
Parodi, il quale ricopre questo incarico dal 
2009 – risponde a 102mila abitanti e com-
prende una vasta zona: l’Area Metropolitana 
del Municipio 7° Ponente, la Zone litoranea 
con i Comuni di Arenzano e Cogoleto, e 
nell’entroterra le Valli Leira, Stura ed Orba 
con i Comuni di Mele, Masone, Campoligure, 
Rossiglione e Tiglieto. Realta’ molto varie e 
differenziate>>. Con particolare riguardo al 
nostro municipio, quali strutture accolgono 
l’utente, come poliambulatori ed istituti di 
ricovero e cura?  <<Abbiamo il Palazzo della 
Salute Martinez di Pegli, attivato nella nuova 
sede il 27/12/2017, il poliambulatorio di 
Villa De Mari a Pra' e la Sede Distrettuale di 
via Camozzini a Voltri, dove ci troviamo 
adesso.  In convenzione con l’Associazione 
Pra’ Viva è operativo anche un ambulatorio 
per la Medicina dello Sport sulla Fascia di 
Rispetto. Il Presidio Voltri dell’O.E.I. 
(Ospedale Evangelico internazionale) e l’ 
Ospedale Colletta di Arenzano, ad indirizzo 
riabilitativo, con presenza del reparto di ne-
frologia e dialisi, parte integrante della 
Struttura Complessa con sede al Villa Scassi 
di Sampierdarena, rappresentano gli 
Ospedali di riferimento>>.  Che ne è stato 
del progetto “Ospedale del ponente?”                                                                           
<E’ nella fase di progettazione preliminare e 
l’ipotesi di collocazione agli Erzelli è confer-
mata. Comunque allo stato attuale la rispo-
sta alla domanda di assistenza del ponente 
viene garantita oltre che dalle sopracitate 
strutture ospedaliere anche da quelle di 
Sestri Ponente (P.A. Micone), Sampierdarena 
(Villa Scassi) e Pontedecimo (Gallino) che 
compongono il P.O.U. ASL3 ( Presidio 
Ospedaliero Unico).> Parliamo di Villa de’ 
Mari. Criticità e prospettive della struttura 
<<Precisiamo che l’ASL è proprietaria esclu-
sivamente dell’edificio ove ha sede il po-
liambulatorio e dell’area strettamente limi-
trofa con accesso pedonale da Via De Mari 
1b. Il parco su cui insiste l’accesso carrabile è 

di proprietà comunale. La stretta collabora-
zione con il Municipio VII Ponente ha con-
sentito di predisporre un limitato numero di 
parcheggi ad uso dei mezzi di trasporto 
aziendali, di accompagnatori di utenti non 
deambulanti. E’ presente e regolamentato il 
parcheggio riservato ai diversamente abili. 
Con il Municipio si ritiene necessario regola-
mentare gli spazi della Villa come un condo-
minio, dove ognuno si impegna per la pro-
pria quota parte ad un’idonea 
manutenzione. Fermo restando che sarà 
necessario avere dalla Sovrintendenza il 
permesso per asfaltare il tratto carrabile, 
(con i problemi che ne conseguono in caso 
di pioggia). Ad ogni buon conto si raccoman-
da ai deambulanti l’utilizzo dell’accesso pe-
donale da Via De Mari 1 b>>. Direttore, ci 
ricordi le specialità disponibili al poliambu-
latorio ? <<Volentieri, anche perchè abbia-
mo avuto nel tempo un’evoluzione positiva. 
Schematicamente: piano terra, centro pre-
lievi sia su prenotazione che in accesso di-
retto, Ambulatorio infermieristico, Medico 
di Distretto, per autorizzazioni non solo 
all’uso dell’ambulanza ma anche per acce-
dere ad altri servizi, Ambulatorio di Medicina 
Legale, per rinnovo patente, Front-office 
amministrativo (anagrafe sanitaria, per la 
scelta del medico di medicina generale e del 
pediatra di libera scelta, registrazione am-
ministrativa prelievi e prenotazioni CUP).                                                                                                                                 
Primo piano, Centro di Educazione Motoria ( 
CEM) che opera in collegamento con la 
Struttura Complessa di Rieducazione e 
Recupero funzionale ospedaliera e territo-
riale con sede alla Colletta di Arenzano.              
Secondo piano, Ambulatori di Ginecologia, 
Urologia, Otorinolaringoiatria, Oculistica, 
Geriatria, Reumatologia, Ortopedia, 
Neurologia indirizzata in parte all’Alzheimer, 
Dermatologia ed Igiene Pubblica. 
Quest’ultimo ambulatorio assicura le vacci-
nazioni previa prenotazione e si integra con 
quelli di Pegli, Masone ed Arenzano. Tra le 

novità: la presenza al lunedì dell’ambulato-
rio di Cardiologia, visite ed esami ECG con la 
prospettiva di dotarlo di un eco portatile, il 
punto di ascolto in collaborazione con la 
Struttura Complessa SERT per gli abusi di so-
stanze, dipendenze, non solo per droghe, 
ma anche da gioco, alcool ecc.ra. Aumento 
delle ore dell’ambulatorio di Ginecologia , 
implementazione delle ore di quello di 
Urologia e la programmata attivazione di un 
ambulatorio CDCD del ponente, ovvero defi-
cit cognitivi, in un approccio multidisciplina-
re (geriatria, psichiatria, psicologia ). Da 
gennaio, trasferito dal poliambulatorio di 
Arenzano, verrà attivato l’ambulatorio di 
Terapia del Dolore. Questa disponibilità si 
integra con quella del Nuovo Palazzo della 
Salute Martinez, dismessa la storica vecchia 
struttura che rappresenta un pezzetto di 
storia per i cittadini, ove oltre a tutte le spe-
cialità già presenti nella ex sede, sono state 
inserite nuove attività quali Neurologia con 
pratica di agopuntura, Reumatologia e pros-
simamente un Centro dedicato ai disturbi 
dei comportamenti alimentari, collocato vi-
cino al consultorio e l’Allergologia.    Un pro-
getto attivato è la collaborazione con l’IRCS 
Gaslini, che consente nella giornata del ve-
nerdì a loro medici ed Operatori 
Infermieristici di visitare i bambini nelle di-
scipline di ortopedia, dermatologia ed oculi-
stica pediatriche. Siamo molto contenti di 
questa iniziativa che consente di evitare, 
ove possibile, che l’utenza del ponente deb-
ba sempre afferire al Centro di Quarto, ab-
bastanza lontano. Ancora una volta, il 
Distretto si attiva per andare incontro al pa-
ziente e non viceversa, per cercare di soppe-
rire alle molteplici esigenze di un territorio 
così vasto e densamente popolato>>. Ai cit-
tadini interessa molto avere notizie circa la 
manutenzione e disinfezione di Villa De’ 
Mari, specie dopo le allarmanti notizie sulla 
presenza, anche in italia, di zanzare portatri-
ci del virus cosiddetto “Nylus”. <<In Villa è 

Il Dottor Filippo Parodi

Filippo Parodi
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<<<  Pra' et labora
stato fatto un primo intervento di pulizia e 
disinfestazione, la collaborazione tra 
Municipio ed ASL 3 da tempo consolidata 
permetterà di guardare a percorsi migliorati-
vi. Insieme continueremo a monitorare con 
attenzione le aree verdi. La pulizia periodica 
con sanificazione delle caditoie è infatti rile-
vante per eliminare per quanto possibile i 
ristagni d’acqua. Colgo l’occasione per un in-
vito ad una civica educazione degli utenti, 
per mantenere la pulizia ed il decoro, in ma-
niera di dare in termini di qualità percepita 
un’adeguata immagine a chi a vario titolo 
frequenta i nostri ambulatori ma anche il 
parco>>. Dttor Parodi, come si pone il 
Distretto nei confronti dei potenziale danni 
per l’inquinamento acustico, visivo e dell’ 
aria , nella zona soprattutto di Pra’, degrada-
ta ormai ad area industriale per l’invasiva e 
decennale presenza del Porto? <<Il Distretto 
per la prevenzione e la valutazione epide-
miologica si avvale delle competenze specifi-
che di altri soggetti istituzionali quali la 
Struttura Complessa Igiene e Sanità Pubblica, 
in particolare la Struttura Semplice Salute e 
Ambienti di Vita, Igiene Ambientale del 
Comune di Genova, ARPAL. Per quest’ulti-
ma, ho autorizzato l’installazione di una cen-
tralina in Villa De Mari per la rilevazione del-
le polveri. Sarà effettuata una indagine 
epidemiologica sul territorio di Prà e 
Palmaro, oltre che su quello di Multedo, i cui 
risultati verranno comunicati al Comune di 
Genova al fine di mettere in atto i provvedi-
menti mirati alla tutela della salute pubblica. 
Sono da tempo avviati gli screening per la 
prevenzione dei tumori di mammella, cervi-
ce uterina e colon-retto. Vengono organizza-
ti incontri a tema per la popolazione finaliz-
zati all’educazione - informazione sanitaria, 
quest’anno sono state trattate le seguenti 
tematiche: “L ‘insufficienza renale cronica” e 
“ L’allattamento al seno”>>. La preoccupa-
zione percepita dagli abitanti di Pra’, in parti-
colare, riguarda le patologie polmonari da 
emissioni e polveri sottili, tiroidee, nonché il 
possibile danno audiologico, e la compro-
missione del ritmo sonno-veglia per l’attività 
notturna delle navi all’ancoraggio, stress del 
sistema neuro vegetativo ed altro.                                                                                                                                           
<<Con la Struttura Salute ed Ambienti di Vita 
la collaborazione è fattiva e ciò consente di 
concertare ogni utile iniziativa a tutela della 
popolazione. Alcune patologie dell’apparato 
respiratorio sono, per la generazione prece-
dente alla nostra, correlabili all’attività lavo-
rativa con poche protezioni, anche materiali 
rivelatisi dannosi come l’amianto ecc.ra. Su 
altre incidono molti altri fattori, come ad 
esempio l’età e lo stile di vita. Esistono 
Quaderni Epidemiologici di tutti i Distretti ed 
anche quello del nostro, elaborati a livello 

regionale, che evidenziano lo stato di salute 
della popolazione.  Si evidenzia un prevalere 
di patologie oncologiche polmonari a livello 
litoraneo e del colon-retto nell’entroterra. 
Tra le principali cause di morte si riscontrano 
il tumore colon-retto, intestino (uomini), tu-
more della pleura (uomini), tumore dell’en-
cefalo (uomini). Con i Colleghi Medici di 
Medicina Generale (Medici di Famiglia), lo 
specialista Pneumologo della Colletta e gli 
Infermieri sia degli studi medici sia distret-
tuali è avviato il progetto teleconsulto pneu-
mologico per lo studio delle bronco-pneu-
mopatie croniche>>. Ed invece, per quanto 
attene la visita audiometrica, che peraltro 
viene offerta spesso gratuitamente nelle far-
macie?  <<L’esame audiometrico tonale e 
vocale viene effettuato su richiesta dello 
specialista, ed è per lo più finalizzato all’ap-
plicazione di protesi acustiche. Tale esame è 
eseguibile nell’ambulatorio di Otorino di 
Villa De Mari. Difficile pensare di poterne 
fare un esame di massa. Infine, per tutta l’u-
tenza del Municipio ed i restanti Comuni del 
Distretto, è stata avviata la ristrutturazione 
dell’edificio ex industriale Coproma 
-Tecsaldo, nei pressi della Piscina Mameli. Il 
presidio, a compimento degli interventi, di-
sporrà di un’ampia area sia esterna che al 
piano terra, per l’assistenza diurna dei malati 
di Alzhaimer, che vengono accolti per la gior-
nata e ricondotti a casa al termine della stes-
sa, con il duplice obiettivo di garantire ai pa-
zienti cure e stimolazioni adeguate e nel 
contempo dare sostegno alle famiglie. 
Inoltre, spazi per gli ambulatori dei medici di 
famiglia, un ambulatorio di psichiatria fina-
lizzato ai colloqui interagendo con i Medici di 
Famiglia. Al secondo piano verranno allocate 
tutte le attività della Medicina Legale, oggi 
presente nella sede distrettuale, l’ambulato-
rio visita patenti-interdizione anticipata e ri-
lascio autorizzazioni per diversamente abili. 
il Punto Donazioni del Sangue, oggi in Vico 
Limisso a Voltri e gli operatori del 118 prepo-
sti con l’automedica in dotazione ad interve-
nire in urgenza/emergenza sul territorio del 
Distretto. Mi sento quindi di tranquillizzare 
l’utenza di Prà che il Poliambulatorio di Villa 
De Mari continuerà ad operare al servizio dei 
residenti. Le necessità organizzative tali da 
consentire la continuità del servizio hanno 
unicamente determinato le scelte di portare 
a Pegli la SSD Diabetologia, dove opera dal 
lunedì al venerdì, e in futuro portare a Voltri, 
nella nuova struttura l’ambulatorio di 
Medicina Legale. Nulla osta per il futuro va-
lutare nuove discipline da inserire coerente-
mente sia con l’esigenza di cura sia con inte-
grazione dell’offerta assicurata dalle altre 
strutture del territorio del Municipio VII 
Ponente>>.                                Elisa Provinciali

D   a tre anni, in via Nostra Signora Assunta 
11R, un piccolo locale molto colorato, è 
culla di una realtà, promossa in primis 
da Tiziana Sperandio e suo padre Guido, 

dove è l’arte a farla da padrone. Nato come luogo 
di esposizione di oggetti artistici molto vari, è ora 
sede della neonata Associazione “Eliotropio, il gi-
rasole color lavanda”. Questa si è costituita alla fine 
dell’ottobre 2018 proprio in ricordo di Guido, prema-
turamente scomparso, con la finalità di divenire un 
centro culturale per il quartiere offrendo una pro-
posta alternativa e potenzialmente molto ricca. Nei 
prossimi mesi si vuole dare corpo a un calendario di 
corsi che ad oggi ha visto solo alcuni appuntamenti; 
i corsi spazieranno dalle arti grafiche alla sartoria, 
dalla cucina alla preparazione di distillati; il tutto an-
che in un’ottica green e ecologica che vede al centro 
il ri-design e il riciclo con e su ogni supporto dando 
vita a oggetti e opere da materiali di scarto.  Non 
come ultimo obiettivo Tiziana, laureata all’Accade-
mia di Belle Arti e insegnante, e gli altri quattro soci 
fondatori, si prefiggono di essere promotori di una 
nuova vitalità per Palmaro offrendo anche un servi-
zio di aiuto compiti doposcuola e attività ricreative 
per bambini e ragazzi. «I corsi saranno il fulcro del 
nostro lavoro ma vogliamo organizzare anche con-
vegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di 
film e documentari» spiega Tiziana «in quest’ottica 
ci stiamo muovendo per avere una sede più ampia 
e adeguata alle nostre attività; ci siamo iscritti al 
Consorzio di Villa De Mari per collaborare chi fa già 
tanto per il quartiere». L’associazione è senza scopo 
di lucro e, sottoscrivendo la tessera ENDAS con un 
piccolo contributo, si può partecipare ai corsi e alle 
attività organizzate. «Noi cinque fondatori vogliamo 
dedicare quello che abbiamo studiato e appreso agli 
altri» continua Tiziana «la passione per l’arte mi è 
stata trasmessa da mio padre e questa associazione 
è un po’ per mantenere vivo il suo ricordo guardan-
do però al futuro, alle nuove generazioni». Insieme 
a lei la madre, Maria Grazia, chef e, in passato, pro-
prietaria, insieme al marito di un ristorante in cen-
tro inserito nella Guida Michelin, Simona che, dopo 
aver superato una brutta malattia, vorrebbe aiutare 
le persone in difficoltà condividendo la sua passione 
e bravura nell’arte del cucito insieme alla madre e 
Maximiliano, marito di Tiziana, autore di un ebook. 
Chiara Bozzo

Il girasole 
intervista  >>>
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focus  >>>

G  li “schermi verdi”, naturali o artifi-
ciali, possono attuare una efficace 
riduzione dei rumori costituendo 
delle vere e proprie barriere anti-

rumore. Disponendo lungo una strada o una 
ferrovia, ma anche in prossimità di un’indu-
stria rumorosa, una barriera vegetale di ar-
busti e alberi, soprattutto se a foglia larga, 
si può abbattere il rumore fino a un paio 
di decine di decibel, che rappresenta una 
significativa percentuale del rumore com-
plessivo. Le barriere antirumore vegetali 
attenuano la propagazione delle onde sono-
re basandosi sui principi dell’assorbimento, 
della riflessione e della deviazione. Questo è 
il motivo per cui la FondAzione PRimA’vera 
continua da anni “a spingere” per la realiz-
zazione delle collinette alberate di separa-
zione tra il Bacino e la Fascia di Rispetto di 
Pra’ e ha inserito tali collinette anche nel 
progetto “Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro” 
che prevede lo spostamento a mare della 
linea ferroviaria GE-XX Miglia con la realiz-
zazione di una passeggiata “stile POR - Pra’ 
Marina” con “lama d’acqua” e, appunto, col-
linette alberate di separazione tra la via Pra’ 
e il Parco ferroviario “Pra’ Mare”. I cittadini 

di Pra’ ed in particolare quelli del Sestiere 
di Palmaro, non possono però aspettare i 
tempi medio-lunghi per la realizzazione di 
un tale progetto, hanno bisogno di azioni im-
mediate per mitigare ed assorbire il rumore. 
La soluzione è l’adozione di barriere antiru-
more “vegetali” che possono facilmente e 
rapidamente essere installate in sostituzione 
delle vecchie griglie e ringhiere di delimita-
zione della ferrovia, sul muro della stessa. 
Tali barriere, disponibili dal pronto da svaria-
ti fornitori, sono costituite da una struttura 
autoportante di forma trapezoidale in pali di 
cemento precompresso, barre di acciaio ed 
altri elementi zincati e da un paramento di 
contenimento composto da reti elettrosal-
date e geotessuti. La struttura viene succes-
sivamente riempita con terreno vegetale e 
rivestita con cespugli di cotonaster, edere, 
gelsomini o simili. Rilevazioni acustiche su 
simili barriere poste in opera a Gambellara 
e Sommacampagna effettuate dalla Regione 
Veneto hanno dimostrato attenuazioni ve-
ramente interessanti, dai 15 ai 24 decibel. 
Nella scelta delle specie vegetali per il sito 
di Pra’ - Palmaro sarà opportuno selezionare 
piante con fogliame anche nella parte bassa 

del tronco, per aumentare l’effetto barriera, 
sempreverdi per evitare riduzioni di efficacia 
durante il periodo invernale, rustiche che 
richiedono una manutenzione limitata e la 
riduzione dei costi di realizzazione e, ovvia-
mente, resistenti agli agenti inquinanti. In 
considerazione della notevole dimensione 
e del pesante impatto visivo ed ambientale 
delle infrastrutture ferroviarie, in particolare 
portuali, in quel di Pra’, sembra cosa buona 
e giusta che Reti Ferroviarie Italiane si attivi 
per installare quantoprima tali barriere ver-
di lungo tutto il muro della ferrovia tra il Rio 
Branega ed il Rio San Giuliano, cosa che il 
Consiglio di Comunità Praese proporrà quan-
toprima in occasione di un incontro chiesto 
ed in fase di programmazione con la dirigen-
za regionale delle ferrovie.   Guido Barbazza

Mini - colline verdi per Pra'- Palmaro

Schermatura linea ferroviaria con barriera vegetale

Più verde per Pra'
S  econdo studi recenti ed autorevoli, 

i gas di scarico delle navi durante 
la sosta in porto sono responsabi-
li del 20 - 30 % dell’inquinamento 

di una città portuale. Per quanto riguarda 
Pra’, sviluppandosi il suo grande porto lun-
go tutto il suo litorale fronteggiando un abi-
tato relativamente piccolo, di circa 28.000 
abitanti, non essendo presenti sul territorio 
grandi industrie e neanche traffico veicola-
re superiore alla media si può ritenere che 
per la Delegazione Praese gli scarichi delle 
navi generino la maggior parte dell’inqui-
namento locale. Ogni nave all’ormeggio al 
Bacino Portuale di Pra’ emette in media 
2500 Kilogrammi/ora di Anidride Carbonica 
(CO2). In media al Porto di Pra’ si trova-
no ormeggiate tre navi, che sviluppano un 
volume di CO2 pari a quello di 750 auto-
vetture. Su base annua parliamo di 65.700 
tonnellate di CO2, senza contare gli Ossidi 
di Azoto (Nox), gli Ossidi di Zolfo (Sox) e i 
pericolosissimi Particolati (Pm). E’ noto che 
gli alberi sono fondamentali per la salubrità 
dell’ambiente, assorbendo l’anidride carbo-
nica dell’atmosfera e generando ossigeno, 
ma non tutti sanno che riescono anche ad 

assorbire i particolati. Infatti, un albero di 
circa 20 metri di altezza può assorbire oltre 
1000 grammi di particolato all’anno. Quindi, 
piantare alberi sul litorale di Pra’ sarebbe un 
metodo rapido, efficace, ecologico e persino 
economico per ridurre  l’inquinamento pro-
veniente dalle navi ma anche dai numerosi 
camion che ogni giorno portano i container 
da e per il porto praese. In aggiunta all’elet-
trificazione delle banchine e alle colline al-
berate, basterebbero, tanto per cominciare, 
un paio di centinaia di alberi di alto fusto per 
aumentare sensibilmente la qualità della vita 
e tutelare la salute dei residenti a Pra’. Non 
servono piante esotiche o speciali, infatti 
tra i più indicati alberi anti-inquinamento 
figurano il frassino, il leccio, l’acero, il tiglio, 
l’olmo, che potrebbero aggiungersi a pini e 
palme. Bisognerebbe privilegiare alberi sem-
pre-verdi visto che le navi scalano a Pra’ in 
ogni stagione, senza soluzioni di continuità. 
Ora, è ben vero che in occasione di una ri-
unione del Comitato di Monitoraggio del 
POR - Pra’ Marina, alla richiesta di un rap-
presentante della FondAzione PRimA’vera di 
prevedere un maggior numero di alberi un 
funzionario del Comune di Genova affermò 

che «non piantiamo alberi perchè poi biso-
gna mantenerli», ma a Pra’ il verde non ser-
ve solo per motivi estetici, bensì per la tu-
tela della salute dei cittadini messa a rischio 
dal Bacino Portuale di Pra’ e non può essere 
condizionato dalle inefficienze dell’ammini-
strazione comunal-municipale. Perciò sareb-
be bello ed apprezzato, oltre che doveroso, 
che Autorità Portuale, responsabile dell’esi-
stenza del Bacino Portuale di Pra’, mettesse 
mano al portafogli e, in collaborazione con il 
Comune, aggiungesse con cortese sollecitu-
dine agli alberelli striminziti e rinsecchiti del 
POR file di alberi sempreverdi di alto fusto, 
ai due lati della via Pra’, dal Castelluccio di 
Pra’ al Rio San Giuliano, e nel parcheggio di 
interscambio della stazione ferroviaria. La 
soluzione è semplice: «più verde per Pra’», 
la salute dei cittadini non può aspettare.  
Guido Barbazza

Alberi al Parco Dapelo
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Il POR arriverà a Pra' - Palmaro

I mportantissimo incontro il 12 
febbraio u.s. tra Comune di 
Genova e Consiglio di Comunità 
Praese, focalizzato sul concetto 

“E ora tutti per Pra’ - Palmaro”, pro-
mosso e sostenuto da SuPra’Tutto, 
ed in particolare sull’estensione del 
POR - Pra’ Marina lungo tutto il lato 
nord della via Pra’, fino all’estremo di 
ponente della Delegazione Praese, in 
corrispondenza del Rio San Giuliano. Il 
Sindaco Marco Bucci ha gradito molto 
la proposta del Consiglio di Comunità 
Praese, per l’occasione schierato 
con tre rappresentanti del Sestiere 
Palmaro, professionalmente prepa-
rata dall’Architetto Davide Siviero 
con elaborati grafici e viste in rende-
ring, ed ha incaricato l’Assessore ai 
Lavori Pubblici e Manutenzioni, Paolo 
Fanghella, di reperire i fondi necessa-
ri e di realizzare il progetto in tempi 
brevi. In sintesi si tratta di riprodurre 
i concetti e gli stili estetici di quanto 
già realizzato nella parte centrale e di 
levante di Pra’ con il POR Pra’ - Marina 
anche lungo tutta la parte di ponente, 
tra il Rio Branega ed il Rio San Giuliano. 
Quindi si parla di marciapiedi rifatti 
con pavimentazione in blocchetti di 
porfido e pietre di mare, panchine, ce-
stini per rifiuti e pali dell’illuminazio-
ne in stile, oltre che alberi e palme, il 
tutto dislocato in posizioni opportune 
lungo il lato Nord della via Pra’. Per il 
lato sud, essendo pendente il pro-
getto di spostamento a mare dell’o-
mologo tratto della linea ferroviaria 
GE-XX Miglia e realizzazione della 
passeggiata con lama d’acqua ideata 
e promossa da anni dalla FondAzione 
PRimA’vera, (per cui il Sindaco si è im-
pegnato a reperire i disegni di Reti fer-
roviarie Italiane e a condividerli prima 
possibile con il Consiglio di Comunità) 
l’intervento includerà l’abbellimento 
del muro della ferrova con motivi in 
colore e/o rivestimenti in piastrelle 
identici a quanto già realizzato in cor-
rispondenza dei sestieri di Sapello e 
Longarello sui muri ex-ferrovia di divi-
sione tra le carreggiate della via Pra’. 
Allo studio anche la realizzazione di 
barriere fonoassorbenti di gradevole 
aspetto al posto delle vecchie griglie 
ed inferriate di recinzione, per le qua-
li il Consiglio di Comunità chiederà il 
contributo delle Ferrovie. Il Consiglio 

di Comunità Praese ha già reso dispo-
nibili gli elaborati grafici per il primo 
lotto, tra la Rotonda “Scoglio dell’Oca” 
e la via NS Assunta, e con la collabora-
zione dell’architetto Siviero sta prepa-
rando anche quelli del secondo lotto, 
a seguire fino al Rio San Giuliano. Le 
tempistiche di riferimento sono quel-
le contenute nella “Road map per 
Pra’ - Palmaro”, e cioè primo lotto nel 
2019 e secondo lotto nel 2020. Con 
l’occasione il Consiglio di Comunità 
ha ricordato e sottolineato la scan-
dalosa permanenza della “gabbia” ex 
accesso ai bagni Special, lato nord di 
via Pra’ di fronte a via NS Assunta, uni-
tamente all’imperdonabile ritardo nel 

montaggio delle targhe segnaletiche 
dei monumenti di Pra’, tra qui quello 
della millenaria chiesa di NS Assunta 
in Pra’ - Palmaro. Anche per queste 
due probematiche il Sindaco è stato 
categorico e perentorio nel chiedere 
all’Assessore Fanghella di provvede-
re con la massima urgenza alla rimo-
zione della gabbia e del ripristino del 
marciapiede a piena larghezza, così 
come il montaggio in sito delle targhe 
segnaletiche. Il Consiglio di Comunità 
vigilerà affinchè alle promesse segua-
no i fatti, tenendo informati i cittadini 
di Pra’ - Palmaro attraverso le pagine 
digitali e cartacee di questo giornale. 
Guido Barbazza

Primo Lotto: dalla Rotatoria Scoglio dell'Oca a Via NS Assunta

<<<    focus

Via Pra' di fronte a Cioi - Farmacia Palmaro : prima

Via Pra' di fronte a Cioi - Farmacia Palmaro : dopo
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voci  >>>

Q ualche anno fa, non c’era 
“baccanna” praina che non 
si apprestasse ad allestire 
questo squisito dolce con le 

proprie mani, pur se spesso, nelle fami-
glie, mancava il forno, ed i bimbi di casa 
erano incaricati di portare a cuocere i 
testi, ben avvolti nella salvietta con il 
nodo, per non disperdere la lievitatu-
ra. Adesso ovviamente, le cose si sono 
semplificate, abbiamo cucine attrezza-
te ad ogni bisogna, ma in chi ha tempo 
e passione, sopravvive il desiderio di 
“self made”, per un diffuso ritorno alla 
genuinità, alla tradizione e per quel me-
raviglioso profumo che permea la cuci-
na a lungo, a volte si percepisce anche 
fuori dalle porte…Consuetudine voleva 
si preparasse un pandolce per ogni fe-
sta, più uno “pe’ l’assazzu”, che si pote-
va cioè mangiare prima di Natale, per 
sapere se “era venuto bene”. Il lavoro 
era lungo ed impegnava tutta la fami-
glia ma il risultato era meraviglioso : il 
giorno di Natale, û pandûse troneggia-
va sulla tavola apparecchiata elegante-
mente, con un rametto di alloro al cen-
tro…se ne metteva una fettina da parte, 
per un viandante, o una persona sola e 
bisognosa, e poi, largo alla degustazio-
ne! Aveva il sapore della gioia di vivere 
insieme la Festa…e mentre si finiva di 

pranzare, a casa mia cominciava il rito 
delle letterine sotto il piatto dei geni-
tori, che fingevano stupore ogni anno: 
<<Ma cosa c’è qui? Una lista infinita di 
buoni propositi e promesse di “fare i 
bravi>>. Ma questa è un’altra storia! 
Vediamo come preparare il panettone 
genovese. Ricetta per il classico “alto”: 
Ingredienti per c/a tre panettoni:1kg e 
2 etti di farina- 400 gr. di zucchero- 400 
gr.di burro 60 gr.Lievito di birra- 150gr 
pinoli – 500 gr uva sultanina – 300 gr. 
di frutta candita a pezzettini- 20 gr semi 
di finocchietto – acqua fior d’arancio 
q.b. per impastare.Alla sera, impastare 
3 etti di farina con 30 g di lievito, fare la 
fontana e nel buco al centro versare il 
lievito di birra disciolto in acqua tiepida. 
Lavorare bene per ottenere una palla, 
morbida, coprire e lasciar riposare tutta 
notte.Al mattino, unire 3 etti di farina e 
quasi tutto il lievito alla palla preparata 
la sera e lavorare a lungo, poi coprire 
nuovamente e lasciar lievitare.Alle ore 
16, riprendere la palla, che sarà decisa-
mente aumentata di volume, ed unirvi, 
poco alla volta: 6 etti di farina, il rima-
nente lievito, burro ammorbidito, frut-
ta candita ed uvetta, zucchero, pinoli, 
finocchietto ed acqua fior d’arancio.
Lavorare bene ed a lungo l’impasto, più 
lo si lavora e migliore sarà il risultato. 

Suddividete in tre panettoncini, coperti 
ciascuno da un tovagliolo leggermen-
te infarinato e legato in cima, e pone-
te a lievitare in ambiente non freddo, 
fino a volume raddoppiato.Incidere 
la sommità con tre tagli, a formare un 
triangolo e cuocere un’ora a tempe-
ratura moderata.Naturalmente, ogni 
casa aveva la sua ricetta, gelosamente 
custodita, e le dosi (a parte farina e lie-
vito), possono essere adattate ai gusti 
personali, meno zucchero e burro per 
chi è a dieta, zero canditi per chi (come 
tanti) non li ama, magari sostituendoli 
col tocco etnico di qualche pezzettino 
di fico o albicococca secca…ma questa 
è la ricetta classica, che ho fedelmente 
tratto dal volumetto”Fanni dui friscieû” 
scritto dalla maestra Caterina Caviglia, 
a cui vanno ringraziamenti ed auguri. 
Buon Natale di cuore a tutti i gentili 
lettori, pubblicheremo altri contributi 
sul tema della festa magica che infon-
de gioia, emozione e speranza di bene.                                           
Elisa Provinciali

 Il panettone a Pra'

L'   e passoû diversi anni, no tanti, ma me 
pa de veddilö comme in t’ûn sêunno, 
quello giorno, ed öa væggio contâ. 
Veddo me moae, con ûn scosa bello 

gianco, davanti a toua da impastâ, duvve gh’ea 
pösâ tanta roba dôçe tutta insemme. L’uga passa. 
I pignêu, a coppetta con i candii, o limon grattoû, 
o fenuggetto, o sûccau, a faenna e in bello tocco 
de bitiru. A l’impastava tutto insemme con tanto 
amô a o metteva in t’ûn tian con u fondo unto de 
bitiru poi a o croviiva con ûnna piccaggetta, ao 
fasciava in t’ûn mandillo da gruppo, e , de corsa, 
a me mandava da o fornâ. E pe le cummensâva 
l’anscietæ, pensando:”o me o brûxâ,o me lascia 
crûo, o se leviâ abbastanza?” Poi, da Natale, dop-
po avei mangioû tutto quello che ghea de bon, 
a metteiva o pan dôçe in scia toa, con a rametta 
d ‘oufêuggio , e a ne dava a tutti na bella fetta. 
Anche se o l’ea restoû pocu cottu, in po’ crûo,   
ma levoû, pe mi o l’ea bon, percheì l’ea o pan 
doce faeto da me moe!.                  Mario Caviglia Pra': Presepe del Gruppo Storico Culturale Praese

 O pan dôçe
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<<<  voci

L a  Fascia di Rispetto nasce dalle lotte 
dei cittadini di Pra’ che non potendo 
impedire la costruzione del porto e 
la conseguente distruzione del loro li-

torale e della vita ad esso correlata (attività di 
pesca, di cantieristica, turistica balneare, ricrea-
tiva e sportiva, ecc….) chiesero ed ottennero di 
avere almeno una striscia di terra e di mare che 
separasse l’abitato dalle attività portuali e con-
sentisse di conservare il più possibile quel siste-
ma di vita e di vivibilità che altrimenti si sarebbe 
completamente perduto. Per tutelare i cittadini 
tutti e far si che tutte le varie esigenze fossero ri-
spettate ed avessero pari dignità, venne istituita 
l’Associazione Pra’Viva, che assommando tutte 
le varie società e associazioni , più i semplici cit-
tadini, nonché i rappresentanti delle Istituzioni 
locali, potesse garantire una gestione solidale in 
cui tutti partecipassero al buon funzionamento 
dell’insieme. Occorre, infatti, ribadire e pun-
tualizzare che la Fascia di Rispetto non è solo la 
somma delle società di pesca sportiva e non, ma 
anche il campo di regata, il campo di calcio, la 
piscina, il Palamare, la palestra, il Parco Dapelo 
e tutte le aree verdi a disposizione dei cittadini, 
oltre alle altre espansioni che potranno venire 
in futuro. Per mantenere tutto ciò in efficienza 
parve indispensabile unire e collegare tutti i sog-
getti operanti nell’area perché solo dalla collabo-
razione solidale sarebbero venuti i risultati che 
si intendevano raggiungere: risarcire i 26.000 
abitanti di Pra’ per il loro sacrificio (che sarebbe 
continuato nel tempo, viste le pesanti ricadute 
che l’attività portuale comporta) e dare a loro, in 
primis, e anche a tutti i cittadini, un luogo dove, 
a prezzi accessibili, fosse possibile praticare 

attività ludiche e sportive e dove trovare un am-
biente gradevole in cui trascorrere il tempo libe-
ro a tutte le età. Un po’ come accadeva con la 
spiaggia…A questo punto appare indispensabile 
potenziare la figura tecnica e amministrativa di 
Pra’Viva, che deve avere un compito di regola-
zione e, se possibile, di sanzione verso gli ina-
dempienti, per mettere in condizione tutte le so-
cietà di funzionare al meglio. Una delle soluzioni 
potrebbe essere dare, all’interno del Direttivo, 
pari peso e rappresentanza a tutti gli attori pre-
senti e operanti sulla Fascia, con un apposito 
meccanismo elettivo, e prevedere per Pra’ Viva 
una veste giuridica adeguata. Alcuni punti di cri-
ticità si sono evidenziati in questi anni, ad esem-
pio le foci dei due torrenti, Branega e San Pietro, 
che in mancanza dell’effetto delle mareggiate si 
interrano periodicamente e necessitano di con-
tinue opere di rimozione dei detriti. In particola-
re il San Pietro che ospita i pontili della società 
di canottaggio e, interrandosi, ne impedisce, di 
fatto, le attività. Questa manutenzione dovreb-
be essere a totale carico dell’Autorità Portuale, 
derivando il problema stesso solo dalla presenza 
del porto. La manutenzione del verde è attual-
mente a carico di Pra’Viva, cioè viene sostenuta 
in maniera solidale da tutte le associazioni. Se 
venisse meno questa diretta gestione non sareb-
be più possibile mantenere il decoro delle aree 
fruite da tutti i cittadini. Quello che si auspica è 
quindi un “restyling” di Pra’Viva e non una sua 
cancellazione o un totale svuotamento del suo 
fondamentale ruolo di mediazione e compen-
sazione, a salvaguardia degli interessi e dei bi-
sogni di tutti: sportivi, diportisti, atleti, cittadini     
Maria Luisa Decotto

Memoria sulla Fascia di Rispetto e Pra' Viva

Da decenni, ormai, subiamo quoti-
dianamente i disagi relativi all’inqui-
namento acustico ed atmosferico 
generati dall’operatività del porto.   
Nonostante l’impegno profuso dai 
Praesi alla ricerca di un dialogo co-

struttivo basato sul reciproco rispetto e la disponibilità co-
stante volta ad individuare percorsi di miglioramento delle 
condizioni ambientali e della qualità della vita nei sestieri del 
paese, tutto questo non è ancora sufficiente. Nel prendere 
atto che qualcosa è cambiato e altro sta ancora cambiando, 
è necessario tenere alta la guardia e vigilare affinché le pro-
messe della varie Autorità non cadano nel vuoto e vengano 
invece realizzate nei tempi dovuti. Uno dei punti fondamen-
tali sui quali la FondAzione PRimA’vera si è costantemente 
battuta è la necessità di mitigare e, ove possibile ridurre a 
zero, i rumori generati dal terminal container e le emissioni di 
gas combusti dalle ciminiere delle navi all’ormeggio per ope-
razioni commerciali. E’ noto infatti che le navi, per supplire 
alle loro necessità di energia elettrica per i servizi di bordo 
durante la permanenza in banchina, la producono tenendo 
in funzione i diesel- generatori ausiliari.    Ci sono Direttive 
dell’Unione Europea che hanno invitato tutte le Autorità 
Portuali dei paesi costieri a dotarsi, entro il 2015, di sistemi di 
alimentazione elettrica delle navi da terra, mediante quello 
che in gergo viene definito “Cold Ironing” o sistema di ali-
mentazione “Shore to Ship”.    Si tratta, in pratica, di collegare 
le navi che svolgono attività commerciali in banchina ad un 
sistema di alimentazione di energia elettrica fornita da una 
rete apposita a terra, in modo da evitare l’utilizzo dei die-
sel-generatori di bordo, eliminando così le fonti di inquina-
mento acustico e atmosferico da essi derivati. Supra’Tutto 
scrisse su questo tema già nel 2014, quando riportò la pro-
messa dell’Autorità di Sistema Portuale di far parti re il pro-
getto l’anno successivo il 2015, però fu solo nel novembre del 
2016 che l’Autorità di Sistema Portuale inserì nel bilancio pre-
ventivo del 2017 i 12 milioni di euro per l’elettrificazione del-
le banchine del porto di Pra’.   Solo a marzo del 2018, gli anni 
intanto passano, l’Autorità di Sistema Portuale ha dato il via 
alle attività indicando che i lavori sarebbero partiti dopo 150 
giorni, quindi a settembre ma a luglio, guarda caso, la data 
d’inizio dei lavori era già stata spostata a novembre. Adesso 
siamo a novembre ma lavori relativi all’elettrificazione delle 
banchine, nel terminal non se ne vedono, però il Presidente 
di Autorità di Sistema è venuto a Pra’ a brindare per la con-
cessione di nuove aree al Gruppo Spinelli la cui operatività 
rappresenta una delle più grandi sorgenti di inquinamento 
davanti alle case del borgo di Palmaro.   Considerato che i 
lavori di elettrificazione delle banchine hanno una durata 
prevista di 14 mesi, ci chiediamo quanti anni ancora dovre-
mo attendere?                                                            Niclo Calloni 

Fumo nero

Fumata nera al Porto di Pra'

Scuola e dintorni

P er la collana “Quaderni di Proposte”, a cura 
del centro culturale Giorgio La Pira onlus, 
esce quest’agile volume di un autore pra-
ese che, entrato come alunno nel mon-

do della scuola nel 1958, praticamente non ne è più 
uscito, passando poi da Docente, Direttore Didattico, 
Ispettore scolastico, ed attualmente, Giudice Onorario 
del Tribunale dei Minori di Milano, (che se non è pro-
prio insegnamento è comunque un modo per eser-
citare educazione e tutela verso i giovanissimi nella 
società): svariati decenni, intorno al mezzo secolo, 
che costituiscono la base ed il fulcro delle riflessioni 
di Francesco Provinciali, intorno a quaranta tematiche 
peculiari, mutuate dall’osservazione attenta della re-
altà e dalle esperienze vissute. Il disagio giovanile, il 
compito di scuola e famiglia, essere insegnanti oggi, il 
diritto  all’ascolto, allo studio ed alla salute per i bambi-
ni, natura e cultura, tecnologie e nuovi saperi, educare 
all’accoglienza ed alla mondialità, come la scuola può 
favorire sani stili di vita, il ritorno all’amore per il buon 
italiano scritto e parlato...sono solo alcuni dei temi 

oggetto di osservazione dell’autore, in brevi capitoli, 
semplici a leggersi come un buon articolo, attuali quin-
di, e mai scontati. Il volume si avvale dell’autorevole 
prefazione di Giuseppe De Rita, presidente del Censis, 
accomunato all’autore da lunga amicizia e comunanza 
di visioni culturali. “Il mondo della scuola, i valori della 
formazione della persona e dell’identità, costituisco-
no un contesto coinvolgente, che custodisce le nostre 
speranze individuali e collettive per il futuro”. Questo 
il messaggio trasmesso dal libro di Provinciali. Poiché 
come disse Nelson Mandela, l’educazione è l’arma più 
potente per cambiare il mondo.                  Redazione
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Officieu (offisiò) a Pra'
E'  da poco finito il periodo della 

ricorrenza dei defunti ricordato 
il 2 Novembre.  Per i ragazzi nati 
dopo gli anni 50 e fino agli anni 

70 era una giornata di festa da scuola, 
che faceva parte di una serie di feste: 
il 1 Novembre festa di tutti i Santi, il 2 
come ho detto prima; il 3 era una gior-
nata neutra prima del 4 Novembre: la 
festa della Vittoria nella guerra 1915-18, 
detta la Grande Guerra. Dopo un mese 
dall’inizio dell’anno scolastico facevamo 
senza saperlo il primo grande ponte di 
feste che precedevano le festività natali-
zie.   I defunti, secondo la tradizione, il 2 
Novembre tornano alle loro abitazioni, a 
visitare le cose e le persone a loro care, 
così le case erano riordinate e pulite, 
le camere libe-
rate presto, per 
lasciare il letto 
ai defunti stan-
chi del viaggio. 
Si lasciavano le 
finestre e le por-
te aperte, cibo e 
vivande in tavola 
per permetter 
loro di rifocillar-
si. In quel perio-
do, per dodici 
giorni, fino a San 
Martino (11 no-
vembre), avveni-
vano  questi riti 
di accoglienza. 
Come ai giorni 
nostri la cerimo-
nia esterna era 
la visita ai cam-
posanti: giorni 
prima le tombe erano pulite e addobba-
te con fiori: i classici crisantemi.    Negli 
interni, nelle case e nelle chiese circola-
va un oggetto molto in uso, ora pratica-
mente sparito : era l’officieu (pronuncia 
offisiò), ( forse in qualche famiglia si usa 
ancora ma credo siano pochissime!). 
Che cosa è l’ officieu?      É ed era un og-
getto fatto con fili cerati di diversi colori, 
del diametro da cannuccia di bibite con 
un cerino; in pratica una candela sottile, 
piegata e arrotolata in modo da prende-
re una forma. Questa strana candela si 
poteva spezzare in tante piccole candeli-
ne. Era realizzata in tante forme: cestini, 
animali, botte, scarpette, libretti, cap-
pellini, borsine. Venduta come oggetto 

di abbellimento e per l’ uso durante la 
novena dei defunti. Erano smerciate an-
che in fili a “metro” per il “fai da te”, così 
le nonne e le mamme, aiutavano i bam-
bini a costruire il loro officieu, modello 
unico, che si mostrava poi ai parenti e 
amici prima di disfarli in minuscole can-
deline.  Il loro uso era durante la nove-
na dei morti quando si andava in chiesa 
per la recita dell’Ufficio (da qui il nome, 
preghiere con letture di salmi e lettere 
della chiesa). Era un modo per tenere 
occupati bambini durante la liturgia, 
spezzavano la candela in piccole par-
ti e così le accendevano posandole sui 
marmi delle balaustre. Mia nonna cre-
do che li comprasse dal Candeià in via 
Airaghi il grande negozio di cartoleria, 

ferramenta, stoviglie, cappelli, pitture e 
pennelli e candele; un negozio che po-
teva rivaleggiare con gli empori del Far 
West, con un arredamento risalente ai 
primi del 900, un magnifico set per film 
d’epoca.   Mi viene in mente mia non-
na Beppa “da Dunda”che in casa posa-
va gli officieu sull’ altarino dei defunti 
che si usava allestire per la ricorrenza 
dei “morti” con le foto dei genitori :“u 
Puin” e a ”Muè Luigia”; era un modo 
per ricordarli. Io giocavo, svolgevo il 
filo, spezzavo ed accendevo le candeline 
mettendole sull’ altarino. Per la nonna 
non era un gioco; diceva seriamente “ai 
morti, besogna assende i officieu pè fà 
a luxe quande vegnan a casa». Oltre a 

questo si usavano anche durante la re-
cita del rosario in casa, sempre la non-
na diceva la prima parte dell’Ave Maria, 
gli altri familiari rispondevano: c’erano 
la lalla Pelò (Pellegra) con barba Ninnu, 
la Rina con Ciccia, la Ginin e Giuvanni, 
mia madre Angela e i vicini Giulia e Ciarò 
(erano di Masone) che silenziosamente 
entravano in casa. La porta era sempre 
aperta…    La tradizione degli officieu a 
casa di nonna Beppa come a Genova e in 
molte parti della Liguria si è spenta pia-
no piano verso gli anni 70, i tempi sono 
cambiati: gli anziani sono mancati, i suc-
cessori e noi bimbi ora adulti non siamo 
riusciti a mantenere la tradizione. Le ce-
rerie hanno chiuso i battenti, a Prà non 
c’è più il negozio del Candeià, sostituito 

ora da un mo-
derno ferramen-
ta sempre in via 
Airaghi. E lenta-
mente dal nuovo 
mondo una festa 
anglo-statuni-
tense è entrata 
nelle abitudini 
dei bambini de-
gli anni 2000, 
“scherzetto e 
dolcetto” han-
no soppiantato 
il gioco con gli 
“officieu” duran-
te la vigilia dei 
Santi e dei Morti, 
diventando una 
festa molto con-
sumistica. A rac-
contarlo ai “mil-
lenials” adesso 

la vedo dura: ora conoscono i muffin, i 
donut e altri dolci anglo-sassoni, ma si 
sono persi il piatto tradizionale: stoc-
cafisso con bacilli (piccole fave), che la 
nonna preparava semplicemente bollito 
con i bacilli ed irrorato con olio extra-
vergine d’oliva, piatto unico seguito dai 
“balletti” castagne bollite in acqua con 
rametti di finocchio selvatico. Il poeta 
dialettale Nicolò Bacigalupo alle cande-
le tipiche della tradizione ligure ha de-
dicato una poesia in genovese (scusate 
la grafia): “Davanti ai negozi de tutti i 
speziae, esposti in bell’ordine pe metti-
ne coae gh’è un muggiu asciortiu de belli 
officieu delisia, suspiu de tanti figgieu".                            
Giuseppe Bruzzone

Pra'istoria  >>>

Pra', via Airaghi: il negozio del Candeià
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Pietro Thouar venne mai a Pra' ?
L a nostra scuola elementare, 

ops ora si dice primaria, è inti-
tolata a Pietro Thouar. A scuo-
la non ci fu mai detto chi era 

Pietro Thouar. Per diversi anni credetti 
che il Thouar fosse un industriale fran-
co svizzero, magari amico dei Leumann 
o dei Bolens, venuti a Pra’ verso il 1800 
per aprire opifici (allora si diceva così) 
o altro. Girando per il cimitero di Pra'-
Palmaro si possono vedere tombe con 
questi cognomi. Chiesi ai miei genitori, 
anch’essi alunni della scuola: mi disse-
ro che per loro era un signore france-
se, venuto forse a Genova al seguito di 
Napoleone. Era tutto un po’ vago. Negli 
anni '60, a corredo degli scolari, comin-
ciarono a diffondersi nelle famiglie le 
enciclopedie: La Garzanti, l‘ enciclope-
dia dei ragazzi, Conoscere, la Motta ed 
altre. I mie famigliari scelsero la Motta: 
era la più elevata come prezzo e sostan-
za. Acquistata a fascicoli settimanali, 
rilegata con una copertina marrone, e 
messa poi con orgoglio al primo livello 
della libreria, in bellavista. Dieci tomi 
molto spessi e ricchi di note, la più gran-
de delle enciclopedie popolari; battuta 
solo dalla Treccani, enciclopedia di élite, 
poco adatta alle finanze delle famiglie 
popolari. A scuola dalla quarta in poi, 
col maestro Francesco Galati, facevamo 
le “Ricerche“. Cominciammo così a usa-
re le enciclopedie; non c’erano ancora 
Wikipedia e Internet (e i copia-incolla). 
Si riportava tutto a mano su grandi al-
bum in bella calligrafia, con disegni co-
lorati delle piantine geografiche o dei 
personaggi storici. Un giorno, per una 
ricerca di geografia sulla Thailandia, 
sfogliando le pagine andai oltre il nome 
Thailandia, e il mio sguardo cadde su un 
nome: Thouar Pietro. Cribbio! Ma era un 
personaggio da enciclopedia! Leggendo 
compresi che non aveva nulla in comu-
ne con Pra' e la Liguria, aveva solo un 
sottile contatto per questioni politiche, 
perché era stato un fervente mazziniano 
iscritto alla Giovane Italia. Ecco alcune 
pillole della vita del nostro Pietro Thouar 
(ricavate dalla Motta!). Nacque a Firenze 
nel quartiere di Santa Maria Novella il 23 
giugno 1809 da padre francese, venuto 
questo sì al seguito dei principi di Lorena 
come insegnante di lingua. La mamma 
era fiorentina: Zenobia Bensi. Da bambi-
no era un discolo, per cui fu affidato a un 
collegio: La Pia Casa di Lavoro più noto a 
Firenze con il nome di Montedomini (di 

cui venne direttore nel 1848). L‘ espe-
rienza negativa del collegio, infatti, la-
sciò un segno nella sua futura attività di 
scrittore, letterato ed educatore. Thouar 
cominciò a lavorare come correttore 
di bozze nella stamperia di Vincenzo 
Batelli a Firenze e in seguito negli uffi-
ci del Gabinetto Vieusseux (biblioteca 
e istituzione letteraria di cui fu presi-
dente anche Eugenio Montale dal 1929 
al 1938). Furono quelli gli anni in cui si 
formò culturalmente e politicamente. 
La militanza politica di Thouar si attuò 
anche attraverso il suo obiettivo educa-
tivo nei confronti del popolo e, in parti-
colare, dei ragazzi. Fece suo il program-
ma dell’ideale ottocentesco, ma nobile, 
dell’ “educazione popolare” con poesie 
e racconti di vita semplice, pubblicati 
dal 1832 nella rivista "ll nipote di Sesto 
Caio Baccelli" (che diresse per 15 anni) 
e "il Giornale dei fanciulli" (1834): cercò 
così di educare la gioventù che si affac-
ciava alla vita in un periodo storico di 
grande trasformazione. L’ interesse per 
la pedagogia aumentò quando conob-
be il Vieusseux , l’abate Lambruschini e 
il Giusti. Carducci che fu suo allievo, gli 
manifestò per tutta la vita affetto e rico-
noscenza. Nel 1841 sposò Luisa Crocchi, 
sorella di un caro amico; non ebbero 
figli. A causa delle sue idee politiche 
dopo il 1848, con la restaurazione dei 
Lorena nel granducato di Toscana, perse 
le cariche pubbliche. Dopo l’annessione 
della Toscana al Regno d’Italia divenne 

direttore liceale. Per oltre 50 anni ge-
nerazioni di ragazzi sono stati educati ai 
sentimenti più elevati e nobili proprio 
dai racconti del Thouar. Si può conside-
rare il maggior scrittore per l’infanzia e 
l’adolescenza che l’Italia abbia avuto pri-
ma del Collodi (Pinocchio) e il De Amicis 
(Cuore). E’ pure citato nelle Avventure 
di Pinocchio: durante la lite tra i cattivi 
compagni del burattino, i discoli getta-
no in mare, insieme ad altri libri, anche 
i racconti del Thouar. Morì a Firenze a 
soli cinquantun anni, il 1° giugno 1861.
Fervente patriota, fu sepolto avvolto nel 
tricolore nel cimitero di San Miniato, 
dove gli fu innalzato un monumento vi-
cino a quello di Giuseppe Giusti, e all’a-
bate Raffaele Lambruschini. Il Thouar 
non venne a Pra' neanche un giorno, 
anzi non uscì mai dalla Toscana. Peccato! 
Non possiamo ricordalo nemmeno 
con una targa…si fa solo con Mazzini 
e Garibaldi! A Firenze è ricordato con 
una via e una grande biblioteca in piaz-
za Torquato Tasso. Importante spazio 
culturale per i quartieri dell’Oltrarno, la 
biblioteca possiede un elevato nume-
ro di libri per ragazzi. In Toscana parec-
chie scuole portano il nome del nostro 
Pietro (forse l’unico aggancio a Pra', un 
nome tipico nelle famiglie di pescatori). 
Così Pra' intitolò la scuola elementare, 
ops primaria, a un letterato fiorentino 
esperto della materia. Una carriera ben 
diversa da come io l’avevo immaginata.                            
Giuseppe Bruzzone

L'edificio della scuola Pietro Thouar di Pra'
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Pra' e i suoi "cine"
N el mese di Febbraio a Los 

Angeles (U.S.A.) si è svolta la 
91° edizione della cerimonia 
degli Oscar del cinema. In 

una intervista televisiva un critico cine-
matografico ha citato un nome: Cecil B. 
DeMille. Il nome mi ha riportato indietro 
nel tempo. Chi era Cecil B. DeMille? Fu 
uno dei piu grandi registi cinematografi-
ci e produttore di film nella prima metà 
del 1900. Statunitense, nacque in una 
famiglia di artisti-scrittori, fu il regista di 
grandi colossal: "La conquista del West", 
"I filibustieri", "Il più grande spettacolo 
del mondo", ma famosissimo fu "I die-
ci comandamenti", con gli attori più in 
auge negli anni 50/60: Charlton Heston, 
Yul Brinner, Edward G. Robinson, Anne 
Baxter, Yvonne de Carlo, un colossal con 
20.000 comparse! Io vidi il film, ero un 
” baletta” di otto anni, e questo filmo-
ne ai miei occhi fu ancora più colossal. 
Ma dove lo vidi? Lo vidi a Pra’ in quel 
di Longarello!  Ebbene si! In Longarello 
avevamo un cinematografo; si chiamava 
"Arlecchino", era in un capannone in le-
gno, ubicato nell’ area dove ora sorgono 
gli uffici dell’ azienda telefonica Telecom. 
I miei genitori Angela e Benedetto una 
domenica pomeriggio di inverno mi 
portarono al cinema per la prima volta. 
Avevo la berretta con il para orecchi, sof-
fiava un forte vento in via Ratto; proprio 
per il forte vento (caratteristica tipica 
della via) feci i cento metri da casa mia al 
capannone tenendomi avvinghiato ai ge-
nitori. Entrammo da una porta scricchio-
lante, c’era la cassiera, pagati i biglietti 
mio padre scostò il pesante tendone di 
velluto ed entrammo in un grande salone 
con un basso palco e una serie di poltro-
ne in legno con la seduta basculante. Una 
cosa mai vista!! Mi sedetti (meno male 
che non avevo nessuno davanti) ed iniziò 
la magia. Buio assoluto, il cineoperatore 
(era di Longarello, si chiamava Carassale), 
fece partire il film, iniziò un caleidosco-
pio di suoni, colori, voci, azioni, la fuga 
dall’ Egitto, Mosè che divide le acque, il 
faraone sconfitto, il monte Sinai, scene 
che mi sconvolsero...in bene. Ero entrato 
per la prima volta nel mondo del cinema 
a Pra’ nella mia via Ratto incredibile!! Il 
ghiaccio era rotto, cominciò cosi la mia 
cavalcata cinematografica, dopo quel 
momento vidi film di ogni genere: carto-
ni animati, di “cavalli e pua”, di pirati, mi-
tologici. A metà degli anni ‘60 il cinema 
chiuse, la televisione cominciò ad entra-
re nelle case popolari, e il cinematografo 

in assi di legno non reggeva più il tempo 
e il confronto con i cinema più moderni 
e confortevoli. Ma a Pra’ non era l’uni-
co cinematografo, ve ne erano diversi: 
in piazza Sciesa il "Garibaldi", situato a 
pian terreno nella casa del Popolo (ora 
caserma dei Carabinieri), chiuse forse 
anch’esso a metà anni ‘60 per dar spa-
zio a uffici della Guardia di Finanza, io 
non lo frequentai mai. Un bel cinemato-
grafo invece era il cinema "Liolà" situa-
to nei fondi di un moderno palazzo in 
via Cordanieri, a lato della Croce Verde. 
Negli anni ‘70 per noi ragazzi era uno 
svago proprio sotto casa. Io lo frequen-
tavo quasi tutte le domeniche con i miei 
amici quindicenni, portavo anche mio 
cugino Giuseppe più piccolo di me, la 
nonna Manin pagava il biglietto a tutti e 
due, e io ero un baby-sitter a mia insapu-
ta. Ho visto i più famosi film anni ‘60-‘70 
di Sean Connery, John Wayne, Dustin 
Hoffman, David Niven, Charles Bronson, 
Ursula Andress, Audrey Hepburn, 
Shirley MacLaine, il meglio del cinema 
italiano, Sordi-Gassmam-Mastroianni, la 
Loren, la Cardinale la Koscina e anche la 
Antonelli. Chiuse negli anni ‘80 trasfor-
mato in supermercato, ma durò pochi 
anni. Noi ragazzi crescendo allargammo 
gli orizzonti verso i cinematografi delle 
delegazioni vicine, purtroppo quasi tut-
ti ora trasformati: a Pegli l’ "Imperiale" 
poi "Carillon" (banca), l‘ "Andrea Doria" 
(ristorante) e l’estivo "Eden" (sciagurato 
progetto di parcheggio privato finito mi-
seramente). A Sestri Ponente il "Verdi" e 
il "S.G. Battista" gli unici in funzione, l’I-
talia (Chiesa Mormone), il "Roma" (sede 
Inps), il "Vittoria" in via Merano (super-
mercato) non ci sono più. A San Pier d’A-
rena sono in funzione il "Modena" (solo 
teatro) e l’ "Eldorado" (film a luci ros-
se), non esistono più il "Massimo" (sala 
da ballo), lo "Splendor", l’ "Astoria" e l’ 
"Excelsior" (tutti supermercati), grandi e 
bei cinematografi con il bar e la masche-
ra; un adetto/a che ci portava nel buio 
della sala ai posti a sedere illuminando 
il percorso con la torcia; erano struttu-
re su due livelli, la platea a pianterreno 
e la galleria al piano rialzato, dove co-
minciammo a fumare le prime sigarette 
e a odorar di fumo! Si poteva entrare 
a spettacolo iniziato e rimanere ad ol-
tranza a rivedere il film. In Pra’ avevamo 
pure un cinema all’aperto il "Manzoni"; 
era situato dove ora c’è il club del tennis 
davanti alla vecchia stazione ferroviaria, 
animava le serate estive praesi ancora 

meta di turisti padani fino agli anni ‘70. 
Dopo il cono gelato di ”Pinollo”(ora gela-
teria Flora, sua nipote) entravo con i miei 
genitori in uno spazio all’aperto sotto 
via Airaghi con vista sulla facciata della 
scuola elementare Pietro Thouar. Spente 
le luci al buio il tichettio della macchina 
accompagnava la magia del cinema, era 
piacevole vedere il film nel fresco della 
sera all’aperto. Quando non andavo al ci-
nema con i miei genitori, uscivo di casa in 
piazza Sciesa, e con i miei amici si andava 
a fare i “portoghesi” sul marciapiede in 
via Airaghi, ci attaccavamo alle griglie, 
dietro il telone, non vedevamo niente 
ma il sonoro era tutto nostro, sentivamo 
le voci giocando a indovinare gli attori: 
Manfredi, Totò, Tognazzi, la Lollobrigida, 
gli stranieri Henry Fonda, Marlon 
Brando, Gregory Peck, anni dopo sco-
prii l’identità dei doppiatori, erano tutti 
dei grandi attori: Tina Lattanzi, Andreina 
Pagnani, Rina Morelli, Rita Savagnone, 
Corrado Gaipa, Carlo Romano, Nando 
Gazzolo, Ferruccio Amendola, la loro 
bravura recitativa fece la fortuna degli at-
tori stranieri. Gino Cervi era la voce nar-
rante nei "Dieci Comandamenti". Anche 
per il cinema all’aperto arrivò il momen-
to di chiudere; i turisti padani con l’avan-
zare della discarica portuale non vennero 
più a Pra’, i ragazzi praini col motorino o 
la “500” andavano ad Arenzano a pren-
dere un gelato. Peccato, i seggiolini di 
legno furono smantellati e il cinema fu 
sostituito dal campo del tennis A ponen-
te, a Pra'- Palmaro nell’edificio adiacente 
la chiesa dell’Assunta, c’era il cinemato-
grafo parrocchiale in coabitazione con 
la scuola elementare ai piani superiori. 
Questa struttura nacque negli anni '50 

Pra'istoria  >>>

Il Cinema Palmaro negli anni '70
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sulle ceneri della “Palestra”; un 
capannone in legno, sede dell’ ora-
torio dove crebbe tutta la gioven-
tù praina dopo gli anni ’30. I miei 
genitori si conobbero proprio lì. 
La nuova struttura costruita con 
le offerte dei parrocchiani aveva 
un bel cinematografo con platea 
e galleria; il proiezionista era il 
Signor Firpo, imponente figura con 
occhiali nerissimi e pipa, padrone 
assoluto della cabina di proiezione. 
Sul palco del cinema si svolgevano 
pure le recite scolastiche dei ragaz-
zi praesi delle elementari e medie. 
Negli anni ‘90 il cinema non essen-
do più in regola con gli standard di 
sicurezza chiuse i battenti, ma nel 
2004 dopo una ristrutturazione e 
grazie a finanziamenti di fondazioni 
bancarie e offerte dei parrocchia-
ni riaprì.  Il cinema fu ristruttura-
to, diviso in due entità: la platea 
trasformata in palestra, mentre 
la galleria rimase cinematografo, 
con capienza di 99 posti a sedere, 
equipaggiato di macchinari moder-
ni azionati magistralmente dal Sig. 
Firpo. Parafrasando un famoso film 
da Oscar prese il nome di “Nuovo 
Cinema Palmaro”. Attualmente è 
l’unica struttura cinematografica 
del ponente da Sestri ad Arenzano. 
Ah, dimenticavo, nei primi anni 
‘80 per circa un decennio il cine-
ma rimase aperto come cineclub: 
si chiamava ”Cineclub Marilyn 
Monroe”, con proiezionista….
indovinate chi, il mitico Signor 
Firpo, ma questa è un’ altra storia.                                  
Giuseppe Bruzzone

La Pasqua a casa Bruzzone
I  l periodo pasquale mi ri-

corda i momenti, (dopo 
gli anni “60), che  passa-
vo con la nonna paterna, 

la “Manin” (Maddalena), 
una  casalinga che aveva 
cresciuto quattro figli a ca-
vallo della seconda guerra 
mondiale. Era una donna 
pratica, non bigotta, ma ri-
spettosa delle tradizioni re-
ligiose. Nel periodo pasqua-
le mi portava ai “Sepurti”. I 
sepolcri sono il rito pasqua-
le che ricorda la deposizio-
ne di Gesù dalla croce: in 
chiesa, il Giovedì Santo pri-
ma di Pasqua, un lato della 
chiesa è uso addobbarlo 
a terra con fiori, candele e 
stoffe. I fedeli vi si riunisco-
no davanti in preghiera, la 
chiesa rimane aperta tutta 
la notte. Con la nonna, io 
e mia madre Angela ave-
vamo  appuntamento per 
le nove di sera davanti alla 
chiesa di San Rocco in via 
Fusinato (ora un supermer-
cato) e mi diceva: <<Vegni  
anemmu a dumandà u per-
dun>>. Io nei primi tempi 
non ero molto entusiasta: 
entrare nella chiesa buia e 
vedere una zona illuminata 
dalle candele con le ombre 
dei fedeli in preghiera mi 
turbava un poco, ma anno 
dopo anno il fastidio mi 
passò e adesso è un mo-
mento che non salto. Anni 
fa, ad Imperia, visitando la 
chiesa durante i sepolcri 
vidi una cosa per me nuo-
va: i cartelami. La zona del 
sepolcro  era circondata da 
pannelli di legno disegnati 
con scene della Via Crucis. 
Nella Liguria di ponente è 
tradizione esporli durante i 
sepolcri. Sono usati anche 
in zone di influenza ligure: 
Corsica, basso Piemonte, 
e nel nizzardo. Passato il 
Giovedì Santo, la nonna  en-
trava in una girandola ga-
stronomica che coinvolgeva 
tutti.  Giorni  prima aveva 
già preparato i canestrelli 
e i “cavagnetti pasquali”, 

cestelli di pasta dolce con 
al centro un uovo sodo co-
lorato; l’uovo è il simbolo in 
tante culture della rinascita 
della vita, del ritorno del-
la primavera.  La Chiesa lo 
ha ripreso a simbolo della 
Pasqua: allora le uova sode 
si regalavano a parenti e 
amici, ora sono state sosti-
tuite dalle uova di ogni tipo 
di cioccolata. Si iniziava il 
pranzo con i ravioli di ma-
gro, di “burage” (borragini); 
io mi divertivo da matti, ero 
addetto alla macchina per la 
pasta, la famosa  “Imperia”, 
una macchina presente in 
ogni cucina italiana. La non-
na dava il via, e io giravo 
con la manovella i rulli per 
assottigliare la sfoglia, mia 
madre preparava il ripie-
no con: borragine, ricotta, 
bietole e aromi,  la nonna 
metteva il ripieno nella for-
ma e realizzava i ravioli, al-
tri li faceva a mano con gli 
avanzi delle sfoglie. Passava 
poi alla “Simma” (cima),  
prendeva un taglio di carne 
che sembrava una busta, la 
riempiva di: uova, verdure,  
cervella, formaggio, piselli, 
pinoli, e diceva: <<Besogna 
impila a meitè se nu a sciop-
pa>>, e come una sarta abil-
mente chiudeva la busta di 
carne con un grosso ago e 
filo, per metterla a bollire 
in una capace pentola con 
gli aromi.  Finito di bollire 
la lasciava raffreddare su un 
piatto con sopra un ferro da 
stiro di ghisa per appiattire 
la forma, veniva poi taglia-
ta a fette il giorno dopo e 
servita come secondo. Per 
scaramanzia metteva una 
scopa in un angolo della 
cucina, diceva: <<A serve 
a alluntanà a stria (strega) 
che a fà sciuppà a simma>>. 
Il brodo ottenuto veniva poi 
servito nei giorni seguenti. 
Non poteva mancare la tor-
ta pasqualina, conosciuta 
ora in tutta Italia, una tor-
ta rustica di erbette.  Mia 
madre tirava abilmente col 

mattarello tre sfoglie, una 
la adagiava nel testo, dove 
la nonna metteva gli in-
gredienti: erbette, uova, la 
prescinseua (cagliata tipica 
ligure) e le “gee” ( bietole). 
Alla fine ricopriva il testo 
con le due sfoglie rimaste. 
Bucava la sfoglia superiore 
e gonfiava soffiando den-
tro con una cannuccia da 
bibite. Un trucco per tene-
re le due sfoglie separate. 
Ai tempi era uso ricoprire il 
testo con 33 sfoglie che rap-
presentano gli anni di Gesù, 
ma la nonna era già moder-
na, e velocizzava!  Così nella 
cucina cuocevano dentro il 
forno la torta pasqualina, 
e sopra, nel piano dei fuo-
chi, una pentola con la cima 
e una casseruola di terra-
cotta col “tuccu” (sugo) ri-
cavato dalla lunga cottura 
di carne di vitello, aromi, 
funghi, e poco pomodoro. 
Lasciavamo la nonna a guar-
dia della cucina odorosa e il 
giorno dopo, domenica di 
Pasqua, ci si trovava sempre 
a casa sua con gli zii e zie; 
il nonno Gioxe tornato dal-
la cantina col vino nuovo, si 
metteva a capotavola, face-
va gli auguri a tutti e dava 
inizio al pranzo. Alla fine io 
ricevevo diverse uova, che 
non vedevo l’ora di rompere 
per le sorprese. Questi mo-
menti purtroppo sono finiti: 
i nonni e gli zii non ci sono 
più, ma a differenza  del 
detto <<Natale con i tuoi e 
Pasqua con chi vuoi>> io e 
la mia famiglia continuia-
mo a passare la Pasqua con 
i pochi parenti rimasti. Ah 
dimenticavo: Pasquetta in 
Liguria non è il giorno dopo 
Pasqua, questo giorno si 
dice il Lunedì dell’Angelo, 
Pasquetta in Liguria è l’Epi-
fania.     Giuseppe Bruzzone
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S embra incredibile, ma 
il sestiere praese di 
Palmaro nasconde tra le 
sue case , sorte nel corso 

degli anni un pò a macchia di leo-
pardo, antiche viuzze, delimitate da 
vetusti muretti, come via Borghetto, 
che si apre all’improvviso alla vista 
con scorci verdi e colorati del tutto 
inaspettati: piccole oasi vegetali in 
mezzo al cemento, purtroppo fron-
teggiate dall’A12, ma non per questo 
meno affascinanti. In uno di questi 
giardini, su più livelli, incontro Anna 
Currò ed il gentile consorte Attilio, 
genitori dell’amico Fabio, prezioso 
consulente di FondAzione, ed autore 
della splendida immagine dell’Assun-
ta col ciliegio fiorito, anch’essa pre-
miata all’ultima mostra fotografica 
a Pra’. Fabio ci aveva raccontato di 
questa passione della madre, e mag-
gio, mese di Maria, delle mamme e 
dei fiori, ci offre il pretesto per una 
bella chiacchierata, in un contesto 
pieno di corolle profumate, arbusti 
ed alberi. <<Sono nata in campa-
gna, nelle uniche due case dell’area 
”Ca’Nuova”, quando ancora non era-
no stati edificati i quartieri delle case 
popolari (allora Cep), era una mera-
viglia: pini marittimi alle spalle, ulivi 
davanti e verdi colline intorno…anni 
’30, un’infanzia felice e spensierata 
nella natura intatta. Così, quando, da 
sposata dopo una parentesi di dieci 
anni in cui abitammo in corso Firenze 
e nacque il mio primo figlio Marco, 
volli ritornare a Pra’ anche per esse-
re vicino ai miei genitori, scegliem-
mo una casa che avesse un pezzetto 
di terreno, per poter nuovamente 

avere un giardino. Era il ’72, la fami-
glia aumentò con Fabio, ed anche lo 
spazio fiorito, da dedicare alla nostra 
passione…inserendo anche l’orto, 
grazie al quale abbiamo il piacere 
di gustare verdure genuine: piselli, 
fagioli, fave, zucchine, patate, cipol-
le, aglio, ed i profumati aromi quali 
salvia, maggiorana e rosmarino>>. 
Praticamente, autosufficienti, in 
mezzo al cemento?  << Beh ora che 
siamo solo noi due, si… spesso, arri-
vano i nipotini, Chiara e Matteo, che 
adorano questi freschi sapori, specie 
la frutta: ciliegie, fichi, pesche, albi-
cocche, nespole. Non sono grandi 
raccolti, ma è una bella soddisfazio-
ne! >>. Torniamo alle premiazioni, si-
gnora Anna, mi racconti. << Tutto ini-
ziò con la mia mamma, Teresa, grazie 
alla quale vincemmo per parecchi 
anni, il “Balcone Fiorito” su tutta 
Genova, negli anni 70, consegnato 
dall’allora sindaco Pertusio, e for-
temente sostenuto dalla marchesa 
Rosa Vergagni. In seguito, man mano 
che il giardino qui nel Borghetto 
prendeva forma e gli arbusti ed albe-
ri trapiantati crescevano, aumentava 
la cura e la passione di tutti noi, fino 
all’anno scorso, quando mio figlio 
inviò le foto ad Euroflora, sempre 
su tutta Genova ci siamo classificati 
al primo posto! Una gioia inaspet-
tata>>. Mentre mi racconta queste 
cose, con semplicità e gli occhi lucidi, 
Anna ed Attilio mi mostrano anche gli 
oggetti che il marito realizza in pie-
tra ollare, rigorosamente sempre in 
tema, ben esposti nella luminosa ta-
vernetta, insieme ad altri fiori recisi, 
oggetti dell’arte contadina e attrezzi 

antichi. Tantissime sono le varietà 
botaniche attorno a noi, dalle molte 
tipologie di rose, geranii, clematis, 
plumbago, strelizie, viole, margheri-
te…ad un angolo di cactacee spinose, 
mentre qua e là occhieggiano anche 
fiorellini spontanei, pratoline e myo-
sotis. << Se devo dire il vero, adesso 
il giardino secondo me è un po “di-
sordinato” (ma quando mai!), io lo 
preferisco durante la fioritura delle 
bulbose. Crocus, tulipani, ciclamini, 
giacinti e narcisi…la natura si risveglia 
dopo l’inverno ed è come un miraco-
lo: pensi che ho bulbi interrati che 
hanno quasi cinquant’anni ed ogni 
primavera, sbocciano, con splendidi 
colori>>. Il tempo è volato, in mezzo 
a tanta bellezza, Anna, mi racconti 
qualcosa di particolare relativo al suo 
giardino. << Beh , è tanta la mia cura 
che, durante l’ultima, forte grandi-
nata, avendo interrato una giovane 
camelia, l’ho protetta dai chicchi con 
l’ombrello, per tutta la durata della 
precipitazione! Mi creda, è bellis-
simo il giardinaggio, ma ci assorbe 
veramente tanto tempo, quasi ci si 
dimentica della vita “fuori”…e poi ci 
si accorge che le piante quasi ci ru-
bano, in senso buono ovviamente, 
molti momenti nella nostra esisten-
za e ne occupano una buona par-
te>>. Questo sicuramente, ma l’uo-
mo saggio, se ha due soldi, con uno 
comprerà un pane, per nutrire il suo 
corpo, e con l’altro, un giglio, per ali-
mentare il proprio spirito. A tutte le 
latitudini, in tutti i tempi, la bellezza 
ed il profumo di un fiore elevano la 
nostra anima e ci inebriano di infini-
to.                                  Elisa Provinciali

Anna Currò, la praese dal pollice verde

Anna Currò nel suo giardino di via Borghetto

Anna Currò (a sn) negli anni '70
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Due praesi Maestri del Lavoro

I   l primo maggio è sempre una data 
importante perché è la festa dei 
lavoratori, ma quest’anno c’è mo-
tivo, per i Praesi, di festeggiare con 

un pizzico di orgoglio in più. Non uno, 
ma addirittura due dei nostri compae-
sani sono stati insigniti con la Stella al 
merito del Lavoro, una decorazione che 
comporta anche il titolo di Maestro del 
Lavoro.  I due nuovi Maestri del Lavoro 
praesi sono Gabriella Androni e Guido 
Barbazza, cresciuti sulle spiagge della 
nostra Pra’, quando ancora ci si poteva 
tuffare nel bel mare antistante e che, 
con percorsi diversi, hanno dato prova 
di singolari meriti di perizia, di laboriosi-
tà e di eccellente condotta morale. Oggi, 
primo maggio 2019, nella splendida 
Sala delle Grida della Borsa di Genova 
si è tenuta la cerimonia di conferimento 
delle onorificenze ai nuovi venticinque 
Maestri del Lavoro liguri alla presenza di 
tutte le principali istituzioni cittadine e 
regionali. Il Cardinale Angelo Bagnasco 
ha ricordato il significato del lavoro 
quale collante principale delle relazioni 
umane a partire dall’essere elemento 

essenziale per la costituzione della fa-
miglia, vero nucleo e mattone fonda-
mentale per la formazione della comu-
nità degli uomini. Il Prefetto di Genova 
Fiamma Spena ha focalizzato l’attenzio-
ne sui temi della sicurezza e dell’equità 
in ambito lavorativo e della necessità di 
contrasto al lavoro nero, temi richiama-
ti anche dal Governatore della Liguria 
Giovanni Toti, che ha anche sottolinea-
to la necessità di una politica attenta alla 
costruzione di opportunità di lavoro che 
possano essere correttamente retribui-
te e che quindi possano conciliare com-
petitività e dignità dei lavoratori.  Una 
nota di speranza e di ottimismo è arri-
vata poi dal Sindaco di Genova Marco 
Bucci che ha chiesto ai Maestri del 
Lavoro di essere parte attiva nella crea-
zione di nuovi posti di lavoro a Genova 
che, grazie alla sua posizione geografica 
e al clima, è indubbiamente una città 
in grado di offrire un’eccellente qualità 
della vita. Tutti hanno ricordato il tragi-
co evento del crollo del Ponte Morandi, 
che il 14 Agosto del 2018 ha spezzato 
43 vite, tra le quali quelle di 15 persone 

che erano in viaggio per lavoro o che vi 
si stavano recando. Altrettanto comune 
è stata la considerazione che, a partire 
dal giorno del crollo, la città ha mostrato 
la sua parte migliore, nelle manifesta-
zioni di solidarietà, di unità di intenti e 
di grande voglia di riscatto. Un riscatto 
che deve partire anche dalla cura, dalla 
salvaguardia e dall’incentivazione delle 
opportunità di lavoro nella nostra città. 
E’ grazie al loro impegno, all’impegno 
degli altri Maestri del Lavoro e al quo-
tidiano impegno di tutti gli altri lavora-
tori che si amalgama quel collante che 
il Cardinal Bagnasco ha giustamente 
definito indispensabile per la piena 
realizzazione di qualsiasi progetto di 
vita.  Il primo articolo della Costituzione 
Italiana stabilisce che “L’Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro”. Ciò è sufficiente a dimostrare 
quanto importante sia l’onorificenza 
che Gabriella e Guido hanno meritato; 
un plauso di cuore a loro, nella speran-
za che i giovani praesi prendano esem-
pio e raggiungano gli stessi risultati.                                                                            
Ernesto Soressi 04-05-2019

Il Prefetto Fiamma Spena e Guido Barbazza Il Cardinale Angelo Bagnasco e Gabriella Androni

Gabriella Androni e Guido Barbazza
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Cosa mettere nella ex-stazione ferroviaria di Pra' lo decidano i Praesi
Un edificio storico, cui siamo 
tutti particolarmente affezio-
nati, che è rimasto l’ultimo 
ancora non rinnovato con i 
POR, in stridente contrasto 

con le aree del centro di Pra’, ristrutturate ed 
ampliate…nel frattempo, sono emerse buone 
idee per fare della vecchia stazione un centro 
civico, un punto di riferimento strettamente 
peculiare: mercato a Km 0, esposizione e ven-
dita di basilico, con preparazione del pesto su 
richiesta, museo multimediale della spiaggia 
e del mare, biblioteca ed aula per riunioni, 
per una forte caratterizzazione locale, civica e 
culturale. Registriamo, tuttavia,che il 12 c.m, 
il consiglio comunale ha approvato una mo-
zione per impegnare sindaco e giunta a pre-
vedere uno spazio, all’interno dell’ex stazione, 

dedicato ad uno “Sportello per i disturbi del 
comportamento alimentare”, presentata da 
alcuni consiglieri di maggioranza. Lo scon-
certo dei cittadini è grande: a parte il grosso 
problema di rappresentanza di decisioni su 
Pra’, assunte altrove, emerge chiaramente l’i-
nopportunità di questa opzione, che inserisce 
un servizio sanitario, in un contesto, si è det-
to, civico e aggregativo: non “c’azzecca” per 
nulla, infatti chiedendo al dott. Filippo Parodi, 
direttore dell’8° distretto, veniamo a sapere 
che: << Sul territorio, abbiamo cinque punti di 
“Prevenzione e cura dei disturbi alimentari”, 
a Quarto, Fiumara, Carignano e, vicinissimi, al 
Palazzo della salute di Pegli ed al poliambula-
torio di Arenzano. Questi ultimi due ricevono 
famiglie, pazienti, operatori sanitari e sociali 
una volta la settimana, su appuntamento, 

per colloqui di consulenza, valutazione e so-
stegno, attività diagnostica nel settore di tali 
patologie. Ci si avvale di personale medico, 
nutrizionisti, dietologi, assistenti sanitari ed 
infermieristici, si effettua attività di prevenzio-
ne e sensibilizzazione, counseling genitoriale, 
riabilitazione nutrizionale, con pasti assistiti, 
terapie farmacologiche ed aggiornamento 
per i medici di base >>. Pertanto, la doman-
da relativa a tali disturbi, in aumento e con-
siderati allarmanti dal Ministero della Sanità, 
pare abbia già risposte adeguate dal S.S.N. nel 
nostro ambito territoriale. Quanto ai cittadi-
ni, Luciano Bozzo, che siede nell’Osservatorio 
sui POR, esprime una serie di proposte che 
ha raccolto: << CIV e Giostra della Fantasia 
supportano uno spazio ludico per bambini, 
informazione e coordinamento con le società 

Grazie alle risorse derivate dai 
risparmi dei gettoni di presen-
za dei Consiglieri municipali il 
Municipio VII Ponente è in gra-

do di promuovere e sostenere tre interessanti 
progetti, due dei quali riguardano direttamen-
te Pra’. Si tratta di un distributore di acqua 
“plastic free” ovvero senza uso di bicchieri di 

plastica per il salone di ingresso del palazzo 
municipale di Voltri, di una stanza multisenso-
riale per la scuola primaria Montanella di Pra’ 
e di un progetto educativo nell’Area Pianacci. 
Questi tre progetti sono stati decisi dalla 
Giunta Municipale ed anche la seconda e terza 
Commissione del Consiglio municipale, (riu-
nitesi in seduta congiunta il 18 aprile) si sono 

espresse convintamente a favore di quanto 
proposto, nella speranza che in futuro si possa-
no soddisfare altrettante richieste soprattutto 
legate al sociale e alla disabilità. Dei progetti ha 
parlato recentemente il Consigliere municipale 
Roberto Ferrando, che è anche presidente del-
la Seconda Commissione consiliare. Per i due 
progetti che riguardano più da vicino il nostro 

Stanza multisensoriale alla Montanella e progetto educativo alla Pianacci

L'ecocardiografo degli AleMante
Il direttore dell'8° Distretto sa-
nitario, Dottor Filippo Parodi, 
ha inaugurato il mese scorso 
un apparecchio per ecocar-
diografia , nei locali del po-

liambulatorio “Villa De’ Mari”, ringraziando 
con calore la presidente dell’ "Alemante 
Friends”, signora Fulvia Mantero. <<Questa 
donazione ha un grande valore di solida-
rietà, perché viene incontro alle esigenze di 
aree lontane dal centro, e presa in carica dal 
Dipartimento di Cardiologia, è stata destinata 
a questo palazzo della Salute, dove oltre agli 

elettrocardiogrammi e visite specialistiche, 
sarà possibile effettuare indagini più accurate, 
che andranno poi ad essere collocate in rete, 
per un servizio integrato, in cui i vari punti 
sanitari per lo scompenso cardiaco possono 
dialogare tra di loro>>. ha ricordato Parodi, 
mentre il Dottor Alberto Camerino, per il 
suddetto Dipartimento, ha illustrato il piano 
a livello regionale, per dotare ogni ospedale 
di ambulatorio dedicato a questa insidiosa e 
diffusa patologia. Il presidente del Municipio 
VII Ponente Claudio Chiarotti si è unito ai rin-
graziamenti ed ha assicurato l’appoggio per le 

iniziative di Alemante Festival, che ogni anno 
destina la maggior parte dei proventi derivati 
da questa manifestazione/spettacolo, molto 
seguito dalla cittadinanza, all’acquisto di ap-
parecchiature salvavita nel territorio genove-
se.                                     Redazione 06-05-2019

Niclo Calloni, Capitano da 50 anni
Quel legame particolare che 
nasce sui banchi di scuola ed 
intreccia le vite di alunni e pro-
fessori, la Quinta A Nautico San 

Giorgio del 1969 lo ha sempre tenuto vivo e rin-
novato incontrandosi ogni anno a primavera. 
Sabato 4 maggio Niclo Calloni, “Callons” il suo 
soprannome a scuola, praese DOC, si è incon-
trato sotto la Lanterna con sette suoi compagni 
di classe del Nautico San Giorgio per visitare 
il monumento simbolo della  Città di Genova, 
scelto proprio per dare quel tocco di marinaro 

alla celebrazione del cinquantenario del diplo-
ma della Quinta A.  Il più bello però doveva an-
cora venire ed è esploso in quel meraviglioso e 
pirotecnico gioco di ricordi, di emozioni, di can-
ti e di cazzeggio una volta “ormeggiati” al risto-
rante. Cinquanta anni sono un bel pezzo di vita, 
che ciascuno di noi ha poi percorso seguendo 
la propria strada e realizzando le proprie aspi-
razioni, ma è bellissimo ogni volta scoprire 
quanto si è cambiati nel tempo e quanto si è 
rimasti gli stessi irriverenti e scanzonati compa-
gni di scuola. Tanti sono stati i praesi che hanno 

frequentato e frequentano l’Istituto Nautico di 
Genova, tra cui Guido Barbazza, fondatore del 
nostro giornale.               Redazione 11-05-2019

Niclo Calloni (secondo da sn) 
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Cosa mettere nella ex-stazione ferroviaria di Pra' lo decidano i Praesi sportive della Fascia, magari anche un son-
daggio on line, proponendo più soluzioni per 
adottare quelle con maggior consenso, men-
tre a livello di consiglio municipale si esprime 
l’esigenza di avere più aule di studio sul ter-
ritorio, anche per incrociare documentazioni 
sulle bellezze e luoghi interessanti che ci cir-
condano >>. L’opzione sostenuta dalla mozio-
ne comunale non è emersa dai cittadini di Pra’, 
ed anzi, appare cosa calata dall’alto e di cui 
nessuno sente il bisogno. Parlando con la gen-
te, il mugugno c’è, come ad esempio, Maria 
Luisa Decotto, che lamenta il << mancato ri-
spetto dei desideri dei Praesi, e decisioni che 
ci riguardano, prese senza interpellarci >>. Il 
Presidente del Municipio VII Ponente, Claudio 
Chiarotti, ci ha dichiarato: < <E’ doveroso ri-
cordare alla civica amministrazione che si so-
steneva l’ipotesi, avanzata dal territorio, della 
creazione di un centro civico multimediale, 

con aule di studio, per le quali sta crescendo 
la domanda…comunque, il Municipio mai si è 
sottratto ad una discussione sull’utilizzo dell’ 
ex stazione, che possa portare ad un’ampia 
condivisione con il Comune, nell’interesse 
appunto della popolazione. In ordine alla pro-
posta avanzata dalla maggioranza e sostenuta 
dalla Giunta Comunale, di destinare parte de-
gli spazi ad una associazione per la cura dei 
disturbi alimentari, il Municipio è disponibile 
ad accogliere tale richiesta individuando siste-
mazioni più idonee, ritenendo quella della ex 
stazione non molto consona, sia per quanto 
detto sopra, sia perché il sito ove è colloca-
ta (nuova agorà nata dalla riqualificazione), 
è attorniato da esercizi alimentari quali bar, 
trattorie, gelaterie, che mal si conciliano con 
l’utenza dell’associazione prima menzionata. 
Aggiungo che il servizio di diagnosi e cura per 
i disturbi alimentari , recentemente collocato 

presso la palazzina della salute, ex Martinez 
di Pegli, dista dal sito dell’ex stazione ferrovia-
ria di Pra’ meno di un chilometro e mezzo >>. 
Speriamo venga fatta dalla civica amministra-
zione una scelta ragionata ed in linea con le 
considerazioni espresse, e che il nuovo edifi-
cio, al termine della definitiva ristrutturazio-
ne, possa veramente rappresentare un punto 
di riferimento importante per Pra’ e non solo, 
nell’ambito della vocazione che ebbe e tutto-
ra esprime: un servizio essenziale a tutta la 
comunità.              Elisa Provinciali 01-05-2019

27 aprile 2019, ore 10 , è con-
vocata l’Assemblea Ordinaria 
di Pra’ Viva per approvare il 
Bilancio consuntivo del 2018 
e quello preventivo del 2019. 

Ai primi due punti sono previste le consue-
te Relazioni del Presidente e dei Sindaci 
Revisori, ma al punto 5 compare un argomen-
to molto importante “Resoconto sulla propo-
sta del nuovo assetto gestionale della Fascia 
di Rispetto”. Perché un argomento molto im-
portante? Perché si andrà a decidere su come 
sarà gestita in futuro la nostra Fascia e questa 
gestione influirà in maniera determinante sul 
futuro della Fascia stessa. E’ bene ricordare 
come e perché nacque la Fascia, una striscia 
di terra e di mare che i cittadini riuscirono a 
“strappare” all’ingordigia del Porto Container 
per non perdere del tutto il contatto con l’ac-
qua, un contatto che aveva da sempre segna-
to e caratterizzato la loro vita. Una separa-
zione dalle attività portuali e uno spazio che 
doveva compensare almeno in parte la per-
dita della magnifica spiaggia e consentire ai 
praesi, in primis, e poi a tutti i cittadini, di con-
tinuare a praticare le attività e gli sport col-
legati al mare: la pesca sportiva e professio-
nale, il canottaggio, il nuoto e la pallanuoto, 

a cui si aggiunse ben presto l’immancabile 
calcio, lo sport più amato e praticato da tut-
ti, e poi la bicicletta, la corsa, la camminata 
veloce, la ginnastica e tutte le varie attività 
ludico-sportive finalizzate ad aggregare e a 
creare socialità…  La gestione della Fascia di 
Rispetto fu affidata ad una Associazione di 
secondo livello, Pra’Viva, che armonizzando 
le varie esigenze potesse dare a ciascuno il 
suo spazio e consentire nel contempo anche 
la manutenzione del verde, delle passeggiate 
ciclopedonali, delle aree comuni. Una gestio-
ne sociale e solidale, in modo da permettere 
anche che le varie attività potessero avere un 
costo sostenibile per i cittadini e per le nostre 
Associazioni storiche, nate non per lucro, ma 
per promuovere appunto la socialità… non 
dimentichiamo che noi abitanti di Pra’ ave-
vamo una spiaggia in cui potevamo andare 
gratis… Ovviamente, dopo trent’anni, la ge-
stione della Fascia necessita di un restyling, 
di una revisione che corregga le criticità e mi-
gliori l’efficienza. Un’operazione delicata che 
dovrà salvaguardare lo scopo per cui la Fascia 
è nata e la sua destinazione. Attualmente ciò 
che si prospetta è uno spacchettamento per 
cui ciascuno farà per sé, avrà una sua conces-
sione e verrebbe meno il sistema solidale.  Le 

preoccupazioni ci sono. Molte delle nostre 
società sportive riescono a svolgere la loro 
importante attività sociale rivolta ai nostri 
ragazzi solo grazie al volontariato e alla pro-
fonda passione; se lasciate sole riusciranno a 
sopravvivere o saranno soppiantate da altre 
società più “ricche”? Siamo forse alla soglia 
dell’atto finale? I cittadini praesi, dopo aver 
perso la spiaggia, il mare, il silenzio e il buio 
della notte, l’aria pulita che avevano un tem-
po, la brezza di mare ormai sparita, si appre-
stano a perdere anche la loro Fascia? Saremo 
solo degli “ospiti” là dove sorgeva la nostra 
spiaggia?La Fascia di Rispetto nacque da un 
movimento popolare, fu una conquista dei 
cittadini e forse sarebbe bene che tutti i citta-
dini fossero coinvolti nella decisione su qua-
le sia la migliore forma di gestione di questo 
spazio così significativo e importante.                
Maria Luisa Decotto 03-05-2019

Fascia di Rispetto: quale futuro ?

territorio a proposito della stanza multisenso-
riale all’interno del plesso Montanella dell’isti-
tuto Comprensivo di Pra’ ha detto: <<A questo 
progetto tengo particolarmente, in quanto 
grazie alla maestra Livia che me ne ha dato la 
possibilità, ho potuto partecipare, anche se in 
piccola parte, alla realizzazione. Questa stanza, 
la seconda in tutta Genova, è un luogo avvol-
gente e accogliente dove i bimbi diversamente 
abili e non, possono giocare con luci, colori, 

musica, vibrazioni, tatto, etc, immersi in una 
atmosfera rilassante con lo scopo di migliora-
re le capacità comunicative, stimolare i sensi 
e migliorare la consapevolezza in sé stessi. Il 
costo per attrezzare quest’aula è di 14.700 
euro; il Municipio parteciperà con 5.000 euro 
e, grazie all’aiuto di altre realtà del territorio 
(Alemante, Pra’ Viva, Comitato Mamme e Papà 
di Prà) il progetto si concretizzerà>>. Quanto 
poi al progetto educativo per la sicurezza 

dell’area Pianacci: <<In accordo con l’assesso-
re comunale alla sicurezza Stefano Garassino, 
che ha garantito l’implementazione degli im-
pianti di videosorveglianza, si è deciso di parte-
cipare al progetto mirato a organizzare incontri 
socio-educativi, per combattere fenomeni di 
vandalismo e bullismo, sempre più presenti tra 
i ragazzi. Il Municipio, su un costo complessivo 
di 8.700 euro, parteciperà con 3.700 euro.>>.                    
Redazione 06-05-2019

Stanza multisensoriale alla Montanella e progetto educativo alla Pianacci
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Defibrillatore a Sapello

Da marzo di quest’anno anche 
nelle strade del sestiere di Sapello 
è presente un defibrillatore, ovve-
ro quel dispositivo molto utile ed 
importante che all’occorrenza può 

rivelarsi determinante per salvare una vita uma-
na. Ogni anno infatti solo in Italia muoiono 70 
mila persone di ogni età a causa di un arresto 
cardiaco; ma una buona parte di queste persone 
potrebbe essere salvata grazie ad una maggiore 
presenza di defibrillatori ed al loro tempestivo 
utilizzo nelle nostre strade, nelle scuole, all’in-
terno di impianti sportivi e di luoghi pubblici 
ogni qualvolta si verifichino queste situazioni. A 
metà marzo il defibrillatore che vediamo nella 
foto è stato installato in Piazza Laura all’angolo 
con Via Zuccarello ed è stato donato alla citta-
dinanza dai “The Color Friends“, un gruppo di 
giovani praesi che da anni si dedica con genero-
sità e grande energia all’organizzazione di eventi 
e di manifestazioni con lo scopo di raccogliere 
fondi da devolvere in beneficenza ed a favore 
del nostro territorio. Ad ottobre di due anni fà 
sempre grazie a loro un altro defibrillatore era 
stato installato nel sestiere di Borgo Foce nel-
la centrale Piazza De Cristoforis; quest’anno 
è stata la volta di Sapello con l’installazione in 
Piazza Laura. A fine marzo un terzo defibrillato-
re è stato poi installato nel sestiere di Palmaro 
all’ingresso della Farmacia Palmaro generosa-
mente offerto alla cittadinanza dalla dottoressa 
Francesca Franchelli, titolare della farmacia, 
che ha anche organizzato un utilissimo corso 
gratuito sul suo uso e sugli interventi di primo 
soccorso. La presenza di questi dispositivi nelle 
strade di tre dei nostri sestieri evidenzia l’accre-
sciuta sensibilità e consapevolezza nei confron-
ti di questo grave problema nonchè l’impegno 
e la generosità espressa da settori e persone 
particolarmente attive all’interno della citta-
dinanza praese; e non è un caso che proprio 
a Pra’ operino due importanti realtà in grado 
di raggiungere straordinari risultati nel campo 
della solidarietà e della filantropia come i “The 
Color Friends” e gli “Alemante Friends” grazie 
a manifestazioni di grande rilevanza come ad 
esempio il Festival Alemante e il Colorando Tour.                                                    
Luciano Bozzo 24-04-2019

Si riqualifica via Sapello
Martedi 2 aprile la Giunta 
Municipale ha presentato 
il piano di rigenerazione 
urbana per Via Sapello 
in un incontro pubblico 

che si è tenuto nel pomeriggio nell’ex 
palazzo municipale di Pra’: su questo 
tema la Giunta aveva già avuto con i 
residenti della zona un paio di altre 
riunioni e confronti nei mesi precedenti.
Secondo le parole del presidente del 
Municipio VII Ponente (Pegli, Pra’, 
Voltri) Claudio Chiarotti, entro la fine di 
quest’anno Via Sapello sarà riasfaltata e 
sarà resa quanto più pedonale possibile 
visto che occorre comunque mantenere 
un passaggio per le auto sia nella parte di 
ponente che nella parte centrale. I due tratti 
laterali della storica via, quello a ponente tra 
Piazza Laura ed il primo voltino con accesso 
veicolare verso nord e quello di levante tra 
Piazza Bignami e l’autorimessa davanti a 
Villa Ratto, diventeranno a doppio senso 
di marcia; ciò significherà probabilmente 
sacrificare qualcuno dei parcheggi oggi 
disegnati in questi tratti per aumentare 
la parte riservata al transito veicolare.
Tutta la parte centrale della via, compresa 
tra questi due tratti, sarà invece interdetta 
al transito ed al parcheggio dei veicoli. 
Faranno eccezione i soli residenti della 
zona ed i veicoli per carico e scarico 
merci al servizio dei negozi della via, 
che saranno quindi gli unici con diritto 
di passaggio e di parcheggio. Il tratto 
centrale verrà riasfaltato con asfalto 
“trasparente” di pregio, colorato come 
nelle ville storiche del Ponente, ad 
esempio Villa della Duchessa di Galliera.
I lavori previsti per la riqualificazione 
della via, per la quale si parla di semi-
-pedonalizzazione, sono finanziati grazie 
ad un accordo tra il Municipio ed ASTER 
che mette a disposizione 40 mila Euro 
per la riasfaltatura; la rimanente parte, 
circa 20 mila Euro sarà invece fornita 
da “Open Fiber” in base agli accordi 
correlati alle attività di cablaggio della 
fibra ottica condotte da questa ditta.
Nel frattempo si è già partiti sifonando 
alcuni tombini della strada (tra di essi quelli 
sotto cui scorre il rivo che passa accanto 
alla Banca Carige) per una spesa di circa 18 
mila Euro, mentre da ASTER si attende la 
messa in posa di paletti e dissuasori anti-
-parcheggio nelle zone di marciapiede in 
cui impedire la sosta irregolare delle auto.
Secondo Chiarotti queste opere 
costituiscono la prima fase del programma di 
rigenerazione della via la cui logica prevede 

di aumentarne la vivibilità a vantaggio dei 
pedoni e dei negozi, limitando la presenza 
di auto e moto e avendo come modello 
quanto già realizzato in Via Fusinato, pur 
con i limiti di cui abbiamo parlato e che ne 
impediscono la totale pedonalizzazione.
Una fase successiva dovrebbe invece 
portare ad avere, con l’ausilio del Comune, 
delle telecamere di controllo ai varchi di 
accesso; nel frattempo si chiederà una 
maggiore collaborazione da parte della 
Polizia municipale per fare rispettare le 
regole. Ad una seconda fase è rimandata 
anche la ri-sistemazione dei marciapiedi. 
Su questo aspetto per il momento non 
sono previsti interventi organici; tutt’al più 
si cercherà di metterli a posto in qualche 
punto dove di proprietà pubblica se ci 
saranno i soldi per farlo nell’ambito dei 
lavori in programma e del finanziamento 
disponibile. Oltretutto a complicare la cose 
c’è il fatto che la parte forse più critica, con 
una vecchia griglia sul marciapiede lato mare 
nel tratto centrale della strada, è privata. 
Chiarotti ha anche espresso la volontà di 
eliminare dalla via i bidoni dell’immondizia 
chiedendo ai residenti di fare riferimento 
a quelli in Via Pra’ ed ha parlato di un 
numero complessivo di 44 parcheggi che 
andranno comunque ri-tracciati al meglio e 
che non dovrebbero avere limiti di orario.
Per quanto riguarda la possibilità di 
ingresso in Via Sapello da Via Pra’ per 
le auto provenienti da ponente, un 
paio di passi importanti sono già stati 
fatti: l’installazione del semaforo e 
l’autorizzazione da parte del Provveditorato 
ai lavori pubblici; si attende ora il via libera 
anche dall’Ufficio Mobilità del Comune 
per poter finalmente aprire l’accesso.
Intanto già da un paio di mesi si è avviato 
il nuovo servizio di pulizia meccanizzata 
che coinvolge Via Sapello ogni primo 
mercoledi del mese dalle ore 9 alle 
ore 11; in tale occasione ed in quella 
fascia oraria è vietato parcheggiare 
in tutta la parte centrale ed orientale 
della strada. Luciano Bozzo  28-04-2019

Via Sapello Il defibrillatore di piazza Laura
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Flash Mob a Pra'
A Pra’, siamo da quarant’anni 
ostaggio di un Porto invasivo, 
rumoroso, inquinante, costruito 
senza le basilari norme di rispetto 

ambientale, tombando rivi e litorale e distrug-
gendo la più bella spiaggia a Ponente: questo è 
storia, questo è attualità. Nell’ultimo decennio, 
vi è stata una presa di coscienza ed un forte im-
pulso ad ottenere la sostenibilità del porto, chie-
dendo opere compensative dei molti disagi: il 
“Praino” dapprima, ed ora “SuPra’Tutto”, sono 
la voce dei cittadini stanchi di essere vessati, 
nascono iniziative di petizioni popolari, si avvia-
no incontri con i governanti, sotto la guida della 
FondAzione PRimA'vera, in seguito del Consiglio 
di Comunità Praese, e da un paio d’anni, dal rico-
stituito Comitato Palmaro. Ma se Atene piange, 
Sparta non ride: partiamo da Pra’, nel sestiere 
di Palmaro, esposto completamente agli insul-
ti dell’ operatività portuale, ed in seguito verso 
Genova “matrigna”, incontriamo delegazioni ed 
aree a forte impatto inquinante, dove i cittadini 
vivono una realtà di servitù negative. Multedo è 
minacciata dagli impianti Carmagnani e Superba, 
con un passato di gravi incidenti, tant’è che se 
ne discute la delocalizzazione da tempo, Pegli 
ha mantenuto finora un piccolo specchio ac-
queo, ma teme il superamento del sesto modu-
lo, e nella zona “alta” di via Scarpanto, Laviosa, 
Ungaretti, percepisce i rumori portuali in modo 
intollerabile. In Val Varenna, materiali non pro-
tetti transitano verso la cava, ormai una discarica. 
Cornigliano potrebbe essere sede del deposito di 
Gas Naturale Liquefatto, mentre gli effetti nefa-
sti del traffico ed inquinamento sono arcinoti, la 

devastazione subita nel passato non sembra suf-
ficiente. Sampierdarena ospita ben 5 dei 12 siti 
a Rischio di Incidente Rilevante di Genova, aree 
per le quali la normativa impone protocolli ele-
vati di addestramento degli abitanti all’evacuazio-
ne. E poi la "Gronda" a mare, traffico portuale, 
ferroviario ed aereo, mentre ci si appresta ad un 
ampliamento del porto per accogliere le mega-
navi cinesi, verso la cosiddetta “Via della Seta”. 
Fegino e Borzoli sono depositi di idrocarburi, che 
nel 2016 produssero uno sversamento di 700 
mila litri di petrolio, grave caso di inquinamen-
to di terra ed acqua. Sulle alture, la discarica di 
Scarpino. Anche Certosa ha discariche tossiche, 
depositi di fanghi da bonifiche ed è ormai sino-
nimo di Ponte Morandi, soffre gli sfollamenti, i 
negozi che chiudono, i detriti del ponte a rischio 
amianto. Rivarolo ospita un deposito dell’umido 
di Amiu, diventato ormai il banchetto preferito di 
stormi di gabbiani grossi e voraci come condor. 
Teglia, ex Miralanza, abbandonata da decenni, 
Trasta, una montagna sventrata per i lavori del 
terzo valico. Per reagire a tutte queste pesanti 
criticità ambientali, sabato 13 aprile centinaia di 
cittadini muniti di mascherina, cuffie antirumore, 
cartelli, striscioni, hanno dato vita ad un "flash 
mob" collettivo di protesta, organizzato da vari 
comitati in diversi punti del ponente genovese 
(Pra' Rotatorie Scoglio dell'Oca e San Pietro, Pegli 
"Risveglio", Multedo, Cornigliano, Sampierdarena 
c/o Municipio centro ovest). Il "fil rouge" che ha 
unito i sei siti  è stato la coesione contro il degra-
do presente e futuro, la lotta all’ inquinamento 
acustico ed atmosferico, l’urgenza di una riqua-
lifica complessiva di questa parte della città che 

ospita servitù utili all’intera Genova e Liguria, 
ricavandone solo disagi, sofferenza, invivibilità. 
L'utilizzo di mascherine e cuffie anti-rumore ha 
ricordato la precedente manifestazione "Vedo - 
Sento - Parlo" organizzata a Pra' gia il 19 gennaio 
dal Consiglio di Comunità Praese. Il Porto di Pra’ è 
funzionale all’intera nazione attraverso un'inten-
sa attività che ne fa il numero uno per le merci 
su containers - frigo e quelle che necessitano di 
particolari protezioni. I traffici internazionali mer-
cantili ormai passano solo dalle sue banchine, 
essendo lo scalo di Genova adibito quasi esclu-
sivamente alla navigazione da crociera/traghetti, 
mentre qui girano quattromila TIR giornalieri, a 
fronte di una movimentazione enorme, milioni 
di TEU sbarcati/imbarcati. Cosa ne ottengono gli 
abitanti di Pra’, si è già detto, nulla di positivo, 
molto di negativo. Cittadini di serie B, C, persino 
Zeta, checchè ne dicano Bucci, Toti e Signorini. 
Sul fotofinish, registriamo in questi giorni, un’in-
teressante incontro a Terrazza Colombo, organiz-
zato da Primocanale, esattamente sul confronto 
porto/città, con interventi ad ampio raggio sulla 
difficile coesistenza tra abitazioni e siti industriali.                        
Elisa Provinciali 18-04-2019

Flash Mob a Pra' - Rotatoria San Pietro

Incontro la Presidente della 
Società di Pattinaggio Artistico 
di Pra’, Signora Mariarosa 
Marangoni per il grande ri-

sultato da parte delle atlete genovesi della 
Società Artistic Roller team di Genova Pra’ in 
occasione dell’ Ultimo Campionato Nazionale 
di pattinaggio artistico gruppi spettacolo e 
sincronizzato che si è tenuto a Firenze il 23 
Marzo 2019. Nella splendida città di Firenze, 
presso il Palamandela si è tenuto il cam-
pionato Nazionale di Pattinaggio Artistico 
FISR . L’ importante manifestazione che ha 
visto la partecipazione di 500 atleti e più di 
2000 accompagnatori suddivisi nelle 3 gior-
nate di gare ha visto il successo del Gruppo 
“Platinum” della Società Artistic Roller Team 
di Genova Prà allenate da Marco Marchitelli. 
Nel magnifico parquet tirato a lucido per l’oc-
casione, Martina Cartocci, Giulia Breveglieri, 
Federica Simonetti, Chiara Bruzzo, Ilaria 
Francese, Elisa Parodi, Giulia Bonora, Denise 

Corazza, Martina Milan, Mara Giordo han-
no presentato il loro programma di gara dal 
titolo “Phobia” e con una prova impeccabile 
basata su ritmo, velocità ed interpretazio-
ne hanno sbaragliato l’agguerrita concor-
renza proveniente da tutte le regioni italia-
ne ed hanno meritato di salire sul gradino 
più alto del podio conquistando il titolo di 
Campionesse Italiane FISR proiettando la 
Liguria tra le prime regioni Italiane in questa 
disciplina. Marchitelli ha voluto presentare 
un team di atlete agguerrite e dalle carat-
teristiche diverse in grado di impressionare 
una severa giuria che ha saputo apprezzare 
la prova. La Presidente della Società ha sot-
tolineato come tale importante risultato non 
sia solo della Società, del suo allenatore e del 
suo team ma anche della disponibilità di un 
impianto sportivo ideale ed in grado di ospi-
tare manifestazioni di livello regionale pres-
so l’area Consorzio Pianacci di Genova Pra’. 
Queste atlete insieme alle loro compagne 

di squadra hanno trovato una sede ideale di 
allenamento presso questa nuova struttura 
coperta completando la funzione di aggre-
gazione del Consorzio che funge quindi non 
solo come centro di aggregazione culturale 
per quest’ area periferica della città ma anche 
come centro sportivo capace di accogliere ed 
allenare atleti di alto livello. L’ Artistic Roller 
team è infatti presente tutti i giorni in pista ed 
ha già iniziato i nuovi corsi di avviamento ed 
agonismo per preparare il nuovo anno che si 
presenta promettente di altri prestigiosi risul-
tati. E con questa vittoria Pra’ si può vantare 
di avere atleti capaci in parecchie discipline 
sportive.                 Antonella Freri 20-04-2019

Artistic Roller Team Pra' Campione Italiano di Pattinaggio !
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Novità al Cimitero di Pra'
Ci sono novità che riguardano 
la costruzione del nuovo ossa-
rio nel cimitero di Pra’ Palmaro. 
Della questione ci eravamo già 
occupati nel luglio dello scor-

so anno con l’articolo “Anni di attesa per un 
posto al cimitero di Pra’ Palmaro”; in esso si 
parlava dell’ipotesi di costruzione di un nuo-
vo ossario con 312 loculi, un lavoro annuncia-
to alla fine del 2015, iniziato due anni dopo 
ma poi subito interrotto e rimandato a chissà 
quando visto che l’opera non risultava di fatto 
finanziata. Il risultato era che ben 200 casset-
te con i resti dei parenti di altrettante famiglie 
giacevano e giacciono da lungo tempo (anche 
da cinque anni ormai) accatastate alla bella e 
meglio sulle alte scaffalature del deposito del 
cimitero in una situazione davvero poco di-
gnitosa, all’interno di un deposito che oltre-
tutto è aperto normalmente solo al mattino e 
che anzi sovente deve essere chiuso stante la 
carenza di personale impiegato come custode 
nei vari cimiteri del ponente cittadino. Tante 
famiglie erano anche disposte ad anticipare il 

pagamento della quota richiesta per la con-
cessione trentennale dei loculi pur di accel-
lerarne la realizzazione. Da allora la situazio-
ne non è minimamente migliorata ma è anzi 
peggiorata in quanto il numero di persone in 
lista di attesa si è ulteriormente accresciuto 
così come il numero delle cassette con i resti 
dei defunti ammontichiate sulle scaffalature 
della cripta. In un articolo pubblicato on line 
da “La voce di Genova” lo scorso 9 aprile l’as-
sessore comunale con competenza sui Servizi 
cimiteriali Matteo Campora parla finalmente 
dell’intenzione di realizzare l’ossario indican-
do l’estate del 2020 come periodo previsto 
per il completamento del manufatto e l’inizio 
dell’assegnazione dei loculi ai cittadini che ne 
hanno già fatto richiesta (e che solo l’estate 
scorsa risultavano essere oltre 200). Queste 
le parole dell’asssessore riportate nell’artico-
lo: << A luglio si chiuderà la gara e potremo 
assegnare i lavori. Ci saranno 312 posti nel 
cimitero di Pra’ Palmaro, sia per urne cine-
rarie che per ossari, ma anche altri 572 nel 
cimitero di Voltri e 180 in quello di Crevari. 

Posso dire che nell’estate del 2020 le cellette 
saranno costruite e potranno iniziare le asse-
gnazioni alle persone che da tempo sono in 
graduatoria.>> Ringraziamo quindi l’assesso-
re Campora ed anche l’assessore municipale 
Maria Rosa Morlè che si è occupata della 
questione e ci auguriamo che una volta tanto 
le date indicate possano essere rispettate e 
che questa vicenda possa trovare una giusta 
e doverosa soluzione dopo alcuni anni di col-
pevole ritardo.    Luciano Bozzo 15-04-2019

Lavori in corso per i nuovi ossari

Praese promossa !
Ad un solo anno di distanza 
dall’amara retrocessione dello 
scorso campionato la A.S.D. 
Praese 1945  riconquista il di-
ritto a disputare il campiona-

to di calcio di Promozione con due giornate 
di anticipo sulla fine di un torneo di Prima 
Categoria dominato trionfalmente e sempre 
condotto in testa fin dalla prima giornata. I 
meriti di questa felice cavalcata, oltre che alla 
squadra vanno sicuramente riconosciuti a co-
loro che questa squadra hanno saputo costru-
ire e guidare in maniera oltremodo egregia, il 
Direttore Sportivo Maurizio Gobbo, l’allena-
tore Fabio Carletti coaudiuvato dall’esper-
to Marco Repetto, il tutto sotto la sapiente  
direzione di Pinuccio Ferrando. All’inizio di 
questa stagione la Praese non era partita con 
l’obiettivo dichiarato di vincere il campionato 
ma semmai di porre le basi per tentare il salto 
di categoria nel prossimo anno; la superiorità 
tecnica e tattica dei “bianco-verdi” però si è 
invece manifestata sin dall’avvio del torneo 
tanto che la Praese è sempre stata in testa 
alla classifica sin dalla prima giornata e sabato 
14 aprile la vittoria casalinga per 2-1 sul Rapid 
Nozarego ed il contemporaneo pareggio tra 
la Superba ed il Marassi, seconda e terza in 
classifica, hanno sancito il giusto premio per 
una così brillante stagione e l’immediato ri-
torno in Promozione. Delle 28 partite sin qui 
disputate (delle 30 in programma) la Praese 
ne ha vinte 21, ne ha pareggiate 2 e perse 5; 

ha realizzato 61 reti subendone 20. Il capo-
cannoniere della squadra è Nicola Morando 
che ha messo a segno 12 reti. Nel corso del-
la stagione la Praese ha anche affrontato un 
doppio derby contro l’ Olimpic Pra’ Pegliese. 
All’andata a dicembre si è imposta l’Olimpic 
per 2-0 ma nella partita di ritorno, andata 
in scena sabato 6 aprile, la Praese si è presa 
una clamorosa rivincita e si è imposta con un 
roboante 6-1: nell’occasione sono andati a 
segno S. Perego, N. Morando, A. Cisternino, 
D. Rossi (2 volte) e F. Zirafa. La sfida con il 
Nozarego non è stata però così facile per la 
compagine di mister Carletti visto che nel pri-
mo tempo al gran goal di A. Cisternino con 
un formidabile e potente tiro da fuori area al 
15esimo minuto i levantini replicavano con il 
pareggio di Revello al 31esimo. Nella ripresa il 
portiere ospite riusciva anche a parare un cal-
cio di rigore assegnato alla Praese prima che 
il goal di D. Rossi al 30esimo minuto siglasse 

il 2-1 definitivo. Prima della conclusione della 
gara anche il portiere praese  G. Lepri trovava 
il modo di ergersi a protagonista riuscendo a 
colpire la traversa della porta avversaria con 
una straordinaria e lunghissima rimessa in 
gioco. Al termine del match la festa promo-
zione poteva finalmente scatenarsi sul cam-
po, negli spogliatoi ed anche sulla “Rotonda 
Scoglio dell’oca” per molti nota anche come 
“la rotonda del basilico” il cui monumento al 
mortaio sta diventando sempre più uno dei 
simboli della nostra ex delegazione. Questi i 
giocatori della Praese scesi in campo per l’ul-
tima vittoriosa gara contro il Rapid Nozarego:
Lepri, Ferrando, Perego, Moscamora, 
Del Ponte, Cinardo, Rossi, Pinna, Mazzei, 
Morando, Cisternino. Allenatore: Fabio 
Carletti. A disposizione: Clavarino, 
Pizzorno, Spallarossa, Zirafa, Bianchi, 
Albertoni, Tacchino, Tedeschi, Manunza.                                              
Luciano Bozzo 16-04-2019
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Ci sono persone che sanno 
rendere semplici, e piacevo-
li, persino spiegazioni tecni-
che ed argomenti difficili: il 

professor Maurizio Cecchini, dell’universi-
tà di Pisa è sicuramente tra queste, e da 
buon “toscanaccio”, riesce a fare battute 
persino su ciò che l’uomo teme, ovvero la 
paura della morte improvvisa. A seguito 
della donazione dell’appareccchio defi-
brillatore al sestiere praese di Palmaro, la 
dottoressa Francesca Franchelli, titolare 
della Farmacia Palmaro, ha attivato un 
corso gratuito, vicino alla farmacia, nei lo-
cali del Centro Polifunzionale, tenuto dal-
la “Cecchini Onlus”. Vi è stata un’ ottima 
risposta di pubblico, il tema ha suscitato 
coinvolgimento ed attenzione, due ore 
sono volate, grazie al carisma e professio-
nalità del relatore, che si è avvalso di filma-
ti su grande schermo, dimostrazioni prati-
che con strumenti e simulazioni in diretta, 
per rendere edotto il pubblico sull’ impor-
tanza dell’immediato soccorso nell’arresto 
cardiaco per fibrillazione. In Italia, a fronte, 
ad esempio, di 4.600 vittime di incidenti 
stradali, sono 70.000 le persone che cado-
no a terra e perdono la vita, perchè non 
adeguatamente soccorse: quando il cuore 
va in arresto cardiaco, abbiamo pochissi-
mi minuti per intervenire, infatti solo il 3 
% riesce a salvarsi…potendo aumentare 
questa percentuale, ad esempio, al 25 %, 
avremo 18.000 bambini, donne, uomini ri-
consegnati alla vita. Si, perchè tale evento 
è trasversale, può colpire in ogni fase della 
vita, lo sportivo, il sedentario, ognuno di 
noi può essere testimone e protagonista 
di una rianimazione cardio-polmonare. 
Prima cosa: reclinare il capo all’indie-
tro, chiamare aiuto, iniziare a praticare il 
massaggio cardiaco: in questo modo si 
mantiene la perfusione sanguigna agli 
organi, e si evita il vertiginoso calo del Ph 
organico, una volta andato in acidosi, sia-
mo purtroppo nel non ritorno. Utilizzare 
il defibrillatore parrebbe semplice, anche 
se dobbiamo fare i conti con il panico 
inevitabile: Cecchini illustra le manovre 
da eseguire, fa provare al pubblico, su al-
cuni manichini, Ugo, Ughetto ed Ughina, 
rispettivamente l’adulto, il bambino ed il 
neonato, l’approccio fisico da tenere, la 
forza da applicare al torace, la posizione 
di sicurezza, tanto nel massaggio cardiaco 
che nella disostruzione da corpo estraneo 
(altra causa di morte accidentale), e lo fa 
con ironia, provocando il sorriso, ma nel 
contempo, trasmettendo un messaggio di 
estrema precisione nell’addestramento. 

Soprattutto, il professor Cecchini ha sgom-
brato il campo da tante false verità che cir-
colano: non si può nuocere, le macchine 
sono sicure ed impostate ad applicare la 
giusta intensità di scarica e guidano nel-
le procedure, è possibile defibrillare una 
donna incinta, un bambino, una persona 
portatore di pace-maker, non importa se 
sotto il paziente c’è bagnato, non si deve 
togliere la collanina di metallo (sic!). Il DEF 
applica un indagine di impedenzometria 
al tessuto del torace, carica il condensato-
re ed eroga la giusta scarica, ovvero pro-
gramma la potenza adatta (grasso, magro, 
piccolo, adulto) all’incirca dai 50 joule, pe-
diatrico, ai 200 ed anche di più, ovvero au-
menta se la prima non è stata sufficiente. 
L’importante, non aver paura di premere 
quel tasto, perchè può fare la differenza 
tra la vita e la morte. In conclusione, ogni 
piccola comunità, scuola, palestra, asso-
ciazione, condominio dovrebbe dotarsi 
di queste macchine, mentre attualmente 
la diffusione è ancora modestissima, e 
del tutto inadeguata. E tutti dovremmo 
sapere come comportarci, in caso di que-
ste emergenze, anche i bambini. Molto 
interessante un video realizzato in una 
scuola elementare, che sdrammatizza le 
procedure, dando però un messaggio im-
peccabilmente corretto. Sono intervenuti: 
lo staff di Cecchini Onlus, l’imprenditrice 
Simona Buono, la dottoressa Francesca 
Franchelli, il dottor Filippo Parodi, diretto-
re 8° distretto sanitario, l’assessore muni-
cipale Maria Rosa Morlè, il nostro diacono 
Mario, che in vece di Don Sergio, ha be-
nedetto le attrezzature, la docente vicaria 
Caterina Bignone, le dottoresse Giovanna 
Modaffari ed Alba Gaggero, le maestre 
Nadia Gualco e Lara Lasagna, i rappre-
sentanti della FondAzione PRimA'vera e 
del Comitato Palmaro, oltre a moltissimi 
cittadini. Hanno contribuito all’allestimen-
to Fulvio Sorbara, Remo Rimotti, Dino 
Brigida ed i volontari del Borgo di Palmaro. 
Elisa Provinciali 08-04-2019

Pra' - Palmaro si...rianima !

Dott. Franchelli (sn) Prof. Cecchini (ds)

La rotonda del basilico

Il giorno 6 marzo 2019 davanti alla 
Stazione di Pra’ è stato inaugurata un 
piazzale dedicato al Basilico di Pra’.
All’inaugurazione erano presenti due 

classi quinte della Scuola Pietro Thouar con le mae-
stre e il preside Dottor Cavanna. Oltre a queste perso-
ne erano presenti Don Andrea (il Parroco della chie-
sa di San Rocco), il Presidente del Municipio Claudio 
Chiarotti, l’assessore Campora, Lilli Ratto (storico 
coltivatore di basilico e padre della maestra Cristina 
Ratto), insieme a lui erano presenti dei coltivatori di 
basilico, ed anche una discendente di Bartolomeo 
Decotto (colui che portò il basilico a Genova) e c’e-
rano le forze dell’ordine. Questo piazzale è molto 
piccolo ma la sua importanza è enorme perché que-
sta piazza rappresenta tutti i produttori di pesto e 
tutti i coltivatori di basilico di Pra’. La discendente di 
Bartolomeo Decotto inoltre ha chiesto che un luogo 
di Pra’ sia dedicato al suo antenato per ricordarlo es-
sendo lei l’ultima discendente. Approfondimento su 
Bartolomeo Decotto: Bartolomeo Decotto portò dal-
la Palestina i semi di basilico che veniva usato come 

medicina. Un giorno, durante la preparazione di una 
medicina, un po’ di preparato schizzò su una fetta di 
pane, così Bartolomeo lo assaggiò e disse: “E’ buono!” 
e da quel giorno il pesto venne usato come alimen-
to. Gli organizzatori dell’evento hanno dato a tutti i 
bambini dei vasetti di pesto e un vaso con i semi di 
basilico. Alla fine della cerimonia agli scolari è stata 
offerta la merenda, brioche e succhi di frutta in ab-
bondanza che gli stessi hanno consumato voracemen-
te nell’aiuola di sassolini bianchi vicino alla targa del 
piazzale. È stata una cerimonia semplice, ma molto 
significativa per un paese che deve la sua notorietà, 
nel mondo, alla verde piantina. Gli alunni della clas-
se V B ringraziano per la graditissima e abbondante 
merenda consumata nell’aiuola del piazzale appe-
na inaugurato! Grazie COOP, siete stati gentilissimi!                                                                                                                 
Gli alunni della V B della scuola Thouar V B 13-04-2019
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Esattamente sei anni fa,  
il 3 aprile 2013  Guido 
Barbazza, Luca Cambiaso 
ed Ernesto Soressi co-

stituivano il Comitato Promotore della  
FondAzione PRimA’vera  di Pra’. Lo sta-
tuto dell’associazione indicava ed indica 
tra gli scopi: – fornire un punto di riferi-
mento chiaro, stabile e partecipato per 
la Comunità di Pra’ – favorire il miglio-
ramento della vita dei cittadini di Pra’, 
pesantemente condizionata dal punto di 
vista ambientale e di qualità della vita dal-
la costruzione del porto container che ne 
ha inghiottito la spiaggia e dei quartieri 
di edilizia popolare che ne hanno detur-
pato le colline; – supportare lo sviluppo 
culturale, storico, artistico del territorio 
di Pra’, tutelarne l’identità e l’immagine; 
– promuovere la cultura della donazione 
e rafforzare i legami di solidarietà nella 
Comunità di Pra’, coinvolgendo una plura-
lità di soggetti in progetti di utilità sociale 
rivolti alla soluzione di problemi del terri-
torio. Ed in questi sei anni la FondAzione  
è riuscita a portare avanti davvero tante 
idee, progetti, iniziative per difendere e 
valorizzare il territorio e la storia dell’ex 
comune e delegazione di Pra’ , i suoi se-
stieri ed i suoi abitanti, con la creazione di 
borse di studio per gli studenti praesi più 
meritevoli, presentandosi in maniera pro-
positiva e determinata nel dialogo con le 
istituzioni, lanciando progetti, petizioni on 
line, iniziative ed incontri pubblici, crean-
do e sostendendo l’attività di SuPraTutto, 
il giornale web (e non solo) di Pra’ “a geo-
metria variabile”, portando a compimen-
to le battaglie identitarie per il corretto 
nome del porto e del casello autostradale 
ed anche unendo moltissime associazioni 
e realtà locali nel Consiglio di Comunità 
Praese, spingendole a fare fronte comu-
ne in favore di Pra’ e dei cittadini praesi. 
Sono stati sei anni di intensa attività, un 
crogiuolo di idee, di esperimenti, talvolta 
forse anche di errori, una palestra di cre-
scita, una fabbrica di proposte e di azioni, 
insomma, crediamo, una bella storia che 
pensiamo possa essere destinata a cre-
scere ulteriormente e ad alzare l’orizzon-
te dei propri obiettivi, ci auguriamo, con il 
contributo di sempre più persone. Buon 
compleanno FondAzione PRimA’vera! 
Redazione 03-04-2019

Buon compleanno
FondAzione !

Sono quattro, come le stagioni, le talen-
tuose e brave studentesse dell’ Istituto 
Alberghiero “Bergese” che, ispirandosi 
alla disponibilità di determinate eccel-

lenze gastronomiche del territorio, hanno lungamen-
te studiato ed infine realizzato altrettanto nuovi drink 
genovesi e praini. Martina Laconi, Veronica Fedeli, 
Jasminka Sejdic, Elisa Taverna, guidate dall’inse-
gnante Giulia Bagnasco, hanno realizzato sotto i no-
stri occhi: Malarosa, a base di sciroppo del profuma-
tissimo fiore, e spumante brût, “Aegua de panduse”, 
con panna liquida e granella di nocciola, “Boccadasse 
“, con cacao e la squisita panera, e certo, non pote-
va mancare “Il mortaio”, pestato, come il mojto, solo 
che al posto della menta, troviamo il nostro oro ver-
de. Ho volutamente omesso gli ingredienti alcoolici, 
che spaziano dal gin, alla vodka, ed alcuni particolari, 
che sono come dire, protetti dal copyright dell’Istitu-
to Bergese, che prossimamente li proporrà in degu-
stazione ad operatori della ristorazione e del turismo. 
Abbiamo potuto assaggiare questi drink deliziosi, ac-
compagnati da quadratini di focaccia e torta pasqua-
lina, pandolce e canestrelli. Tutto tipico, e tutto del 
territorio, servito impeccabilmente da altri studenti. 
Il preside, Professor Angelo Capizzi, giustamente or-
goglioso dei suoi allievi promette novità, avendo rin-
novato la concessione a Villa Sauli, l’incubatore del 
gusto ed eccellenze gastronomiche: una piccola cu-
cina a vista, dove si potra’ osservare in diretta la pre-
parazione di ricette, ed altro che andremo a svelare 
nel percorso di quest’anno…intanto, mercoledi’ pros-
simo, 10 aprile, dalle 16.30 alle 18, mostra-mercato 
all’aperto, nel giardino della Villa, con “ Il bello e il 
buono di Pra’”, ad ingresso libero, con assaggini offer-
ti dai seguenti produttori: Vini Allara, Panificio Rocco, 
Il Pesto di Pra' Bruzzone & Ferrari. Agricola Genovese. 
Elisa Provinciali 05-04-2019

Pra' nello shaker

34   SUPRA’TUTTO  n° 13 -  maggio 2019



<<<  almanacco

 I I mese di 
marzo ha 
g r a t i f i c a -
to lo sport 

praese con una bella serie 
di formidabili successi nel 
campo del pattinaggio ar-
tistico, del canottaggio e 
della danza sportiva. In pri-
mo piano va sicuramente 
collocato il grande exploit 
dell’ "Artistic Roller Team" 
che sabato 23 marzo ha 
conquistato il titolo italia-
no ai campionati nazionali 
per Gruppi Spettacolo di 
Pattinaggio Artistico su ro-
telle, patrocinati dalla FISR e 
andati in scena al Mandela 
Forum di Firenze. La squa-
dra “Platinum” composta 
da dieci giovani atlete dota-
te di grande tecnica, affiata-
mento e straordinarie capa-
cità interpretative e guidata 
da coach Marchitelli ha let-
teralmente incantato la 
giuria con una fantastica 
interpretazione di una 
coreografia molto sugge-
stiva intitolata “Phobia”. 
L’esibizione artistico spor-
tiva delle ragazze della 
società praese ha rappre-
sentato le più comuni pic-
cole “paure” che le persone 
spesso tengono nascoste 
ed ha coinvolto ed impres-
sionato magistralmente sia 
il pubblico che la giuria. Il 
team praese ha dimostrato 
la propria preparazione at-
letica e le proprie doti arti-
stiche ricevendo in modo 
unanime la valutazione più 
alta dei cinque componenti 

della giuria e laureandosi 
in questo modo campio-
ne d’Italia nella categoria 
Piccoli Gruppi - Divisione 
Nazionale. <<È un successo 
che inseguivamo da diversi 
anni>> ha affermato Marco 
Marchitelli, il quale, oltre 
che allenatore, ricopre an-
che i ruoli di coreografo e 
costumista. <<Per raggiun-
gerlo la società ha investito 
anche economicamente e 
soprattutto abbiamo at-
tivato collaborazioni con 
diversi professionisti vicini 
al nostro sport. Adesso ci 
godiamo questo trionfo, ma 
ci auguriamo che sia solo il 
primo di una lunga serie!>>.  
Nello stesso fine settimana 
di sabato 23 e domenica 
24 marzo una bella piog-
gia di prestigiose medaglie 
ha impreziosito anche la 
partecipazione del Gruppo 
Sportivo Speranza di Pra’ al 
primo Meeting Nazionale 
Giovanile di Canottaggio, 
nella splendida cornice del 
Lago di Candia. Vi hanno 
partecipato ben 60 società 
che hanno schierato 1.321 
atleti fisici che sono diven-
tati 2.053 atleti gara per 
1.126 equipaggi e circa 230 
gare. Il sodalizio praese ha 
portato 13 atleti che han-
no formato 15 equipaggi 
tutti con i colori del Gruppo 
Sportivo Speranza; inoltre 
Lorenzo Iaia ha fatto parte 
dell’otto arrivato secondo 
nella gara per rappresen-
tative regionali. E nelle 15 
gare disputate i canottieri 

praesi sono andati sul po-
dio per ben 14 volte. Le pri-
me medaglie sono arrivate 
nel singolo 7.20 categoria 
Cadetti con Matteo Budicin 
e Mattenu Fenu entrambi 
bronzo; poi è stata la vol-
ta di Davide Campanini 
oro nel singolo 7.20 e nel 
singolo categoria Allievi 
C. A seguire l’argento per 
le giovani Lucia Cambiaso 
(argento anche nel singolo 
7.20) e Alice Mantero (an-
che bronzo nel singolo 7,20) 
nella specialità del doppio 
categoria Allievi B2. Nella 
categoria Ragazzi il doppio 
di Davide Zini e Emanuele 
Rocchi e quello di Filippo 
Brena e Marco Cullari (tutti 
e quattro anche argento sul 
quattro) hanno conquistato 
l’oro mentre Luigi Bozzano 
e Gabriele Ferrari sono sa-
liti sul terzo gradino del po-
dio sia nel singolo che nel 
doppio categoria Ragazzi. 
E per finire ricca messe di 
coppe e medaglie anche 
per l’ "Imponente Danza" di 
Pra’ ai Campionati Europei 
di Danza Sportiva che si 
sono svolti in Polonia nella 
settimana precedente. Una 
nuova bella esperienza ago-
nistica ricca di soddisfazioni 
e successi per la società pra-
ese che già si era distinta re-
centemente in maniera ec-
cellente con la conquista del 
titolo nazionale nella cate-
goria “Latin Show Open” ai 
Campionati Italiani di Rimini 
a luglio dell’anno scorso.                                            
Luciano Bozzo 31-03-2019

Coppe e medaglie di Imponente Danza ai Campionati Europei

Un marzo di strepitosi successi per lo sport praese
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Una delle patologie 
più diffuse e 
minacciose del 
nostro tempo è 

sicuramente quella cardiaca: 
tutta una serie di fattori, 
nel nostro stile di vita, 
dall’alimentazione scorretta, 
alla sedentarietà, cosìccome 
la crescita di elementi quale 
lo stress psicofisico, e quelle 
che sono ormai diventate 
le “malattie del benessere”, 
costituiscono un potenziale 
pericolo, perché fonte di eventi 
improvvisi ed avversi, nei 
quali un corretto intervento 
può fare la differenza per la 
vita. Consapevole di tutto 
ciò, la dottoressa Francesca 
Franchelli, titolare della 
Farmacia Palmaro, si è fatta 
promotrice di una campagna 
di cardioprotezione per la 
cittadinanza del territorio, 
donando e rendendo 
disponibile un apparecchio 
defibrillatore che verrà 
posizionato all’esterno, in 
modo da essere utilizzabile, al 
bisogno, H 24. <<Ho avvertito 
tale esigenza, dapprima 
preoccupata per una persona 
cara che accusava disturbi 
cardiaci, fortunatamente 
risolti, ed in seguito, dal 
contatto con gli operatori di 
“Cecchini Cuore Onlus”, Scuola 
gratuita di defibrillazione 
precoce e rianimazione 
cardiopolmonare, i quali 
distribuiscono e diffondono 
questi dispositivi salva vita.>> 
ci racconta la dottoressa.
Chiunque può accostarsi 
a questi apparecchi 
in caso di necessità?
<Certo, lo scopo è appunto 
r<endere consapevole la 
popolazione, su larga scala, 
ovviamente ci sarà un evento 
formativo, cui tutti sono 
invitati a partecipare, perché 

tali macchine, con opportuni 
accorgimenti, possono essere 
manovrate dall’uomo della 
strada”, in quanto largamente 
automatizzate: in pratica, il 
dispositivo, una volta applicato 
alla persona in pericolo, fa 
tutto da solo, non si deve 
aver timore di nuocere>>. 
Già la nostra farmacia, con il 
vasto orario di apertura, che 
copre anche i giorni festivi, 
in modalità continuativa, 
costituisce un punto di 
riferimento per l’intera area 
(Pegli, Pra’, Voltri), è una 
bella tranquillità anche per le 
persone che hanno impegni 
lavorativi, sapere di trovare 
sempre aperto. Supra’tutto 
aveva parlato di questo, e 
di tutte le extra funzionalità 
disponibili all’utenza.
<<Infatti, non potrei mai 
pensare di essere priva di 
questo moderno ritrovato, 
perché penso che la Farmacia 
sia il primo approccio sanitario 
per gli abitanti, nei confronti 
dei quali raccomando ai 
miei collaboratori di dare 
sempre corrette informazioni 
sanitarie, e di stile di vita. 
Io stessa più volte mi trovo 
a stigmatizzare un uso 
disinvolto di antibiotici ed 
antiinfiammatori, evitando 
l’autoprescrizione, soprattutto 
nei confronti dei bambini>>.
Alcuni dati numerici della 
campagna “Cecchinicuore” 
in 11 anni: 491 DAE installati 
dalla Cecchini Cuore Onlus 
e circa 900 distribuiti dalla 
imprenditrice Simona Buono 
- 19.000 persone formate con 
piu di 500 corsi gratuiti di 3 
ore ciascuno, 18 attivazioni 
di DAE con 12 sopravvissuti 
(66.6%) a Pisa, primo 
aeroporto cardioprotetto 
in Italia (PISA con 13 DAE 
pubblici), con numerosi casi di 

persone rianimate e salvate.
In che modo il defibrillatore 
verrà installato e protetto?
<<Sarà posizionato sul muro 
esterno e vi sarà un’apposita 
teca termica, perché i raggi 
solari ed il calore potrebbero 
danneggiare>>. Beh, allora 
speriamo arrivino presto 
gli alberi ad alto fusto 
richiesti (e promessi!) 
dall’Autorità Portuale,  per 
ombreggiare tutta l’Aurelia.
In conclusione, siamo grati 
a Francesca, che ha avuto 
la sensibilità di dotare Pra’-
Palmaro di questo importante 
presidio medico, ed esortiamo 
i lettori a partecipare alla 
formazione prevista il sabato 
30 marzo, ore 17.30, nei locali 
del centro polifunzionale, 
gentilmente concessi in uso 
dal Parroco Don Sergio.
Perché il sestiere più antico 
di Pra’ è così: grazie alla 
solidarietà ed all’impegno 
dimostrato da tantissimi suoi 
abitanti ed associazioni, non 
si arrende al degrado e ricerca 
in tutti i modi un’evoluzione 
positiva della nostra vivibilità. 
Elisa Provinciali  25-03-2019

Il grande cuore di Francesca

 Francesca Franchelli

Sembra im-
possibile, ma 
fino a qualche 
giorno fa Pra’ 

era totalmente sprovvista di 
indicazioni stradali di alcun 
tipo per i suoi monumenti. 
Infatti, mentre, tanto per 
stare nel Municipio VII 
Ponente, almeno a Pegli è 
segnalata la Villa Pallavicini 
e a Voltri la Villa Duchessa 
di Galliera, a Pra’ proprio 
niente. A colmare la lacuna 
ci ha pensato la FondAzione 
PRimA’vera che, dopo anni 
di richieste dei cittadini 
mai ascoltate da Comune 
e Municipio ha finanziato 
e realizzato le indicazioni 
stradali per quattro realtà 
storiche praesi, che il 9 mar-
zo u.s. sono state, finalmen-
te, dopo quasi due anni di 
attesa, installate da ASTER. 
Vengono così segnalate 
sulla via Pra’, in entrambi i 
sensi di marcia, per un to-
tale di otto targhe segnale-
tiche: “Il Castelluccio”, Sec. 
XV, Fortino eretto in difesa 
di Pra’; “Torre Cambiaso”, 
Sec. XV, Antica torre a 
difesa di Pra’; “Chiesa 
Romanica di San Pietro”, 
Sec. XII, Antico Monastero 
Cistercense e “Chiesa S.M. 
Assunta in Pra’ – Palmaro”, 
Sec. X – XVIII, Antica Pieve 
del Ponente Genovese. 
Grazie alla FondAzione 
ora Pra’ ha il maggior nu-
mero di indicazioni turi-
stico-monumentali tra le 
delegazioni del Ponente.                                      
Velocifero 30-03-2019

Ecco le targhe
dei monumenti !
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Ed ecco il Piazzale Basilico di Pra' !

Il suo nome deriva dal greco 
Basilikon che significa erba 
regale ed in India è considerata 
addirittura una pianta 
sacra: sua maestà il basilico 

rappresenta oggi uno dei simboli di Genova 
nel mondo e deve giustamente essere 
motivo di orgoglio per tutti i Genovesi ed 
i Liguri visto che il Basilico Genovese DOP 
è tra tutti quello più famoso e pregiato. 
Ed il basilico di Pra’ in particolare viene 
considerato come il meglio del meglio 
per almeno due buone ragioni: la lunga 
tradizione che già nel corso dell’Ottocento 
ne ha visto lo sviluppo della coltivazione 
in serra nelle nostre campagne e colline 
andare di pari passo con l’affermarsi della 
salsa pesto nella cucina ligure ed italiana 
e poi l’eccezionale qualità organolettica 
del nostro “oro verde”, il suo profumo e 
sapore così delicati e gustosi ad un tempo.
Non  pare  quindi  azzardato  
pensare  a    Pra’ come alla capitale 
mondiale del basilico di qualità.
Dedicare quindi al nostro prodotto 
simbolo almeno uno spazio pubblico nel 

territorio del nostro paese sembrava 
così un passo doveroso e necessario.
E da mercoledi 6 marzo il piazzale ovale 
posto tra la stazione ferroviaria ed il 
Palamare, oggi adibito a parcheggio di 
interscambio è intitolato proprio al Basilico 
di Pra’. L’intitolazione era stata proposta 
dalla FondAzione PRimA’vera e da subito 
aveva ottenuto l’appoggio del Municipio e 
dei produttori di basilico e di pesto praesi.
Alla cerimonia di intitolazione, avvenuta 
in una mattinata ventilata e parzialmente 
nuvolosa, erano presenti l’Assessore 
comunale Matteo Campora, in 
rappresentanza del Sindaco di Genova ed 
il Presidente del Municipio VII Ponente 
(Pegli, Pra’, Voltri) Claudio Chiarotti.

Erano presenti anche i giovanissimi studenti 
di due classi quinte dell’Istituto comprensivo 
scolastico di Pra’ con tantissime bandierine 
riportanti sia lo stemma della nostra 
delegazione che il tricolore italiano ed il 
direttore dello stesso istituto Alessandro 
Cavanna.  Nel corso della cerimonia sono 
intervenuti anche il decano dei coltivatori 
di basilico praesi Giovanni “Lilli” Ratto 
e Ruggero Rossi in rappresentanza dei 
produttori locali ed anche Elisa Provinciali e 
Niclo Calloni per la FondAzione PRimA’vera.
Va poi riconosciuto l’ottimo ed impeccabile 
lavoro di cura e preparazione della 
grande aiuola al centro del piazzale e di 
tutte quelle poste ai lati svolto nei giorni 
precedenti dalla fiorista Barbara Lonati 
coadiuvata da Sheeba Servetto e dal 
Consigliere municipale Roberto Ferrando.
Tornando alla cerimonia, particolarmente 
interessante e curiosa è stata la testimonianza 
di Maria Luisa Decotto, discendente di quel 
Bartolomeo Decotto originario di Pra’ e 
Capitano di Guglielmo Embriaco “Testa di 
Maglio” che di ritorno dalla Prima Crociata 
portò a Genova ed a Pra’ dalla Palestina 
la piantina del basilico allora usata quasi 
esclusivamente per scopi medicinali.
La tradizione vuole che sia stato lo stesso 
capitano Decotto a scoprirne anche 
l’ottimo sapore dopo averlo pestato ed 
abbinato all’olio; sappiamo poi dell’uso 
alimentare del basilico per la preparazione 
di “agliate” nel corso del Medioevo e 
dell’affermazione del “pesto” come oggi 
lo conosciamo a partire dall’Ottocento. 
Il viaggio nel tempo è stato proseguito da 
“Lilli” Ratto che ha ricordato la Cooperativa 
Agricola praese nata nel 1919 per favorire 
in primis la produzione e vendita del latte 
e poi rifondata nel 1949 come Unione 
Agricola Genovese di Genova Pra’; ed anche 
lui se vogliamo rappresenta un pezzo di 
storia: <<Ho iniziato a coltivare basilico 
a 12 anni e continuo a farlo da 70 anni>>.
Ma il basilico di Pra’ non ci parla solo di un 
affascinante viaggio nel tempo ma anche 
nello spazio visto che ha da tempo varcato 
le frontiere nazionali per essere conosciuto 
ed apprezzato in tutto il mondo: <<Gli 
immigrati liguri nei secoli scorsi hanno 
portato il basilico in Sud America anche 
se si sono dovuti adattare a fare il pesto 
usando le noci al posto dei pinoli visto che 
là i pini non ci sono>> ha raccontato Niclo 
Calloni; Ruggero Rossi si è trovato invece a 
soddisfare le curiosità di alcuni giornalisti 
giapponesi venuti da noi per fare un servizio 
proprio sul basilico di Pra’, la cui notorietà è 

arrivata anche nel paese del Sol levante, ed 
è decisamente curioso il fatto che un gruppo 
di studenti argentini abbia apprezzato 
la visita alle nostre serre più ancora 
delle bellezze architettoniche di Firenze.
E non è un caso che ci sia in corso 
l’iter per il riconoscimento della 
preparazione tradizionale del pesto 
al mortaio come bene immateriale 
dell’umanità da parte dell’UNESCO.
All’assessore Campora ed al decano Ratto è 
stato affidato il compito di scoprire la targa 
con l’intitolazione del piazzale a cui ha fatto 
seguito la benedizione impartita da Don 
Andrea Robotti, parroco di N.S. del Soccorso 
e San Rocco. Nel piazzale sono stati installati 
anche alcuni tabelloni con immagini 
suggestive del nostro oro verde ed i nomi 
dei produttori locali di pesto e basilico.
E proprio grazie a tutti loro (Ruggero Rossi, 
Il Pesto di Pra’ di Bruzzone e Ferrari, Fratelli 
Sacco, Artigiana Genovese, Francesco 
Lilli Ratto, Pesto più di Pra’) ed all’Unione 
Agricola Genovese di Pra’ i bambini delle 
scolaresche e tutti i presenti hanno ricevuto 
in dono vasetti di pesto e preziosi semini di 
basilico da piantare in vaso. COOP Liguria 
ha poi offerto una ricca merenda che i 
bambini hanno consumato seduti ai bordi 
della grande aiuola o ai piedi dell’alberello 
di ulivo al centro del neonato “Piazzale 
Basilico di Pra‘.” Luciano Bozzo 20-03-2019
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Sullo spostamento dei depositi di 
idrocarburi di Carmagnani e Su-
perba da Multedo l’Autorità di Si-
stema Portuale del mar Ligure oc-
cidentale sta cambiando strategia.

E’ stato lo stesso presidente dell’Autorithy por-
tuale Paolo Emilio Signorini a comunicarlo uffi-
cialmente ai giornali ed alle emittenti nazionali 
e locali e lo ha affermato anche nell’incontro 
avuto insieme al Sindaco di Genova Marco Buc-
ci con i rappresentanti del Consiglio di Comu-
nità Praese lo scorso 6 marzo a Palazzo Tursi.
Il Consiglio di Comunità Praese com’è noto, 
riunisce oltre 20 tra associazioni, comitati e 
società sportive praesi, in pratica la gran par-
te del tessuto associativo locale comprese 
associazioni e istituzioni più che centenarie, 
con l’obiettivo di tutelare e difendere il no-
stro territorio (dell’ex comune e circoscrizione 
di Pra’) e migliorare il benessere dei residenti 

secondo la logica dell’”Unione fa la forza”; l’in-
contro con il presidente di Autorità Portuale 
ed il Sindaco di Genova era stato richiesto per 
comunicare le ragioni del rifiuto di qualsiasi 
ipotesi di spostare a Pra’ e nel bacino portua-
le di Pra’ i depositi di idrocarburi di Multedo.
E nel corso di questo incontro Signorini ha am-
messo di avere sbagliato l’approccio iniziale alla 
questione ed ha annunciato la nuova strategia 
che Autority e Giunta comunale intendono se-
guire per risolvere il problema, una strategia 
che prevede uno studio preliminare e poi un 
confronto con il territorio: <<La nuova zona che 
dovrebbe ospitare i depositi deve soddisfare 
una serie di requisiti: lontananza dalle case, 
impianti tecnologicamente avanzati, aumento 
del trasporto su rotaia, banchine elettrificate, 
mascheramento dell’impatto visivo ed altri an-

cora. Sono stati individuati finora tre possibili 
siti: nell’area del Municipio Ponente, in quella 
del Medio Ponente e nella zona di Sampier-
darena. Occorre poi anche valutare meglio 
le curve di rischio collegate ai possibili siti.
In seguito va approntato un dialogo tra Auto-
rità di Sistema Portuale, Comune, Municipi e 
cittadini; va fatto un calendario di incontri, un 
dibattito pubblico della durata di circa 4 mesi, 
anche attraverso un apposito sito internet e 
con l’ausilio di una persona ad hoc con compi-
ti di moderatore e facilitatore del dialogo. >>
Il Sindaco Bucci ha aggiunto di essersi pre-
so l’obbligo di spostare i depositi chimici da 
Multedo: <<O si trova il luogo dove spostar-
li o li si chiude; se la città di Genova non mi 
consentirà di spostarli, li si dovrà chiudere 
rinunciando però a quell’attività ed ai cir-
ca 80 posti di lavoro che essa assicura.>>
Nelle settimane precedenti com’è noto, sui 

mezzi di informazione erano trapelati i tre luo-
ghi possibili finora individuati: l’area dell’ex car-
bonile nei pressi della Lanterna, le aree di Cor-
nigliano lasciate libere dal ridimensionamento 
dell’Italsider/ILVA, la parte di levante del bacino 
portuale di Pra’. Questa cosa ha naturalmente 
allarmato i territori interessati provocando la 
ferma e netta reazione degli abitanti e delle 
istituzioni municipali, peraltro non ancora mi-
nimamente coinvolte. Per quanto riguarda Pra’ 
fin da subito il presidente del Municipio VII 
Ponente (Pegli, Pra’, Voltri) Claudio Chiarotti 
in una dichiarazione ufficiale aveva espresso la 
forte e netta contrarietà a questa ipotesi con-
testandola sia nel metodo che nel merito. Nel 
metodo perchè non si vuole certo subire una 
nuova imposizione dall’alto senza nemmeno 
essere coinvolti nella discussione tanto più visto 

anche che da oltre un anno e mezzo la Giunta 
ed il Consiglio municipali chiedono al Sindaco di 
Genova di informare il Municipio su quali siano 
le sue intenzioni per l’auspicabile spostamento 
dei depositi chimici da Multedo senza averne 
ricevuto mai risposta. Nel merito perchè spo-
stare questa invasiva e pericolosa servitù sem-
plicemente da un punto all’altro dello stesso 
Municipio arrivando a gravare ulteriormente 
la zona di Pra’ che deve ancora ed a fatica tro-
vare il giusto punto di equilibrio e convivenza 
con il pesante impatto ambientale del porto 
container non appare davvero accettabile.
A Pra’ non vogliamo certo nuove e pesanti 
servitù industriali ma pretendiamo invece che 
vengano finalmente realizzate tutte quelle 
opere necessarie a ridurre rumore ed inqui-
namento generati dalle attività portuali e dalla 
movimentazione dei container, opere promes-
se da decenni e fino ad ora neppure iniziate: 

l’elettrificazione delle banchine, l’innalzamento 
di dune alberate per schermare l’impatto visi-
vo, sonoro ed inquinante del porto, il prolun-
gamento a ponente della Fascia di Rispetto e 
del Canale di Calma, una mini-fascia di vivibi-
lità davanti all’abitato del sestiere di Palmaro.
Da subito sono state avviate petizioni on line 
indirizzate ad Autorità Portuale, Sindaco e me-
dia per dire “No al petrolchimico a Pra’”, una 
proprio dalla home page di SuPra’Tutto che è 
stata sottoscritta da molte centinaia di lettori 
e cittadini; un’altra promossa dalla Giunta Mu-
nicipale è stata firmata da oltre 5mila praesi. 
In una affollata assemblea pubblica tenutasi a 
Pra’ nel Centro remiero mercoledi 27 febbraio 
le ragioni del No sono state elencate e ribadite 
con chiarezza e precisione; si è fatto riferimen-
to ad un patto concordato con Autorità Portua-

Depositi Carmagnani e Superba: Autorità Portuale cambia idea

In primo piano, da sn: Niclo Calloni,  Guido Barbazza, Alessio Ponte, Marco Rossi, Marco Sanguineri, Paolo Emilio Signorini, Marco Bucci
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<<<  almanacco
Pra' tiene duro  !

Riceviamo dal nostro Dirigente Scolastico, 
Alessandro Cavanna, un vivace report relativo 
all’incontro di studenti  argentini giunti in gemel-
laggio culturale col Liceo Pertini di Genova. Da no-
tare che i ragazzi hanno desiderato visitare i luoghi 
di produzione del basilico praese, restandone en-
tusiasti. <<Che ci fa un gruppo di studenti del Liceo 
Pertini un pomeriggio di fine inverno sulle alture di 
Pra’ assieme ad un gruppo di studenti argentini? E 
che cosa c’entra il basilico? Succede che il Dirigente 
del Liceo quest’anno sia reggente anche del’I.C. 
Pra’. Succede che una docente dell’I.C.Pra’ sia so-
rella della madre di un’alunna che ospita un’alunna 
argentina nell’ambito dello scambio. Succede che 
si decide che valga la pena fare vedere una delle 
cose e delle attività più belle di questa città, nella 
capitale mondiale del basilico (che è Pra’, sia chia-
ro). Succede che il 27 Febbraio sia una bellissima 
giornata, senza quel vento che spesso sferza Pra’. 
Succede che ci si ritrovi tutti nelle serre dell’azien-
da Bruzzone & Ferrari e sia presente anche Niclo 
Calloni della Fondazione Primavera di Pra’. Succede 
che si vedano si annusino si tocchino e si gustino 
cose straordinarie. Succede che si trascorra un po-
meriggio bellissimo per apprezzare un prodotto 
straordinario. Insomma una serie di combinazioni 
transoceaniche>>.                    Redazione 23-03-2019

I ragazzi del basilicoDepositi Carmagnani e Superba: Autorità Portuale cambia idea
le alla fine degli anni ’90, anche a segui-
to delle lotte e delle manifestazioni dei 
praesi di allora, per il quale il porto non 
può espandersi a ponente oltre il rio San 
Giuliano ed a levante oltre l’attuale sesto 
modulo. L’ipotesi di spostare i depositi 
chimici in un ipotetico settimo modulo 
ancora da costruire poi significherebbe 
far rimanere a Multedo quei depositi 
ancora per chissà quanti anni visto che 
ampliare il porto con ulteriori (ed inaccet-
tabili) ampliamenti a levante presuppor-
rebbe un cammino lungo forse decenni 
tra autorizzazioni e passaggi burocratici 
da affrontare e tempi di realizzazione.
<<Là dove si vorrebbero forse mettere 
i depositi di idrocarburi oggi si svolgo-
no le evoluzioni veliche e si fà scuola di 
vela per i giovani; nel malaugurato caso 
in cui questa scelta venisse fatta i treni 
di accesso agli eventuali depositi chimi-
ci sarebbero accanto alla passeggiata 
ciclo-pedonale sul Canale di Calma ed 
al nuovo parco urbano che il Sindaco 
ha promesso di voler realizzare.>> ha 
detto Niclo Calloni, presidente del Con-
siglio di Comunità Praese nell’incontro 
del 6 marzo che ha chiesto invece a Si-
gnorini di banchinare finalmente il se-
sto modulo per evitare e scongiurare 
così ogni possibile ulteriore espansione 
del porto a levante anche nel futuro.
La delegazione praese ha fatto sape-
re che: <<Da anni i cittadini di Pra’ si 
aspettano la prosecuzione delle opere 
di mitigazione e compensazione iniziate 
con la Fascia di Rispetto. La gente a Pra’ 
vuole vedere che finalmente si realizza-
no opere in favore dei cittadini, per mi-
gliorare l’ambiente e la qualità della vita 
e invece è costretta a sentire parlare di 
trasferimento “del petrolchimico”>>.
Il Consiglio di Comunità ha informato i 
suoi interlocutori sui dettagli dell’impatto 
ambientale che il terminal container oggi 
causa su chi vive a Pra’ ed a Pra’ Palmaro 
in particolare ed ha chiesto di riavviare 
e far funzionare al meglio quei tavoli di 
contronto tra porto, ferrovie, terminali-
sti, Università, Regione, Comune, Muni-
cipio ed associazioni e comitati locali per 
trovare insieme le migliori soluzioni atte 
a favorire la convivenza tra porto e città, 
rispettando i diritti dei cittadini, miglio-
rando il territorio e la qualità della vità 
dei residenti, così come si era già iniziato 
a fare qualche anno fà con una serie di 
tavoli tecnici promossi dalla Regione e la 
scorsa estate con l’avvio di un tavolo di 
confronto con il Municipio proprio a Pra’.

Guido Barbazza, co-fondatore della Fon-
dAzione PRimA’vera ha invitato a segui-
re gli esempi grazie ai quali in altre parti 
del mondo (negli USA e nel Nord Euro-
pa in particolare) sfide analoghe sono 
già state vinte sviluppando un rapporto 
mutualmente positivo e soddisfacen-
te in grado di far progredire insieme sia 
l’economia che il rispetto dei cittadini, 
della salute e dell’ambiente urbano. A 
tal fine è stato chiesto al presidente Si-
gnorini anche un gesto positivo con la 
piantumazione di circa 200 alberi di alto 
fusto e sempreverdi lungo via Pra’ e nella 
zona immediatamente adiacente; gli al-
beri oltre a fornire ossigeno all’ambien-
te assolvono infatti anche al compito di 
filtrare l’inquinamento come ad esempio 
le polveri PM10 e sarebbero quindi dei 
preziosi alleati nel proteggerci dall’in-
quinamento atmosferico in attesa che 
l’elettrificazione delle banchine e norma-
tive vincolanti per gli armatori riducano 
drasticamente le emissioni inquinanti. 
Signorini si è detto disponibile a valutare 
la proposta per verificarne la fattibilità e 
si è impegnato a fornire una crologia più 
precisa per le opere già in programma, 
in particolare elettrificazione e dune.
Il Sindaco Bucci, da parte sua, ha con-
fermato l’intenzione di realizzazione 
un nuovo parco urbano sulla sponda 
sud del Canale di Calma e di recepire la 
proposta ed i progetti del Consiglio di 
Comunità per estendere anche a ponen-
te, nel sestiere di Palmaro, le migliorie 
e l’arredo urbano in stile P.O.R. di Via 
Pra’, nonostante il fatto che l’assessore 
ai lavori pubblici Paolo Fanghella non 
abbia certo nascosto le grosse difficol-
tà a reperire i fondi richiesti per l’opera.
Per quanto riguarda la questione dei de-
positi chimici, dopo avere appreso della 
nuova strategia di Autorità Portuale, non 
dobbiamo nasconderci la possibilità che 
una volta terminati gli studi preliminari 
l’istituzione portuale ed il Sindaco torni-
no a riproporre il porto di Pra’ come de-
stinazione dei serbatoi di idrocarburi; nel 
qual caso la reazione del territorio dovrà 
essere altrettanto ferma e decisa. Il porto 
di Pra’ non soddisfa i requisiti di sicurezza 
e distanza dalle abitazioni richiesti. Inol-
tre Pra’ ha già dato e si è già sacrificata 
in maniera pesantissima per il bene della 
città e della nazione; ora ha il sacrosanto 
diritto alle opere di mitigazione e di mi-
glioramento dell’ambiente annunciate 
da decenni e non può certo sopportare 
nuove servitù. Luciano Bozzo 18-03-2019
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Lucia Chiarla premiata a Berlino

 A rriva da Pra’ la regista e sceneggia-
trice che si è appena aggiudicata il 
premio “L’Italiano dell’anno 2018” 
assegnato dal prestigioso “Comites 

Berlin” con sede nella capitale tedesca e che è giunto quest’anno 
alla dodicesima edizione. Il Com.It.Es Berlino è l’organo di rappre-
sentanza degli italiani all’estero, che ogni anno conferisce il premio 
a due italiani, una donna e un uomo, che a qualsiasi titolo abbiano 
contribuito in maniera significativa alla promozione ed alla valo-
rizzazione della cultura e dell’identità italiana nel territorio del-
la Circoscrizione di Berlino.  Lucia Chiarla con il film “Reise nach 
Jerusalem” e Giò di Sera, con il progetto "StreetUniverCity", sono 
stati i vincitori scelti per l’anno 2018. Il Premio verrà consegnato 
durante una cerimonia pubblica, giovedì 28 marzo dalle ore 19:00 
presso il Salone delle Feste dell’Ambasciata d’Italia a Berlino, alla 
presenza dell’Ambasciatore d’Italia Luigi Mattiolo, del Presidente 
dell’Istituto Italiano di Cultura Luigi Reitani, del Presidente del 
Com.It.Es Berlino Simonetta Donà, oltre ad altre importanti auto-
rità e istituzioni sia italiane che tedesche. Una serata di festa che 
darà spazio anche all’italianità d’eccellenza a Berlino nei campi 
dell’arte, della musica, della gastronomia Come sempre gli uffici 
del Com.It.Es hanno ricevuto numerosissime segnalazioni, che 
hanno portato alla attenzione del comitato i tanti connazionali che 
hanno operato con successo per valorizzare l’italianità nei più di-
versi ambiti, da quello artistico a quello imprenditoriale, da quello 
culturale a quello linguistico. La scelta di quest’anno è caduta su 
due Italiani che hanno saputo dare lustro alla nostra comunità at-
traverso due progetti artistici e culturali di grandissimo rilievo e 
internazionalmente riconosciuti: Lucia Chiarla e Giò di Sera.  Lucia 
Chiarla è cresciuta proprio nella nostra ex delegazione, ha lavorato 
come attrice dei più importanti teatri d’Italia, fra i quali il Teatro 
Stabile di Genova, il Teatro Argentina di Roma e il CRT di Milano. In 
seguito si è imposta come regista e sceneggiatrice e vive a Berlino 
dal 2005. Nella capitale tedesca ha lavorato con l’associazione te-
atrale Teatro Instabile Berlino ed è attualmente membro dell’as-
sociazione culturale FEMMES NOMADES con sede a Parigi. Il suo 
primo film “Bye Bye Berlusconi” (di satira politica) di cui è co-au-
trice e interprete, è stato presentato nel 2006 al Festival di Berlino 
nella sezione “Panorama”. Nel 2018 è stata co-regista del film 

Una persona importante, un vero appas-
sionato dell’arte visiva che ci ha consegna-
to, attraverso i suoi numerosissimi scatti 
fotografici, una preziosa testimonianza 
storica, ancora più preziosa, oggi, visto 

che il Porto e le costruzioni collinari hanno modifica-
to completamente il nostro territorio. La sua passione 
per la fotografia gli ha dato la possibilità di conosce-
re molto bene Pra’ e i suoi abitanti e di partecipare 
a moltissimi eventi importanti e lieti. Quante le spo-
se immortalate dal suo sapiente obiettivo… Quanti 
gli scorci caratteristici fissati per sempre e che oggi 
ci regalano un’emozione profonda, fatta di ricordi e…
rimpianti. Ovviamente non solo Pra’ è stata oggetto 
del suo interesse artistico… Ricordo, in particolare, 
alcune foto bellissime che fece in montagna, a Préit: 
un tripudio di colori e di luce…I suoi ritratti riuscivano 
a cogliere la vera essenza delle persone e dei luoghi 
e li sapevano valorizzare, così come la sua simpatia 
e l’immediatezza con cui si relazionava facilmente 
con tutti ne hanno fatto uno dei “personaggi famo-
si e significativi” di cui Pra’ va fiera. La Redazione di 
SuPra’tutto è vicina al figlio, Luciano, che ha ereditato 
la passione fotografica di “Bacci” e che continuerà a 
condividere con noi le sue preziose testimonianze. Le 
esequie hanno avuto luogo mercoledi’ 13 marzo alle 
ore 11,45, nella chiesa S.M Assunta in Pra’- Palmaro.                                                                         
Maria Luisa Decotto 11-03-2019

G.B. Bozzo ci ha lasciati
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Nel giardino retrostante il 
“Palazzo Tixi” di via Airaghi 2 
c’era un bellissimo albero di 
pino: sano, imponente, uno dei 

più alti del circondario che impreziosiva 
la zona del centro storico di Pra’ in 
compagnia di una alta palma, che si trova 
nel giardino di fronte, quello dell’altro 
“Palazzo Tixi”, che si affaccia sulla via Pra’. 
L’albero, in perfette condizioni, aveva 
almeno una cinquantina d’anni, arrivava 
fino al terzo piano del palazzo ed aveva un 
tronco del diametro di circa mezzo metro. 
Costituiva un’oasi verde per gli uccelli 
del circondario, e ormai faceva parte 
del paesaggio, impreziosendo la zona e 
valorizzando lo stesso storico condominio 
e i palazzi circostanti. Ebbene, cosa da 
non crederci, Mercoledì 27 Febbraio u.s. 
il pino è stato tagliato. Attenzione, avete 
capito bene: non sfrondato, potato, 
ridotto, niente di tutto ciò: ucciso, tagliato 
e fatto sparire. I residenti nel palazzo di 
via Airaghi non ne sanno niente, e l’albero 
non aveva mai dato problemi a nessuno, 
tantomeno a loro: sano, solido e frondoso 
com’era. Pare che il taglio sia stato 
deciso “in remoto” dai proprietari del 
giardino, discendenti del Tixi che costruì 
il bel palazzotto di via Airaghi nel lontano 
1910, che sembra risiedano dalle parti di 
Como. Numerosi sono stati i cittadini che 
hanno segnalato la cosa a SuPra’tutto, 
scandalizzati per l’atto incivile e che 
si domandano come sia possibile una 
cosa simile, quando il verde è un valore, 
rende salubre l’ambiente e perdippiù 
avvenga proprio a Pra’, dove di verde, sul 
litorale assolato ce ne sarebbe di ancor 
maggior bisogno. Non è noto se l’azione 
sia stata condotta in conformità a leggi 
e regolamenti comunali vigenti, e previa 
autorizzazione del Comune, ma anche 
se lo fosse l’atto sarebbe comunque 
incivile, e sarebbe il caso che Polizia 
Municipale e Municipio facessero i debiti 
accertamentI. Niclo Calloni 08-03-2019

Povero pino ! 

Il pino tagliato

Se n’è anda-
ta, a 96 anni 
, circonda-
ta dall’af-
fetto del-

le consorelle, Suor 
Elisabetta, gemella di 
Giorgio Provinciali, “U 
Maeustru “. Praese d’ 
adozione, entrò gio-
vanissima nella con-
gregazione Figlie della 
Divina Provvidenza, 
fondata da Don Daste, 
il sacerdote buono 
di Sampierdarena, di 
cui ricorre quest’anno 
il 200esimo anniver-
sario dalla morte.  In 
seguito e ben presto, 
divenne superiora ge-
nerale, per 40 anni ed 
oltre ed il suo spirito 
evangelico la stimolò 
a cercare nuove vo-
cazioni oltreoceano: 
fondò ben otto case 
filiali a Palchad, nel 
Kerala, facendo pro-
pria la missione della 
cura dell’infanzia del 
fondatore…da qual-
che anno, introdusse 
l’avvio della causa di 
beatificazione di Don 
Daste, tuttora in corso, 
e cercò in ogni modo, 
di ampliare e diffon-
dere il messaggio di 
amore ed accoglienza 
cristiane; vi sono filia-
li dell’istituto a Sestri, 
Chiavari, Santa Giulia, 
Spotorno, Moconesi, 
e suore dell’ordine 
sono presenti in Asili 
e Parrocchie che ne 

richiedono la presen-
za. Moltissime giovani 
sono giunte dalla lonta-
na India, per prendere 
i voti, anche qui a Pra’ 
Palmaro abbiamo un’i-
stituto di “Figlie della 
Divina Provvidenza”, 
sito in via Murtola, a 
Villa Cortese, trasfor-
mato dapprima in col-
legio per orfanelle, poi 
scuola elementare ed 
attualmente, scuola 
materna e dell’infan-
zia, attivo fin dagli anni 
’40. Suor Elisabetta 
era fisicamente esile e 
piccolina, ma emanava 
una grande energia, vi-
vacissima, sorridente, 
sempre indaffarata e 
pronta a confortare, da 
pochi anni si era fer-
mata, causa l’avanzare 
degli anni, ma il suo 
spirito era ugualmente 
presente come forza 
interiore che trapelava 
dalla sua persona, pur 
nella sofferenza. Per 
merito della visione di 
Suor Elisabetta, illu-
minata dalla Fede, si è 
creato tutto un mondo 
dedito al bene, alla for-
mazione delle giovani 
generazioni, senza di-
menticare l’aiuto verso 
i bisognosi, l’impegno 
sociale e culturale, la 
catechesi e l’istruzione. 
Lascia un’ eredità pre-
ziosa, con l’esempio di 
una vita completamen-
te dedita al prossimo. 
Redazione 02-03-2019

Addio Suor Elisabetta

Suor Elisabetta Provinciali

documentario “Who 
I am presentato” al 
Festival Hofer Filmtage. 
Con la sua opera pri-
ma cinematografica 
da regista “Reise nach 
Jerusalem”, una com-
media dai risvolti dram-
matici di cui è anche 
sceneggiatrice, ha quin-
di ottenuto numerosi 
riconoscimenti. Il film, 
prodotto dalla casa di 
produzione Kess, ha 
debuttato in compe-
tizione al Filmfestival 
Max Ophüls Preis 2018, 
ha ottenuto il pre-
mio come miglior film 
e menzione speciale 
per la sceneggiatura al 
Festival Achtung Berlin 
– new berlin Award – 
e il premio come mi-
glior film al festival 
Filmkunsttage Sachsen 
Anhalt. L’altro vincito-
re del premio, Giò di 
Sera, con il suo proget-
to Street UniverCity, 
è stato un pioniere 
dell’interculturalismo 
che oggi caratterizza 
l’anima di Berlino, e 
che ha ispirato nume-
rosissime start-up dal 
contenuto culturale. 
Due modi diversi di fare 
cultura e di valorizza-
re il contributo italiano 
al panorama artistico 
tedesco. Il Com.It.Es. 
ha deciso di premiare 
questi due connazionali 
per aver dimostrato, nel 
proprio lavoro, come la 
creatività italiana possa 
arricchire il tessuto cul-
turale del paese in cui 
si trova. Una persona 
di talento e di eccellenti 
capacità che, partita da 
Pra’, si sta affermando 
nel mondo, che dà lu-
stro al nostro paese e 
alla quale auguriamo 
nuove e crescenti for-
tune e soddisfazioni.                                    
Luciano Bozzo  
05-03-2019
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Le intense piogge all’inizio dello 
scorso mese di novembre hanno 
gonfiato d’acqua il rio San Pietro 
tanto da far temere in alcuni fran-
genti anche un possibile straripa-

mento del corso d’acqua. Questo drammatico 
evento per fortuna non si è verificato ma una 
delle conseguenze della piena è stato il totale 
interramento della foce del torrente a causa 
del terreno e del fango portati dalla corrente.
A pagarne le conseguenze sono i canottieri 
del G.S. Speranza e delle altre società di ca-
nottaggio genovesi che utilizzano il Centro 

remiero di Pra’ per la loro attività. Il Centro si 
trova infatti proprio sulla riva destra della foce 
del San Pietro e a causa del terreno e del fan-
go che hanno totalmente coperto lo spazio 
acqueo le imbarcazioni non possono essere 
varate in acqua se non con estrema difficoltà.
<<Tutti gli anni o quasi è sempre la stessa sto-
ria>> ci rivela Luca Cambiaso, Segretario del 
G.S. Speranza <<con le piogge autunnali la foce 
del rio si interra e diventa complicato riuscire 
a svolgere la nostra attività. Quest’anno poi è 
stato anche peggio per il fatto che la scorsa pri-
mavera, subito prima della Regata delle repub-
bliche marinare, è stato fatto un dragaggio su-
perficiale della foce del rio ma, per guadagnare 
tempo, il terreno rimosso non è stato asporta-
to ma ci si è limitati ad ammonticchiarlo in un 
angolo in modo che non creasse problemi all’a-
laggio delle imbarcazioni. Con la piena però 
questo terriccio si è nuovamente distribuito 
sul letto del torrente ed insieme a quello tra-
sportato da monte ha notevolmente aumenta-

to il “tappo” di terra proprio davanti al Centro 
remiero. E ad essere penalizzato non è solo lo 
Speranza ma tutto il movimento remiero ge-
novese che utilizza il Canale di Calma di Pra’, 
un ottimo campo di allenamento e di gara>.
Con il passare del tempo la situazione è ulterior-
mente peggiorata ed ora i ragazzi e gli atleti per 
riuscire a “prendere l’acqua” e potersi così alle-
nare devono fare letteralmente i salti mortali.
L’interramento della foce del rio ha reso an-
che impossibile l’allenamento del Galeone di 
Genova che solo nello scorso giugno era stato 
seguito con passione e tifo assordante da mi-

gliaia di persone nel corso della Regata delle 
antiche repubbliche marinare; così in attesa 
che venga risolto il problema il Galeone ha do-
vuto abbandonare il nostro Canale di Calma e 
trovare asilo nelle acque del porto di Genova. 
Aggiungiamo poi che nel caso di una nuova ed 
improvvisa piena del torrente lo sbarramen-
to di terreno alla foce farebbe da ostacolo al 
defluire delle acque aumentando così il rischio 
di esondazioni a monte>>. A fine gennaio, su 
iniziativa del Consigliere Municipale Filippo 
Bruzzone, il Consiglio Municipale aveva rivol-
to un’interpellanza al Sindaco di Genova con 
la quale si chiedeva quali fossero le tempisti-
che previste dal Comune per effettuare il dra-
gaggio del fondo, già richiesto in precedenza.
<<Le opere di dragaggio spetterebbero alla Cit-
tà Metropolitana (la ex Provincia)>> ci fa sapere 
il presidente del Municipio Claudio Chiarotti, 
<>ma poichè questa non ha sufficienti risor-
se, già da diversi anni è il Comune di Genova, 
tramite l’intervento di ASTER, a farsi carico del 

problema. E visto che parliamo di un fenome-
no periodico occorrerebbe che tali interventi 
fossero fatti in automatico ogni anno. Lo stesso 
discorso vale per la manutenzione e la pulizia 
delle griglie di contenimento sul letto del tor-
rente più a monte (all’incirca all’incrocio tra via 
Cordanieri e via Finale); senza una pulizia pe-
riodica le griglie diventano non solo inutili ma 
anzi controproducenti in caso di forti piogge>>.
Tornando al canottaggio Oscar Capocci, presi-
dente del G.S. Speranza non usa mezze parole: 
<<Senza il dragaggio della foce in tempi brevis-
simi tutte le regate in programma nei prossimi 
mesi non potranno essere effettuate. Parliamo 
di tre gare a livello regonale che dovrebbero 
svolgersi tra marzo e maggio ad iniziare dal 17 
marzo ed una a livello nazionale in programma 
a giugno. Oltre che una pesante sconfitta per 
lo sport la mancata disputa di queste regate 
rappresenterebbe anche un danno economi-
co molto grave per la nostra società ma anche 
per le altre società di canottaggio genovese>>.
Ed il Sindaco Marco Bucci, anche se non ha 
ancora risposto direttamente all’interpellan-
za del Consiglio Municipale, ha ben presente 
il problema che attanaglia in modo analogo 
anche la località di Nervi e sta spingendo per-
chè venga risolto senza perdere altro tempo.
L’Assessore ai Lavori Pubblici del Comune Pa-
olo Fanghella che sta seguendo la questio-
ne e che abbiamo incontrato a palazzo Tursi 
lo scorso 12 febbraio ci ha fatto sapere che 
<<l’intervento di dragaggio della foce del San 
Pietro dovrebbe essere fatto entro un mese. 
Si attende il nulla osta di ARPAL che deve 
prima effettuare una analisi del terriccio che 
deve essere rimosso dal letto del torrente. 
L’intervento dovrebbe poi durare pochi giorni 
mentre il terreno asportato lo si vuole riusare 
per il ripascimento della spiaggia di Voltri>>.
Non resta che sperare che il tutto possa essere 
fatto prima dell’inizio della stagione agonistica 
di metà marzo e che per il futuro questo ge-
nere di verifiche e di interventi possano diven-
tare una prassi consuetudinaria in modo da 
ridurre al minimo i disagi per tutti coloro che 
praticano questo bellissimo sport. L’ideale poi 
sarebbe riuscire a trovare gli accorgimenti per 
prevenire il fenomeno dell’interramento an-
che se la cosa non appare di facile soluzione.
E per aggiungere difficoltà alle difficolta, il 
G.S. Speranza ed i canottieri genovesi devo-
no anche fare i conti con due dei tre pontili 
da 18 metri usati per il varo delle barche che 
sono fuori uso da novembre dopo i pesanti 
danneggiamenti subiti dalla piena. Spette-
rebbe a Pra’ Viva l’onere dell’intervento per il 
ripristino dei pontili ma per il momento nul-
la è stato fatto. Luciano Bozzo 17-02-2019

Foce del San Pietro insabbiata: gare di canottaggio a rischio

La Foce del rio San Pietro insabbiata
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Il Gruppo Storico Culturale 
Praese nel periodo delle feste 
natalizie ha partecipato con i 
diversi figuranti a due tradizio-
nali manifestazioni in Genova.

La prima, il giorno 22 dicembre al Con-
fuoco (Confeugo), una antica cerimo-
nia   praticata dal Medioevo, che rievoca 
l’omaggio dell’Abate del Popolo al Doge 
con l’accensione di un ceppo di alloro.
Nel pomeriggio partiti da Piazza Caricamen-
to, i gruppi storici guidati dal Presidente de 
“A Compagna” Franco Bampi, nelle vesti dell’ 
"Abate del Popolo", hanno attraversato via 
San Lorenzo giungendo in Piazza De Ferrari,  
di fronte all’atrio d’ingresso di Palazzo Ducale.  
L’Abate del Popolo con i gruppi storici schie-
rati a semicerchio ha dato fuoco al ceppo 
d’alloro alle presenza del Doge rappresentato 
dal Sindaco. La fiamma ha avuto uno svilup-
po verticale, quindi ben augurale per l’anno 
in divenire. Passati all’interno nel Salone del 
Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, il Sindaco 
di Genova Marco Bucci, e il Presidente della 
Regione Liguria Giovanni Toti, hanno formu-
lato messaggi augurali al pubblico e l’ Abate, 
come da tradizione ha elencato, tutti i proble-
mi insoluti della città, con molte raccomanda-
zioni e l’augurio che ne venga tenuto conto.
La seconda manifestazione; nel giorno dell’E-
pifania si è svolto il corteo storico dei Re 
Magi, partito alle ore 15:30 da piazza San 
Matteo, con oltre 100 figuranti, tra pasto-
ri, dame, nobili, fanti e cavalieri, accom-
pagnati magistralmente dalla musica del-
la Banda Musicale Carlo Colombi di Pra'.
Partiti dalla Chiesa di San Matteo il Gruppo 
Storico Culturale Praese con i gruppi "Sex-
tum", "Pro Loco Centro Storico" e la Comunità 
Latino-Americana hanno svolto diverse soste: 
una prima in piazza Campetto con l’animazio-
ne dei gruppi "Sestrese" e "Contea Spinola" di 
Ronco Scrivia, la seconda fermata animando 
piazza San Lorenzo, con i gruppi "Gratie d’A-
more" di Lavagna e il "Folcloristico Genova", 
poi l’ultima sosta in piazza De Ferrari con il 
gruppo "Corte dei Fieschi" di Casella, "Val-
lescrivia" e i ballerini della Comunità Latino 
Americana con danze tipiche. Il corteo attra-
versando via Roma, Largo Lanfranco, Largo 
San Giuseppe e via XII Ottobre è terminato 
nella Chiesa della SS. Annunziata di Portoria  e 
Santa Caterina da Genova, dove sotto l’altare 
maggiore, era allestita una piccola tenda con 
i personaggi della Sacra Famiglia, a cui i Magi 
hanno portano i doni. La cerimonia è finita 
con la benedizione di Padre Vittorio parroco 
della chiesa di Santa Caterina.  Sono state due 
belle iniziative nelle feste natalizie; i gruppi 

storici genovesi e della provincia hanno attra-
versato il centro storico di Genova animando le 
vie e le piazze tra la folla contenta e plaudente.
Breve storia del Confuoco (Confeugo)
Il rito riprende un’antica tradizione del-
la Repubblica di Genova, documentata dal 
secolo XIV, ma probabilmente più antica, 
forse all’epoca del Comune del Popolo (XII 
secolo). Consisteva nell’omaggio da par-
te dell’Abate, che rappresentava il Popolo, 
alle massime Autorità di un grosso tronco di 
alloro ricoperto di rami. Ne furono destina-
tari nel corso del tempo  prima il Podestà, 
poi il Capitano del Popolo e infine il Doge.
Il corteo partiva dalla Valle del Bisagno fino ad 
arrivare al Palazzo del Governo, l’attuale Palaz-
zo Ducale. Davanti al Ducale l’Abate si rivolgeva 
al Doge pronunciando le seguenti frasi: <<Ben 
trovòu messê ro Duxe>> e il Doge rispondeva 
<<Ben vegnûo messê l’Abbòu>>. In tarda sera-
ta il Doge e il suo seguito appiccavano fuoco 
all’alloro, per buon auspicio, e vi gettavano so-

pra un vaso di vino e lo addolcivano con con-
fetti e zucchero. I presenti cercavano di portare 
a casa un tizzone come amuleto. La Cerimonia 
fu sospesa nel Settecento e ripresa nel 1923 
dall’associazione “A Compagna”, associazione 
nata in quell’anno per la tutela e la conserva-
zione della cultura e delle tradizioni genovesi, 
da allora è il presidente della Compagna che 
impersona l’Abate del Popolo, portando il tra-
dizionale tronco d’alloro al Sindaco. Durante il 
fascismo fu nuovamente interrotta nel 1937. 
Dal 1951 la cerimonia è ripresa sempre con 
l’offerta di una pianta di alloro, adorna dei co-
lori rosso e bianco, completata con il falò ritua-
le di un fascio di alloro e uno scambio di auguri.
Oggi, nel Ponente ligure, la cerimo-
nia del Confuoco si tiene, oltre a Geno-
va, a Lusignano d’Albenga, Pietra Ligu-
re, Noli, Savona, Varazze e Arenzano; nel 
Levante a Uscio, Recco, Santa Margherita Li-
gure, Rapallo, Chiavari, Lavagna e Riva Trigo-
so.                         Giuseppe Bruzzone 10-02-2019

Praesi al Confuoco 
<<<  almanacco

Il Gruppo Storico Culturale Praese
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Per concederci 
un buon inizio 
di questo nuovo 
anno, un viatico 

positivo per le sfide che ci at-
tendono sia individualmente 
che come comunità vogliamo 
raccontare e dare il meritato 
risalto ad un piccolo, grande 
fatto che è accaduto proprio 
a Pra’ all’inizio dello scorso 
mese di dicembre. Un grande 
atto di coraggio e di altrui-
smo che ha visto protagonista 
Boubacar Manneh, un ragaz-
zo di 19 anni giunto tra noi dal 
lontano Gambia, una nazione 
africana che si affaccia sul Golfo della Guinea. Il 
fatto si è verificato nel pomeriggio freddo e ven-
toso di sabato 1 dicembre alla stazione ferroviaria 
ed è stato riportato dal giornale “La Repubblica”. 
Quel pomeriggio Boubacar sta aspettando il tre-
no per il centro di Genova insieme ad un amico 
quando dall’altra parte dei binari, sulla piatta-
forma a mare della stazione notano un uomo 
che cammina in fretta, in maniera agitata; poi 
improvvisamente alza le braccia, e si getta sulle 
traversine proprio mentre sta arrivando il treno. 
Ed è a quel punto che Boubacar interviene con 
grande coraggio. Fa un salto, scende sulle rotaie, 
attraversa lo spazio tra i due binari e poi insieme 
al suo amico afferra l’uomo e lo trascina via, sal-
vandogli la vita un attimo prima che il treno arrivi 
a travolgerlo. Il fischio stridente della frenata del 
treno, il brusio e lo stupore delle persone presenti 
riempiono gli attimi immediatamente successivi. 
La capotreno scende dal vagone e va a compli-
mentarsi con i due ragazzi. Qualcuno chiama il 
118, arriva l’ambulanza, poi la pattuglia della po-
lizia. Boubacar e il suo amico, frastornati, si allon-
tanano. <<Non ho fatto niente di speciale>>  dirà 
nei giorni successivi il ragazzo accompagnando la 
frase con una evidente alzata di spalle. Boubacar 
Manneh è arrivato in Italia nel 2017 ed oggi è 
ospitato in una struttura Sprar, il sistema di pro-
tezione per richiedenti asilo, gestito dal consor-
zio sociale Agorà ad Arenzano. Non sono molti i 
suoi pomeriggi liberi; ci sono le lezioni di italiano, 
c’è il volontariato alla Croce Rossa. C’è la ricerca 
del lavoro; a lui piace cucinare. Quando lo fa, il 
viaggio per mare, il passato in Libia, le violenze, 
le immagini dei suoi amici che ha visto uccidere 
sotto i suoi occhi, sembrano dissolversi, almeno 
per un po’. In Gambia l’episodio avvenuto nella 
stazione di Pra’ ha trovato spazio anche sulle co-
lonne del giornale on line del paese africano “The 
point – for freedom and democracy” che ha tra-
dotto in inglese l’articolo de “la Repubblica” e che 
pubblica anche la foto del giovane che riportiamo 
in questo articolo.          Luciano Bozzo 03-01-2019

Il coraggio di Boubacar
A seguito dell’incontro avvenuto 
a gennaio, nel palazzo municipale 
di piazza Bignami, tra esponenti 
locali , regionali e parlamentari del 
M5s ed i cittadini di Pra’, è scaturita 

un’interrogazione che si riporta integralmente. 
Interrogazione a risposta scritta 4-02145 presen-
tato da Roberto Traversi Gruppo: Movimento 5 
Stelle - testo di giovedì 31 gennaio 2019, seduta 
n. 118 - Traversi. - Al Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti - Per sapere - premesso che: <<Il 
Sestiere Pra’- Palmaro (Genova), a partire dagli 
anni '70, è stato privato della propria spiaggia, tra 
le più frequentate in tutta la Liguria, e del pro-
prio mare, sacrificata dalla costruzione del bacino 
portuale di Pra’. La situazione che oggi il sestiere 
di Pra’- Palmaro è costretto a subire a causa del-
la convivenza con il porto di Pra’ e relativo parco 
ferroviario, costruito negli anni ’80 a poche deci-
ne di metri dal centro abitato, è sempre più dif-
ficile. L’inquinamento acustico, che deriva dalla 
continua movimentazione di container che avvie-
ne 24 ore su 24, in aree di stoccaggio dove l’a-
bitato del sestiere di Pra’- Palmaro affaccia, crea 
notevoli disagi agli abitanti come anche la mo-
vimentazione dei container che avviene davanti 
al sestiere provoca un danno paesaggistico e di 
pesante impatto visivo considerato che gli stessi 
vengono impilati spesso oltre il «terzo tiro»; nelle 
date del 24 ottobre, 7 novembre e 10 dicembre 
2014 presso gli uffici della regione Liguria, si è te-
nuto un incontro con oggetto «Progetto ridiamo 
il mare a Pra’-Palmaro», organizzato dalla FondA-
zione PRimA’vera, dove hanno partecipato l’in-
gegnere Calogero Di Venuta, ingegnere Mariano 
Cocchetti per Ferrovie dello Stato, il dottor Luigi 
Merlo, dottor Marco Sanguineri e la dottoressa 
Paola Giampietri per l’autorità portuale, il muni-
cipio VII Ponente di Genova (Mauro Avvenente 
e Claudio Chiarotti), il Comune di Genova nella 
persona del vicesindaco Stefano Bernini e la Re-
gione Liguria nelle persone di Raffaella Paita e 
Arcangelo Merella; all’incontro sopracitato sono 
stati presentati degli elaborati, da parte degli ar-
chitetti dell’Autorità portuale di Genova, relativi 
allo spostamento a sud di circa 50 metri dell’at-
tuale linea ferroviaria costiera; lo spostamento a 
sud di circa 50 metri dell’attuale linea ferroviaria 
costiera è un’opera essenziale e propedeutica per 
una riqualificazione del sestiere di Pra’ - Palmaro, 
che vede il prolungamento verso ovest dell’at-
tuale Fascia di Rispetto con lo scopo di separare 
l’area portuale dal centro abitato; lo spostamento 
dei binari a sud e il prolungamento della Fascia 
di Rispetto, atta ad allontanare l’area portuale dal 
centro abitato, erano entrambi previsti dal piano 
regolatore portuale del 2016 e recepiti nel Piano 
Regolatore Comunale, per quanto concerne lo 
scenario del Bacino Portuale di Pra’; il progetto 
del nuovo nodo ferroviario di Genova non preve-

de ancora lo spostamento a sud dei binari pro-
spicienti al sestiere di Pra’- Palmaro e malgrado 
gli innumerevoli solleciti, convocazioni, da parte 
degli enti locali, quali ad esempio il Municipio VII, 
a Rete Ferroviaria italiana per avere un confronto 
sull’opera in questione a tutt’oggi, a quanto con-
sta all’interrogante, non vi è stata nessuna rispo-
sta; nel nuovo nodo ferroviario, relativo alla linea 
Genova - Ventimiglia, è previsto, al fine di trasfor-
mare l’attuale linea costiera in metropolitana di 
superficie e di ottenere una nuova fermata per 
il sestiere di Palmaro, lo spostamento a mare 
della linea ferroviaria – se il Ministro interrogato 
sia a conoscenza del progetto di spostamento di 
50 metri a sud della zona portuale prospiciente 
la zona di Pra’- Palmaro a Genova; se sia a cono-
scenza se nello spostamento a mare della linea 
ferroviaria Genova - Ventimiglia, in corrispon-
denza della parte di ponente della delegazione di 
Pra’, nel tratto tra il rio Banega e il rio San Giulia-
no, previsto dal nuovo nodo ferroviario, è stata 
presa in considerazione la distanza necessaria per 
la futura riqualifica del sestiere praese di Palmaro 
che prevede, come deciso nei tavoli sopracitati, la 
realizzazione della passeggiata e delle dune albe-
rate di separazione abitato/ferrovia/porto e per 
quali motivi Rete Ferroviaria italiana non conce-
da un confronto agli enti locali malgrado le innu-
merevoli convocazioni ? >>. Onorevole Roberto 
Traversi.   La reazione della cittadinanza è stata 
naturalmente di grande interesse, nella speranza 
che venga fatta finalmente chiarezza sui progetti 
di RFI, che non hanno mai prodotto, sia in questa 
che nella passata legislatura municipale, un trac-
ciato chiaro e dettagliato sulla configurazione che 
avra’ il tratto di Pra’ - Palmaro, bensi’ dei disegni 
di piccole dimensioni, mancando sempre di pre-
senziare ai tavoli condivisi con l’amministrazione 
ed Autorità di Sistema Portuale. Il consigliere 
Municipale del M5S, Fabio Gabutti, afferma che 
<<Pra' - Palmaro è uno dei quartieri più sofferen-
ti di Genova. Sono decenni che attende risposte 
dalle istituzioni senza mai aver ottenuto alcun ri-
sultato. Sembra di vivere in un quartiere fuori dal 
tempo, dove il confine tra vita quotidiana e indu-
stria tra inosservanza delle regole e il rispetto dei 
cittadini e della loro salute è diviso da un muretto 
di un metro>>. In parallelo, tanto la FondAzione, 
che il Consiglio di Comunità Praese, ed il Maga-
zine SuPra’tutto continueranno a fare azione di 
stimolo ed informazione su questo aspetto fon-
damentale per la riqualificazione di un territorio 
fortemente compromesso in termini di vivibilità e 
salute…sono passati anni, almeno tre raccolte fir-
me da migliaia di adesioni per lo spostamento dei 
binari, incontri con i sindaci Vincenzi, Doria, col 
difensore Civico, Dottor Lalla, col precedente Pre-
sidente di A.P, Luigi Merlo….letteralmente, fiumi 
di parole, aspettiamo ora azioni concrete, perchè 
la misura è colma.          Antonella Freri 09-02-19

Il M5S si attiva per Pra'
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Domenica 20 gennaio 
2019, ore 16:00, Assemblea 
Straordinaria di Pra' Viva. Il 
Centro Remiero è stracolmo 
di cittadini, per lo più soci 

di Pra’Viva, desiderosi di sentire, diretta-
mente dal Sindaco Marco Bucci, quali no-
vità sono previste per Pra’ e la sua Fascia 
dopo il Decreto Genova. E il Sindaco Bucci, 
che è accompagnato anche dall’Assessore 
allo sport, Anzalone, descrive la situazio-
ne. In continuità con quanto fatto dalle 
Giunte precedenti, a suo dire, un buon 
lavoro, aveva chiesto al Governo di pro-
seguire nel percorso verso la sdemania-
lizzazione dell’area su cui insiste la Fascia 
di Rispetto. Purtroppo il Governo non ha 
accolto tale richiesta e ha concesso, con il 
Decreto Genova, la possibilità al Comune 
di ottenerne la concessione trentennale. 
Un fatto, questo, che porterebbe alla mo-
difica dello stato attuale delle cose, che 
vedono Comune e Associazione Pra’Viva 
co-concessionari, con il Comune, rappre-
sentato nel Direttivo dell’Associazione da 
un suo delegato. Gli scenari che si aprono 
sono diversi:  il Comune decide di rifiutare 
la Concessione Diretta e di conseguenza 
le cose rimangono invariate; il Comune 
accetta, ma senza modificare sostanzial-
mente le cose; oppure il Comune accetta 
e decide di modificare l’attuale gestione. 
Il Sindaco, in questa prima fase, vuole pre-
sentare ai soci e ai cittadini la sua idea di 
Fascia, a cui le varie società e i cittadini 
stessi potranno portare osservazioni e ipo-
tesi di modifica. L’idea del Sindaco Bucci è 
quella di sviluppare ulteriormente le po-
tenzialità che la Fascia offre, soprattutto sul 
lato sud del Canale di Calma, con un nuovo 
parco, mentre vorrebbe costruire un ulte-
riore ampio parcheggio di interscambio.                                                                                                    
Vorrebbe anche che le attività e gli even-
ti attualmente organizzati sulla Fascia 
si moltiplicassero, perché questa è una 
zona che si presta a diventare sempre 
più un polo di attrazione non solo per 
Pra’, ma anche per il resto della città.                                                                                                                                   
Per quanto riguarda le società sportive che 
svolgono qui le loro attività, secondo la sua 
visione manterrebbero sempre gli spazi che 
occupano attualmente, ma diventerebbero 
concessionari, relazionandosi direttamente 
con il Comune in maniera autonoma, men-
tre per Pra’Viva sarebbe previsto un ruolo 
di supervisione, promozione, gestione e 
organizzazione di eventi e manifestazioni, 
un ruolo ancora da definire nei dettagli.
Diverse le reazioni dei presenti e diversi 
gli interventi…in particolare è stato fatto 

notare al Sindaco che il progetto di ulteriori 
parcheggi potrebbe incontrare dei pare-
ri contrari da parte dei cittadini, inoltre lo 
svuotamento del ruolo di Pra’Viva potreb-
be portare alla sua definitiva scomparsa.
Qualcuno ha voluto ricordare e ribadire 
l’importanza di tale ruolo, una sorta di ar-
monizzazione tra le varie società, promuo-
vendo uno scambievole mutuo soccorso, e 
soprattutto lo scopo per cui la Fascia nac-
que, come compensazione per i Praesi per 
la perdita della spiaggia e come separazio-
ne tra l’abitato e il porto. In un intervento 
è stata avanzata la proposta di modificare 
la gestione attuale, trasformando Pra’Viva 
in una Fondazione, proposta già avanzata 
più volte da vari soggetti che operano sul-
la Fascia, e che consentirebbe di superare 
tante delle difficoltà che si sono eviden-
ziate in questi anni. Infatti non sono tutte 
rose e fiori…ad esempio è stata presentata 
la grave criticità in cui versa la storica so-
cietà di canottaggio, la Speranza Pra’, che si 
trova con l’approdo quasi completamente 
interrato, a causa dell’alluvione dell’autun-
no scorso, e nella impossibilità di svolgere 
il suo programma di allenamenti e soprat-
tutto di importanti gare, previste in prima-
vera. A fronte di ripetute richieste ad oggi 
non sono ancora pervenute le risposte…
cioè le opere di rimozione dei detriti ac-
cumulati. (Anche se, a mio parere, questi 

accumuli di detriti si ripresentano periodi-
camente , mancando ormai l’azione diret-
ta delle mareggiate e di questa periodica 
rimozione dovrebbe farsi carico l’Autorità 
Portuale! ) L’assemblea si è chiusa con mol-
ti interrogativi…ad esempio, chi si occuperà 
della manutenzione del verde, visto che 
attualmente è Pra’ Viva che stanzia parte 
delle sue entrate per questa voce di spe-
sa? L’idea di una associazione di secondo 
livello (Pra’ Viva, appunto) nasceva dalla 
vocazione stessa della Fascia di Rispetto: 
uno spazio ludico/sportivo a disposizione 
dei cittadini, in cui praticare sport, passeg-
giare, vivere, in un contesto gradevole. Un 
luogo in cui i pescatori di Pra’ e poi via via 
anche altri pescatori e diportisti potessero 
praticare le loro attività ad un prezzo “so-
ciale”. Una maniera solidale di vivere il ter-
ritorio, gestita in modo da dare a ciascuno 
uno spazio gradevole e confortevole. Bene 
l’idea di potenziare le attività, anche inse-
rendone di nuove, per dare sempre nuovo 
slancio, ma senza perdere di vista il bene 
comune e la “mission” di questa porzione 
del nostro territorio: la Fascia nasce dal 
nostro sacrificio, nasce a causa della pre-
senza di un porto avido di spazi e avaro di 
mitigazione…un porto che pesa sulle nostre 
vite con rumori, fumi, polvere….la Fascia 
è dei Praesi…e poi anche di tutti gli altri.                                                                                   
Maria Luisa Decotto 23-01-2019

Pra' Viva, Fascia di Rispetto, quale futuro ?Il coraggio di Boubacar

L'assemblea di Pra' Viva del 20 gennaio
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Ed ecco il coro settecentesco

Dopo circa sei mesi di lavoro si 
è concluso il restauro del pre-
zioso coro ligneo settecentesco 
dell’Oratorio di S.M. Assunta a 
Pra’- Palmaro che ha restituito 

al suo pieno splendore una delle più prege-
voli opere d’arte custodite nell’Oratorio, (un 
gioiello di origini medievali che ci appare oggi 
nelle incantevoli forme e negli stupefacenti 
colori del periodo barocco), nonchè la parte 
dell’Oratorio maggiormente vissuta dai Con-
fratelli visto che gli storici stalli in legno ospi-
tano da secoli i membri della ArciConfrater-

nita dell’Assunta impegnati settimanalmente 
nelle funzioni liturgiche e nelle attività che 
accompagnano la vita delle tre comunità par-
rochiali praesi; tra queste anche le preghiere 
in latino dell’Ufficio dei defunti che precedo-
no la Santa Messa della domenica mattina.
Ed il peso dei secoli unito all’uso quasi quotidia-
no del Coro lo aveva in effetti gravemente de-
teriorato in molte parti così da rendere neces-
sario un provvidenziale intervento di restauro.
Al termine dei lavori il bellissimo Coro in le-
gno di noce, perfettamente restaurato, è stato 
inaugurato e benedetto domenica 18 novem-

bre, subito dopo la Santa Messa delle 8,30 ed è 
stato poi presentato ufficialmente al pubblico 
nel tardo pomeriggio di giovedi 22 novembre. 
E mercoledi 21 novembre anche le telecame-
re di Primocanale sono entrate nell’oratorio 
per mostrarne la suggestiva e composta bel-
lezza nel corso della trasmissione “Live on the 
road” grazie alla quale i telespettatori hanno 
potuto ammirare anche la magnificenza dei 
crocifissi processionali e lo splendore del Coro 
appena restaurato ed impreziosito per l’occa-
sione dall’accostamento con gli storici e colo-
rati mantelli o tabarri e con le preziose mazze 
in argento del Settecento e dell’Ottocento.
L’oratorio si è mostrato “tirato a lucido” e 
scintillante anche in occasione della presen-
tazione di giovedì sera; e se la bellezza del 
Coro e dei crocifissi ha fatto la parte del le-
one, la presenza dei membri dell’ArciCon-
fraternita vestiti nelle tradizionali cappe 
bianche e nei colorati tabarri ha contribuito 
a rendere ancor più suggestiva l’atmosfe-
ra.                         Luciano Bozzo 30-11-2018

<< Un restauro impeccabile>> lo 
ha definito Franco Boggero del-
la Soprintendenza all’Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio della 
Liguria, che ha poi lodato l’otti-

ma attitudine conservativa delle Casaccie per 
quanto riguarda le tradizioni e le opere d’arte 
che esse tramandano e conservano. Domenico 
Lavagetto ha condotto la presentazione ed ha 
introdotto i tanti ospiti che sono intervenuti. Il 
restauro è stato eseguito da Nino Silvestri con 
la collaborazione delle maestranza di TecnoArte; 
e nel corso della presentazione Silvestri ha mo-
strato sia i danni e i problemi evidenziati nel 
tempo dal Coro e che ne hanno reso necessa-
rio l’intervento di recupero che i dettagli del 
lavoro che è stato svolto trattando con grande 
cura e maestria un legno di noce antico e di 
grande qualità. Marco Bruzzone, priore dell’Arci 
Confraternita, ha spiegato che il restauro è co-
stato circa 60 mila euro, la metà dei quali offerti 
dalla Compagnia di San Paolo a cui vanno molti 
ringraziamenti; e Roberto Timossi del Comitato 
di Gestione di questa fondazione non ha nasco-
sto la propria soddisfazione per quanto è stato 
fatto e per come la Compagnia contribuisca ogni 
anno con diversi milioni di euro a preservare e 
valorizzare il patrimonio culturale ed artistico 
italiano, in questi anni con un occhio di riguar-
do proprio alle confraternite anche per il loro 
ruolo di presenza storica e sociale tanto più che 
la Compagnia di San Paolo nacque nel lontano 
1563 a Torino proprio come confraternita. Anche 
la Banca Carige ha dato il proprio contributo e 

Marco Parodi, direttore dell’Agenzia di Pra’ ha 
rilevato come la parrocchia e la confraternita 
dell’Assunta svolgano un’importante opera al 
servizio della comunità praese. E l’importanza 
dell’attività portata avanti dalla confraternità è 
stata sottolineata anche da Don Sergio Fossati, 
parroco di S. Maria Assunta e da Gianni Poggi, 
Priore Generale dell’Arcidiocesi di Genova. Don 
Giorgio Venzano, incaricato regionale per i Beni 
Culturali Ecclesiastici ha posto l’attenzione sui 
valori dell’ascolto, della partecipazione e della 
democrazia che permeano quegli stalli, quel-
la parte preziosa dell’oratorio e sulle decisioni 
e gli atti di carità e di fede che ne conseguono 
mentre Luciano Venzano, esperto di storia e 
tradizioni delle confraternite, ha rivelato aspetti 
e curiosità legate all’Ufficio delle preghiere ed 
alle indulgenze. Infine Matteo Frulio, Assessore 
all’Urbanistica e al Turismo del Municipio VII 
Ponente ha dichiarato che è motivo di orgoglio 
per il Municipio aver dato il proprio contributo 
per il restauro di un’opera d’arte che arricchisce 
tutto il nostro territorio e che è anche simboli-
ca di una realtà, quella delle confraternite, che 
rappresenta un importante presidio religioso, 
storico e culturale, una tradizione secolare e 
preziosa che continua ad essere tramandata an-
che alle nuove generazione. Per questo motivo 
il Municipio vuole continuare a sostenerla colla-
borando alla realizzazione di eventi e di iniziati-
ve come quella appena conclusa. Il restauro del 
Coro si è concluso quindi con il pieno recupero di 
un bene di straordinaria importanza sotto tanti 
punti di vista per il nostro territorio; un gioiello 

di famiglia è stato egregiamente salvaguardato 
e protetto e l’ottimo risultato raggiunto (e che 
abbiamo avuto modo di ammirare nel corso di 
queste giornate) deve essere giustamente mo-
tivo di vanto da parte dell’Arci Confraternita e 
di tutti coloro che hanno collaborato per il suo 
raggiungimento. Resta ancora un pò di strada 
da fare per completare anche l’opera di raccol-
ta fondi per coprire integralmente le spese ed 
anche su questo fronte l’Arciconfraternita si è 
impegnata e si sta impegnando e non poco con 
una serie di varie iniziative (concerti, spettacoli, 
lotteria).

Un restauro impeccabile, parola di Sovrintendenza
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Domenica 18 novembre è sta-
to inaugurato il nuovo bivacco 
Zucchelli-Bruzzone sulla cima 
del Monte Penello, dopo i lavori 
di ristrutturazione portati avanti 

egregiamente negli anni precedenti da un nu-
trito gruppo di soci del Club Alpino Italiano (CAI) 
di Sestri Ponente e del Gruppo Escursionistico 
Pegliese (GEP). Tre anni fa ad essere riaperto 
dopo i lavori di recupero, sempre ad opera dei 
volontari del CAI e del GEP, era stato il bivac-
co gemello Bellani anch’esso posto sulla cima 
del Penello. Con la riapertura del Zucchelli-
Bruzzone aumenta la disponibilità di posti a 
disposizione delle migliaia di escursionisti e 
camminatori che ogni anno frequentano questi 
luoghi incantati tra i nobili profili alpini di Punta 
Martin, del Monte Penello, del Proratado e del-
la Baiarda e panorami di incomparabile bellez-
za. Questo secondo bivacco dispone infatti di 
8 posti branda e di una stufa, piccole comodità 
ma di grande utilità per chi frequenta i nostri 
sentieri montani e può trovare nei due rifugietti 
un caldo e sicuro ricovero specie nelle giornate 
più fredde spesso sferzate da un vento podero-
so proprio come è accaduto anche nel giorno 
dell’inaugurazione. Accanto al bivacco rimesso 
a nuovo sono poi presenti tavole e panche per 
un pranzo all’aperto nelle giornate di sole ed 
anche una curiosa e colorata panchina costruita 

con vecchi sci. Il piccolo rifugio, presente da 
molti anni sulla cima del monte e dedicato a 
G.B. Zucchelli, è stato intitolato anche a Niclo 
Bruzzone, socio di entrambi i sodalizi escursio-
nistici e già protagonista, tra le varie cose, di una 
precedente ristrutturazione dei due bivacchi. 
La riapertura del bivacco avvenuta poco dopo 
mezzogiorno con la partecipazione di numerosi 
camminatori ed amanti della montagna (ed an-
che di una troupe di Rai 3 Liguria) è stata seguita 
da un rinfresco con focaccia e bevande e dalla 
Santa Messa celebrata dal Vescovo vicario di 
Genova, Monsignor Nicolò Anselmi. Da vecchio 
socio del Gruppo Escursionistico Pegliese e da 
amante del camminare tra le montagne liguri 
e piemontesi non posso che fare un plauso ai 
volontari dei CAI e del GEP (spesso attivissimi 
ultrasessantenni), da sempre impegnati nella 
cura e nella manutenzione dei sentieri, dei ri-
fugi e dei territori delle nostre splendide mon-
tagne e del nostro affascinante entroterra con 
l’auspicio che la stessa cura, lo stesso amore, la 
stessa passione possa essere raccolta ed accen-
dersi anche nelle nuove generazioni; perchè vi 
posso assicurare che camminare liberamente 
tra le bellezze della natura e del paesaggio tra 
le montagne e incredibili panorami aperti verso 
il mare è uno dei modi più piacevoli di impiega-
re il proprio tempo e di ricercare e godere della 
serenità dell’anima. Luciano Bozzo 06-12-2018

Riaperto il bivacco al Monte Pennello

Trasmettere il ricordo di quello che 
è stata la Shoah alle giovani ge-
nerazioni, è un imperativo per gli 
adulti di oggi, in particolare il mon-
do dell’educazione e della scuola…

gli anni passano, e tra breve, i testimoni oculari, 
i protagonisti, non saranno più tra noi, a rappre-
sentarci, insieme all’abisso dell’orrore, anche i 
mille gesti di abnegazione, altruismo, coraggio 
e dignità umana scaturiti dalla tragedia dell’Olo-
causto. Prendere coscienza, per riflettere, anche 
da bambini, sul bene e sul male…Così le classi 
della primaria di Pra’ si sono dedicate, insieme 
alle loro insegnanti, alla visione del film di ani-
mazione “La stella di Andra e Tati”, storia vera di 
due sorelle, Alessandra e Tatiana Bucci, depor-
tate ad Auschwitz nel marzo del’44, all’età di 4 
e 6 anni. Il film, con molta delicatezza, offre sia 
uno spaccato di quanto vissuto in quegli anni, in 
quei luoghi, raccontato con occhi di bambino, sia 
diversi spunti di discussione per i diversi livelli di 
età. Ogni classe ha poi approfondito il tema, an-
che attraverso la lettura di libri e testimonianze. 
Fondamentale la mediazione e la sensibilità delle 
insegnanti nel trattare adeguatamente tali argo-
menti, rendendoli stimolo formativo. Inoltre si è 
dato vita ad un significativo evento, rivolto anche 
all’esterno della scuola, per condividere l’espe-
rienza con le famiglie e quanti desiderino pren-
derne visione. Ieri mattina alle 9:30 alla presenza 
del Dirigente Scolastico Alessandro Cavanna, del 
Presidente del Municipio VII Ponente Claudio 
Chiarotti, del Presidente della Sezione ANPI 
di Pra’ Alessandro Borghi e Angela Dua, che 
cura la sezione didattica dell’ANPI di Pra’, della 
Presidente e della vicepresidente dell’Associa-
zione Onlus “Genova con l’ Africa” Valentina 
Tamburro e Giovanna Granara, della Presidente 
Adele De Martin dell’Associazione culturale 
“Punto Incontro Donne quartiere San Pietro” 
è stata inaugurata la mostra “Ricordando…. le 
leggi razziali”. La mostra è allestita nell’atelier 
creativo “Ridisegnare il futuro” presso la scuola 
Assarotti. Le insegnanti hanno incontrato prece-
dentemente le Dottoresse Tamburro e Granara 
per definire percorsi di visita e di approfondi-
mento nelle classi della primaria e della secon-
daria.                                Elisa Provinciali 29-01-2019

Pra' ricorda l'olocausto
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Mercoledi 21 novembre 2018  la 
trasmissione “Live on the road” 
di PrimoCanale, condotta da 
Elisabetta Biancalani,  ha fatto 

tappa a Pra’, in una giornata fredda e piovosa, 
accolta ed accompagnata da alcuni dei cittadi-
ni che aderiscono alla FondAzione PRimA’vera, 
che volentieri e con piacere si sono resi dispo-
nibili per illustrare le bellezze e gli angoli sug-
gestivi dei nostri sestieri, raccontare curiosità 
del nostro passato senza peraltro nascondere 
i problemi dell’oggi per i quali si propongono 
e si perseguono idee e progetti di soluzione 
e miglioramento nella prospettiva di una Pra’ 
futura, nella quale sia sempre più piacevole e 
facile vivere. Il titolo della trasmisssione “Pra’ 
futura: una storia millenaria che guarda al fu-
turo” spiega perfettamente il senso ed i con-
tenuti dei vari servizi che le telecamere della 
tv ligure hanno realizzato in diversi punti del 
nostro paese. Si è partiti mostrando alcuni 
degli autentici gioielli di storia, arte, fede e 
tradizione che una vicenda pluri-secolare ha 
creato e che danno lustro non solo a Pra’ ma 
a tutto il territorio del genovesato: la chiesa e 
pieve di N.S. Assunta, il vicino oratorio di origi-
ni medioevali, autentici scrigni ricchi di opere 
d’arte (tra le quali il Coro ligneo settecentesco 
appena restaurato) ed il palazzo Doria D’Angri, 

per tanto tempo sede del Comune e poi del-
la Circoscrizione praese, quale testimonianza 
delle tante ville storiche che la nobiltà e l’alta 
borghesia genovesi hanno disseminato da le-
vante a ponente nei secoli passati.  Il passaggio 
successivo è stato dedicato ad alcuni elementi 
di eccellenza del nostro territorio, veri punti di 
forza di Pra’ e non solo: il basilico, con la sin-
golare storia del capitano Bartolomeo Decot-
to, uomo d’arme praese che, di ritorno dalla 
Prima Crociata, per primo importò in Liguria 
i semi della preziosa piantina, proprio a Pra’, 
luogo privilegiato dove poi, secoli dopo, sa-
rebbe sorta e si sarebbe radicata la tradizione 
della coltivazione del pregiato basilico in ser-
ra. Poi la Fascia di Rispetto che sempre più sta 
diventando un polo di attrazione, polmone ed 
area di riposo, di sport e di svago per i praesi e 
per l’intera città di Genova grazie agli eccellenti 
impianti sportivi di cui dispone, delle passeg-
giate e della pista ciclabile lungo il Canale di 
Calma ed all’attiguo Parco Dapelo; una Fascia 
che chiede solo di essere gestita al meglio e di 
accrescere ulteriormente la propria vocazione 
ludico-sportiva dotandosi di nuovi impianti, 
oggi in costruzione nel Parco di levante, e di 
collegarsi meglio con gli altri impianti sporti-
vi presenti nell’interno nei nostri vari sestieri 
e con il circuito delle passeggiate ritempranti 

tra gli splendidi paesaggi delle nostre colline e 
delle più impegnative salite verso i profili alpini 
delle montagne della Baiarda, di Punta Martin 
e del Monte Penello. In conclusione uno sguar-
do ai problemi sul tappeto a cominciare dalla 
difficile convivenza con il Terminal Container 
e con le altre ingombranti infrastrutture che 
pesano in particolare sul sestiere di Palmaro; il 
Porto deve diventare sicuramente più rispetto-
so del contesto e del centro abitato che lo ospi-
ta, diminuendo il proprio impatto ambientale 
e contribuendo maggiormente alla ricchezza 
del territorio, staccandosi in futuro dal centro 
abitato secondo il concetto di “Porto Isola” che 
prevede il prolungamento del canale naviga-
bile e della Fascia di Rispetto fino al confine 
con Voltri. I progetti già approvati per l’elettri-
ficazione delle banchine, l’innalzamento del-
le dune alberate di separazione delle attività 
portuali dalle case e dalla Fascia di Rispetto 
devono finalmente concretizzarsi così come il 
tante volte annunciato spostamento a mare 
dei binari nella parte di ponente deve tradursi 
in realtà in modo da consentire di creare una 
mini-fascia di vivibilità davanti alle case del 
sestiere di Palmaro ed alle ville storiche del 
sestiere di Cà Nuova, con una passeggiata ci-
clo-pedonale tra gli alberi ed una “lama” d’ac-
qua corrente. A completare la parte rivolta al 
futuro si è poi fatto cenno ad altre interessanti 
prospettive: un nuovo parco urbano dall’altra 
parte del Canale di Calma già nei progetti del 
Comune, un Palazzetto dello Sport davanti al 
sestiere di Longarello, un Bigo sulla Rotonda 
San Pietro, il Palazzo del Basilico ed una biblio-
teca e piccolo museo multimediale a ricordare 
la ricchezza delle attività che per secoli si sono 
svolte sulla spiaggia perduta, nei progetti della 
FondAzione PRimA’vera.  Idee e progetti da re-
alizzare per raccogliere, preservare e valorizza-
re l’eredità preziosa di un passato ricchissimo 
e costruire allo stesso tempo e con determina-
zione la Pra’ futura.  Luciano Bozzo 26-11-2018

Da sinistra: Niclo Calloni, Elisabetta Biancalani, Guido Barbazza, Stefano Silvestri

Pra' live on the road

Un’affollata assemblea pubblica, 
ieri pomeriggio,a Villa de’ Mari, 
per presentare alla cittadinanza 
il progetto di “galleria fonica”, 
riguardante il tratto autostra-

dale di A10 che, insistendo nei pressi delle 
abitazioni di via Sanremo, via Sanromolo, via 
Bordighera, via Diano Marina e via Murtola, 
da decenni tormenta con il continuo rumore 
gli abitanti, ormai giunti all’esaurirsi della tol-
leranza. Eh si, perché nonostante i nomi delle 
strade possano evocare i più bei borghi turistici 
della riviera ligure, la vivibilità da quelle parti 
non è certo tranquilla, anzi, la battaglia per 

ottenere finalmente una protezione acustica 
nell’unico punto rimasto privo, è costellata, 
nel tempo, da infinite fasi, proteste, manife-
stazioni, interventi del Municipio VII Ponente, 
promesse degli amministratori, che per vent 
‘anni hanno sempre rimandato alle calende 
greche una legittima risoluzione del proble-
ma. Una prima schiarita, era stata percepita 
da FondAzione PRimA'vera, in occasione del-
le conferenze tenute con i vertici del Primo 
Tronco di Autostrade ed il Difensore Civico, 
alla fine del 2017, trattando l’argomento del-
la giusta attribuzione del nome del casello di 
Pra’: in quella sede si ebbe l’assicurazione che 

Copertura autostradale a Pra' - Palmaro...forse ci siamo
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<<<  almanacco

Si parla ancora una volta di Pra’ 
Viva.  Il gruppo consigliare comu-
nale del Movimento 5 Stelle ha 
depositato una richiesta di convo-
cazione per una commissione sul 

tema per capire quali siano le reali intenzioni del 
Sindaco e per aprire un dibattito che per troppi 
anni è stato, volutamente, 
soffocato. Il comunicato 
recita: «Come Movimento 
5 Stelle abbiamo depo-
sitato una richiesta per 
una commissione per af-
frontare gli argomenti re-
lativi all’associazione Pra’ 
Viva, alla convenzione tra 
comune e l’Associazione 
stessa e la gestione della 
Fascia di Rispetto di Pra’. 
La cessione a titolo gratui-
to trentennale prevista dal 
decreto “Genova”, deve 
essere un’opportunità per 
rafforzare quel profilo sociale che da sempre 
caratterizza la gestione di quella parte di terri-
torio. Riteniamo che l’associazione Pra’ Viva sia 
una realtà importante, alla quale non possiamo 
rinunciare. Però crediamo anche che vada aper-
ta il prima possibile una discussione onesta, nel 

merito, per capire cosa ha funzionato e cosa non 
ha funzionato in questi anni e come intervenire 
per apportare tutti quei miglioramenti che po-
trebbero aiutare coloro che hanno l’onere di ge-
stire quel pezzo di territorio, fornendo loro anche 
gli strumenti per incentivare i cittadini genovesi 
a frequentare e a godersi la Fascia di Rispetto 

di Pra’. Ci opporremo 
a qualsiasi decisione 
unilaterale, presa senza 
alcuna condivisione. Per 
questo abbiamo chie-
sto che in commissione 
vengano auditi l’attuale 
consiglio direttivo e i 
rappresentanti delle as-
sociazioni facenti parte 
di Pra’ Viva». A questo 
punto non ci resta che 
attendere gli eventi e 
auspicare che la nostra 
Pra’ possa conservare 
l’uso a scopo sociale 

della Fascia di Rispetto, ma attraverso una con-
venzione più chiara, non interpretabile e traspa-
rente, ed uno statuto che riporti al centro i motivi 
per cui esiste Pra’Viva, e cioè la compensazione 
a Pra’ e ai Praesi per la devastazione del loro lito-
rale.                             Antonella Freri 17-11-2018

La stazione di Genova - Pra'
Nonostante un forte vento, che 
ha imperversato per buona parte 
della giornata, il nutrito program-
ma di questo sabato di festa si è 
svolto positivamente, con il tocco 

vivace delle Artiste di Pra’, che hanno esposto 
lungo via Fusinato le loro realizzazioni pittori-
che, molto osservate ed apprezzate. Franca 
Zummo, docente del “Circolo Artistico Arci 
Prisma”, ci illustra le finalità dell’ associazione 
da lei e Maria Ivonne Pavan, fondata nel 1996 
in Piazza Bignami 4 r. <<Nel 2004 la signora 
Pavan si è ritirata ed ho portato avanti l’attività, 
con l’insegnamento delle tecniche pittoriche ai 
soci. Si può dire che in questi anni abbiamo sti-
molato l’amore per l’arte, a Pra’ e non solo, ed 
incoraggiato la sua libera espressione, con la 
collaborazione dell’attuale presidente, Davide 
D’Angelo. I soci/ie partecipano a varie mostre 
collettive e personali, con grande entusiasmo 
e bravura, e mi rendono molto orgogliosa di 
loro>>.  il tema prevalente appare il mare, ma 
non mancano soggetti floreali e personaggi, 
giovani donne e fanciulline. La qualità dei di-
pinti, i particolari stili di ognuna, diversi come 
sono varie le fonti di ispirazione e l’interpreta-
zione della realtà che ciascuna pittrice esprime 
sulla tela, hanno dato vita ad una mostra assai 
interessante.                    Redazione 06-11-2018

Pra' Viva vivrà ancora ?

La palazzina sede di Pra' Viva

Arte al femminile

Franca Zummo

la copertura del tratto interessato si sarebbe 
fatta, non immediatamente, ma sicuramente. 
Come riporta Alberto Bruzzone, redattore da 
tempo assai impegnato a dar voce alle istanze 
del Ponente cittadino su “la Voce di Genova”, 
il percorso è tracciato ed i tempi prevedono 
l’esito delle gare d’appalto per la fine dell’an-
no. Identificata l’impresa vincitrice, occorre-
ranno una serie di verifiche tecniche, cui se-
guirà l’apertura del cantiere, con la durata dei 
lavori ipotizzata in due anni. Nel 2021, quindi, 
potrà essere consegnata a Pra’- Palmaro l’o-
pera mitigatrice , avente struttura completa, 
con barriere laterali e copertura superiore. 
Bruzzone rimarca altresì l’impegno e lo stimo-
lo del Comitato Palmaro, che non ha mancato 

di far sentire la sua voce. Cauta soddisfazione 
tra i presenti, sia per le passate disillusioni , 
che per l’impatto visivo della galleria, ma nel 
contempo, aleggia la soddisfazione di vedere 
finalmente un progetto concreto e la volontà 
di Autostrade di andare avanti con decisione 
e scadenze temporali stabilite. Supra’Tutto 
ha intervistato Claudio Chiarotti, Presidente 
del Municipio VII Ponente, che ha dichiara-
to: <<Forse ci siamo… dopo anni di dibattiti e 
rinvii, Autostrade ha presentato alla comuni-
tà, come richiesto dal Municipio, il progetto 
esecutivo della galleria fonica di Pra’-Palmaro, 
per alleviare il disagio del quartiere da questa 
imponente servitù…ora dovremo monitorare 
attentamente lo svolgimento delle tempistiche 

e delle lavorazioni , che saranno altrettanto 
impattanti, cercando di abbattere tutti insie-
me ogni possibile criticità. Dal nostro punto 
di vista posso garantire massimo impegno ed 
attenzione per venire incontro, ove possibile, 
ad ogni sollecitazione proveniente dal territo-
rio>>. Ringraziando Chiarotti, anche il nostro 
magazine seguirà con attenzione l’evolversi del 
progetto, che si inserisce nella più ampia par-
tita della riqualificazione del sestiere che più 
di tutti, a Pra’, necessita di urgenti interventi. 
Autostrade, Porto e Ferrovie sono la “triade” 
nei confronti della quale concentrare ogni 
nostra energia e competenza, privilegiando il 
dialogo leale tra associazioni sul territorio ed 
istituzioni.               Elisa Provinciali  12-12-2018
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carta identità  >>>

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla  
base del nuovo stemma è stato realizzato il  
Gonfalone Praese, inaugurato e benedetto 
il 7 Maggio 1999 da Monsignor Martino 
Canessa. Madrina Anna Maria Ardito.
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Stemma e Sestieri >>>
Il Sestiere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di Pra’, 
e si articola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diramandosi dalla 
Foce del Rio San Pietro e comprendendo l’antico borgo e centro 
storico praese. Il nome del suo sestiere più antico, Palmaro, che 
si estende tra il rio Branega ed il rio Madonnette, pare deriva-
re dai “Palmieri”, pellegrini cristiani che, di ritorno dalla Terra 
Santa, sbarcando proprio in Pra’, lasciavano in omaggio alla 
Pieve rami di palma. Anche Sapello, tra il rio Branega e Piazza 
Bignami, ha origini antiche, e pare che il suo nome derivi dal 
popolo dei “Sabelli”, che ivi viveva. Longarello  tra Piazza Sciesa 
ed il Rio Sant’Antonio, a levante del Castelluccio, trae il nome da 
“Lungo l’arena” perché la zona era caratterizzata da un lungo e 
rettilineo arenile. Fino agli anni ‘70 il sestiere praese si estende-
va fino al Rio Sant’Antonio, che scorre sotto Piazza Lido di Pegli. 
Cà Nuova identifica il territorio compreso tra il rio Madonnette 
ed il rio San Giuliano, ed anticamente comprendeva anche la 
zona dell’“Acquasanta”. Sulla collina, fino agli inizi dell’Ottocen-
to, l’unico edificio di rilievo era la “Casa Canneva”, o “Cà Nuova”, 
recentemente trasformata in biblioteca e centro civico, e da 
cui prende il nome l’attuale sestiere praese. Il sestiere di San 
Pietro raggruppa lo storico e millenario sito di Torre Cambiaso 
ed i nuovi insediamenti abitativi collinari noti come “Lavatrici”.

Gonfalone  >>> Inno  >>>

Pra’ belle figge
Territorio  >>>

Gonfaloni Sestieri  >>>

Nel 1996, a cura del Comitato 
Culturale Praese, lo stemma viene 
modificato aggiungendo la croce di 
San Giorgio (croce rossa in campo 
bianco) simbolo della città di Genova 
di cui Pra’ ora fa parte, ed un sesto 
“segno”, onde tener conto della nuo-
va realtà urbanistica, che si articola 
su San Pietro (“Lavatrici“ & Torre 
Cambiaso), Longarello, Pra’ Centro, 
Sapello, Palmaro, Cà Nuova. 

Lo stemma di Pra’,     ap-
provato con delibera del 
Comune (di Pra’) del 25 
Luglio 1862, consiste in 
una palma gialla su cam-
po verde, sovrastata da 
cinque “segni” circolari 
verde scuro su campo 
rosso, raffiguranti i cin-
que casali che compo-
nevano l’antico comune, 
e cioè Torre, Pra’ Borgo, 
Sapello, Palmaro e 
Palmaro Carbone.

I nuovi gonfaloni dei 
Sestieri Praesi sono sta-
ti realizzati su iniziativa 
di Guido Barbazza e 
Nicola Montese, su boz-
zetti realizzati da Andrea 
Bruzzone e benedetti ed 
inaugurati il 20 Giugno 
2010 in occasione del 
Primo Palio Marinaro 
di Pra’. Guido Barbazza, 
che ne ha definito i con-
cetti, è partito dai vecchi 
gagliardetti dei sestieri 
esposti nella sala con-
siliare del palazzo co-
munale di Pra’. I simboli 
ed i colori dei Sestieri 
Praesi richiamano sia la 
storia e le peculiarità de-
gli stessi, sia i colori del 
Gonfalone di Pra’. 

Pra’ a s’adescia cian cianin,
son i pescoéi a sveglia da mattin.
Tante barche in riva a-o mâ,
tanti tranvai che portan a louâ:
e’n sciô “Muggio” tante anciòe,
gh’è mercòu finn-a sett’öe
e a San  Giorgio un pö ciù’n là
zà ti â senti caregâ.

Se spalancan duî barcoin,
gh’è zà o strassê ch’o sponcia o carrettin,
e pe-e stradde e’n mëzo a-a ciassa
gh’è un bon ödô de pan e de fugassa:
e amiando in sciô levante
gh’è tutto reusa, ghe pâ un çestin de 
piante,
e e campann-e de Parmâ
fan da reciammo a-o sô ch’o nasciä.

Pra’, belle figge
e ancon ciù belle quelle che vegniän
Pra’, belle spiagge,
baxae da-o sô, da-o vento e da-o mâ.
Pra’, collinette
con tanta uga gianca e tanto vin,
erboi pin de agrejotti, çëxe e limonin.

Solo a Pra’, 
me sento in casa e posso respiâ,
solo a Pra’,
me sento in casa e posso respiâ!

Il territorio storico di Pra’ ha una forma 
caratteristica, che ricorda la sagoma di  
un cane accucciato, e si estende su una 
superficie di 18,463 chilometri quadra-
ti, e confina ad Ovest con Voltri, ad Est  
con Pegli, e a Nord con i comuni di Mele,  
Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici confini a 
mare sono: a Levante, Rio Sant’Antonio 
(scorre a Ponente di Piazza Lido di Pegli), 
a Ponente, Rio San Giuliano (scorre a 
Ponente delle Ex-Officine Verrina). Il 
“Castelluccio”, “Torre Cambiaso”, la 
“Punta Martin”, le ex-officine Verrina, il 
depuratore, il porto container ed il casel-
lo autostradale, si trovano unicamente e 
completamente  a Pra’.
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Pra’ ha una popolazione di circa 28 mila abitanti, e fa parte del 
Municipio VII Ponente (Pegli - Pra’ - Voltri) della Città di Genova. 
Sono presenti molti monumenti di interesse storico nazionale, 
tra i quali ricordiamo la chiesa di S.M. Assunta (Sec. X - XVIII), la 
chiesa romanica di San Pietro (Sec. XII), l’Oratorio di Santa Maria 
Assunta (Sec. XII), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le 
Ville Podestà, Sauli-Podestà, Fiammetta, Negrone della Loggia, 
Ratto, De Mari, Doria, Adorno, Cortese, la Palazzina Ratto, Torre 
Grillo (Sec. XVI - XIX). Esiste un grande ed importante tessuto as-
sociativo, di lunga memoria.
Oltre ad una ricca  storia e ad interessanti vesti-
gia  del passato anche la Pra’ di oggi 
è in grado di offrire sorprendenti 
bellezze ed elementi di eccellen-
za come  il centro storico, le ville 
nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina 
“I Delfini”, la Fascia di Rispetto con il suo ca-
nale di calma, nautica da diporto e sport 
outdoor, il campo di regata di canottaggio,
e naturalmente la cortesia e la genuinità della gente di Pra’ !

Pra’ ha dovuto rinun-
ciare al suo bellissimo 
litorale, per secoli fulcro 
della vita sociale ed eco-
nomica del paese per 
consentire la costruzio-
ne del porto container 
che oggi ne fronteggia 
l’abitato:
il Bacino Portuale di Pra’.

<<<  in questo numero<<<  carta identità 
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Pra’ ieri >>>
Pra’ è stata comune autonomo fino 
al 14 Gennaio 1926, quando, per 
decreto dell’allora governo fascista, 
fu forzosamente accorpata al Comune 
di Genova.  Il nome di Pra’ deriva da 
“Prata Veituriorum”, ossia “Prati dei 
Veturii”, tribù Ligure pre-romana 
insediata nel territorio compreso 
tra le odierne Sestri Ponente ed 
Arenzano, e il cui centro principale si 
trovava proprio a Pra’. 

La Pieve dell’Assunta rivestì grande 
importanza per tutto il Medio Evo e, 
fino al 1838, sovrintendeva alle chiese 
situate nelle località di Pra’, Pegli, 
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, 
Crevari, Arenzano.

Sulla spiaggia di Pra’ furono proba-
bilmente costruite galee utilizzate da 
Giulio Cesare per la conquista della 
Gallia.

Pra’ oggi  >>>

Dal XVI al XVIII secolo molti esponenti della 
nobiltà e borghesia genovese stabilirono sul 
litorale praese ville e  residenze di vacanza.

Dai primi dell’Ottocento, Pra’ è stata un cen-
tro balneare assai rinomato e frequentato, 
con la costruzione di innumerevoli stabili-
menti balneari.

Da secoli le colline ed i pianori praesi ospita-
no  una ricca e fiorente agricoltura. Il Basilico 
di Pra’ è il più pregiato al mondo. 

Pra’ è stata sede di importanti cantieri 
navali specializzati nella costruzione 
di brigantini. Intensa era l’attività di 
pesca, con innumerevoli famiglie di 
armatori, pescatori e marinai.  

Fascia di  Rispetto e canale di calma

Piscina Aquacenter “I delfini”

Villa  Sauli - Podestà Il Bacino Portuale di Pra’
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